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AL.SUO ARRIVO A BERLINO DI RITORNO DALLA CONFERENZA A QUATTRO 

Molotov invita le due Germanie 
a trovare la strada dell'intesa 

- - - , __ 

/ / partito liberale della Repubblica di Bonn auspica trattative dirette con V Unione 
Sovietica - Critiche della stampa all'atteggiamento tenuto dagli occidentali a Ginevra 

W PRIMO 
BILANCIO 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Ci IX h VII A, 1: — Quale 
^ ind i / i o .-i deve d a i e «.Iella 
(.'onlereiiza c h e >i è appena 
««inclusa,:' I piò irresponsabili 
ira i propagandist i at lantic i 
non nascondono la loro sod
d i s faz ione per il m a n c a t o uc-
« o i d o e la Uno speranza ili 
un ri iorno ai tempi della 
Eiicrra fredda. Mi\ i più uvve
da ti, nel lo s tesso c a m p o , sein-
brano dubitare ili c iò e te
merne le conseguenze . Non è 
faci le — essi c o m p r e n d o n o — 
i n v e r i n e il i i ieccauNiuo della 
distensione. L'opinione pub
blica mondia le .-a che l'iutCMi 
e possibi le e non rinuncia c o 
m u n q u e a chiedere ai gover
ni di persevera le nel lo 5Forzo 
per raggiungerla- D a c iò de
riva una conseguenza e lemen
tare: l 'o- ier D i i H e s Macmil 
lan e l ' inay p o n g a n o permet
terai tutto fuorché una rot-
mra c o m e quel le del passato. 
Se avessero dichiarato di non 
volerne più capere di ulteriori 
d i -cu-s ion i eou r i n i o u e so
vietica, avrebbero d o v u t o fare 
•. con i i con la \ o l o n t à opposta 
«•he -;i è andata .sviluppando 
nei loro pac- i . E poiché, per 
alenil i dì c-^i. le e lezioni 50110 
111 Ai-ta, l ' imprudenza sareb
be «-tata Iroppo grande. 

ÌV e v i d e n t e che IMI vero e 
proprio negoz iato non ha avu
to luogo in questa Conferenza 
per co lpa (lei ministri occi
dental i . Se nvev-cro realmen
te voluto contrattare, non 
avrebbero subordinato ogni 
problema (sicurezza europea. 
d i -armo e contatt i Est-Ovest) 
vi quel lo «Iella Germania , e 
non avreblwro soprattutto im
portato un dibatt i to sulla que-
- l i one tedesca in termini pe-
leiitorì. «'he sapevano non ac-
« c i tabi l i da parte del l 'URSS. 
Chiedendo, c o m e h a n n o ch ie 
sto. chi- tutta la Germania ve
ni—e inquadrata nel l 'a l to 
a t lant ico . non potevano certo 
immaginare c h e Molotov di-
<e—e loro di sì. Anche i più 
forsennati at lantici non pos
s o n o far-i i l lusioni al riiruar-
do , Fo«ter Dul ie - . Macmil lan 
•• P inay s o n o andat i «lunqiie 
.1 Ginevra con la certezza «li 
p r e n o t a r e ri«-liiiMe tali da 
re infere a-:-oJutanicnte impos
sibile qual- ias i accordo. Inu
tile c h e ora vengano a «lirci 
«•he la colpa è di Molotov, il 
quale avrebln* rifiutato l'uni
ficazione tedesca attraverso 
liliere e lez ioni . -Non è vero: 
l'I nione soviet ica — lo ha 
ribadito Io «fe-«o Molotov nel 
sw> intervento conc lus ivo — 
non ha mai rifiutato lo libere 
«•lezioni in Germania . Ha sol
i a m o chi<'Mo che <•»<«• veni-
-ero indette «l.ij tedeschi. te 
n e n d o « o m o i|«*lla r«\iltà quale 
e. e « ioc «Ielle 4 «indizioni C-i-
- icni i a«l «•»! e ad ovest del 
l'Ili».!. Gli «K«idenl.ili -i «>-ti 
n a n o a voler ignorare tale 
- ta to «li « o - e : p.nlroni loro. 
Però d o v r a n n o -piegar*' ai te 
<!e-«hi rhc la loro unità na
zionale (Ic .V-er<- -.icrifienta 

- ' ; ; m . T f . . i <)i >ifia «o i l i z i o -
Riu-c;ranno a 

Vj è di < he da -
Prinia o rwii W «lue 

della Germania , per 
r/a di « o-e -,> non per VO-

"oi-.T.i di 2«»vrni. saranno e o -
- irct te ad avvicinarci . 

IT v c iò non potrà avvenire 
«OH l'aiuto del ie potenze o c -
» 11lent.1I'. n\v«'rrà -senza: oer-
n» la storia «li una naz:«in«: 
«he vuole ricomporre la pro
pria unità non -i p i ò ferma 
r«* frtn i «avi i ' ì «li una <Iip!«>-
mazia a «orto di argomenti 

I a mancata in;r»a »'il pro
b lema icdts-co è MTvna p«i 
« « m e pre te - io fondamentale 
per rifiutare un accor«!o MI 
m i t i pli altri pnnti . Non vj 
••nò e—ere s ì cnrezz i in l' .iro-
pa — h a n n o af fermato i tre 
•x e idental i — H-" non -i riunì-
he a la Germania nel ,e con-
«lizioni «la no; richieste. o<*ia 
1 ori Vinc)!js*K>ne dì e-»a nel 
Patto at lant ico . E perchè? Un 
nro^r«^<o in tema di s icurez
za non sarebbe for^e anche 
•in contr ibuto alla so luzione 
«h-'.ia qne«tione tede-ca? Per 
qua le mot ivo , dunque, sono 
- tate respinte !«•• proposte c o n -
« j l iauve «feirr.R.S.S. quan 
d o era «tato r iconosciuto dal-
\ , ~i<-~.,> I o - t e r Dulie? che 

; i l l l t ' T f - l 
ir. ne militari 

« ••nvimcrli ' ' 
lutarne. 
parti « 
f., 

i's»e avrebbero permesso «li 
tagiMUiigcre UÌÌ accordo 50-
stanz.iale, a«-coglien«lo i punti 
p i inc ipal i «l«vlle proposte dc-
^li stessi ang lo-I tanco-a ine i i -
«atiii* (^ti<'sn> «lovratitio or.i e 
in avvenire .spiegare nll'opi-
11 ione pubbl ica . Ed analoga
mente d o v r a n n o chiar ire per-
< liè, (pianilo era s ta to rag
g iunto un accorilo sul pro
blema del d isarmo, grazie al
la accet taz ione Mivietica del
l ' impegno «li condannare il 
r ieoiso al la forza c o m e stru
mento per la .-oluzione del
le coi i irovers ie internazional i , 
non si è vo luto conc ludere in 
m o d o pos i t ivo né «lave ntto 
dell ' intesa cos i fe l icemente 
consegui ta . 

Su tutti i punti, dal la s icu
rezza al d i sarmo, dagl i s cam
bi economic i a quel l i cu l tu
rali, la de legaz ione soviet ica 
ha d imostrato di volere ri
durre le distanze, avv ic inan
dosi a l le proposte «(egli oe«i-
dentali c o n c o n c e z i o n i che 
non possono essere uè ignora
te né sottovalutate . 

A tale indubbia volonià di 
negoziare, c o m e hanno rispo
sto i tre ministri atlantici? 
Restando Ferini sul le loro po
sizioni, c h e non e r a n o più 
quel le avanza te da Eisenho-
vver, Eden e l a u r e nel lugl io 
"•l'or-o. Pegg io ancora, «pian
d o es is teva u n o spiragl io «li 
luce non s[ <• es i tato a Tare 
pers ino un pa*so indieiro. ri
correndo ad ogni v irtuosismo 
po lcu iùo . 

A v i e n i o t e m p o e modo «li 
discuterne. Per il m o m e n t o un 
fatto devVssere ch iaro . Men
tre l 'Unione soviet ica ha dato 
prova «li buona vo lontà , ac 
ce t tando più «li una proposta 
«ledi oeeùlental i , questi in
vece h a n n o a b b a n d o n a t o o 
accantonato i loro stc=sj pia
ni. tradendo ««isì \a speranza 
e l'attesa «li chi ob ie t t ivamen
te s a p e v a che es i s tevano n 
Ginevra le basi dì un accordo 
su a lcune qttesti«>ni. 

E <on questo vi è una le
z ione «la imparare: la dis ten
sione non è un processo auto
matico c h e si sv i luppa da so
lo. ind ipendentemente dal la 
azione dei popoli . Se l'opinio
ne pubblica non sj m u o v e per 
imporre ai governi una pub
lic a sincera di pace e di col
la bora / ioni* internazionale . 
non v i è siicc esso né pro
gresso eln* po-s;i ritenersi de
finì i iv a men te acquis i to . 

RENATO -MIELI 

Molotov ji^ Burlino 
DAL NOSTRO C0RR1SP0NDEN£E 

B E R L I N O . 17 — ÌUolotoi' ?m 
interrotto CK/OÌ ponieriopio tt 
vintjuh) di ritorno nell'Uniond 
sovieticu, per poiIT pri in/ere 
contutto con j diripciitt della 
Repubbl i ca deniocrafic« tede
sca e e.N'uuiiiKire con essi t'un-
dumtììto e te COIK/K.SÌOIIÌ della 
conferenza di Ginerrn . Su 
qiie.s.o aroo/nenfo, coli ha 
avuto nel ponieritjQio un col
loquio con il pres idente l'iecfc. 
Vi hanno partecipato a ti c/te, 

vare la vìa dell'avvicina mento 
e detta col laborazione. Il prl 
mo vice presidente del Con 
siglio dell'URSS ha anche 
sottolineato c/te nell'esame 
della ques t ione tedesca sì è 
ri/tesso ncpnt irniuente il m a n 
cato accordo sul problema del
la sicurezza, conte pure il fatto 
che non è s ta to poss ib i le otte 
nere la partecipazione alle 
discuss ioni dei rappresentant i 
delle due parti della Lìer-
ntania. 

Per la Repubbl ica dcviocra^ 
tica, mi pr imo punto sulla 
conferenza è stato fatto oncji 
dal tu'ce m i n i s t r o deg l i ester i 

KEKL1NO — Il ministro i lcsli esteri soviet ico Molotov 
al suo arrivo, accolto ila Grotcvvohl (Telefoto) 

da parte sovietica, il i/inre-
scialli» Sokolor>.~kt e lo am
bascia /ore Pusckin; da parte 
tedesca, il primo ministro 
Groteuohl, il uice pr imo vii-
ìiistro Vlbrìcht e il ministro 
degli esteri Bolz. Un comuni -
caro dell'ADN parla di pieno 
accordo tra le due parti. 

Un primo bilancio della 
conferenza di Ginevra, per la 
Germania. Molotov lo aveva 
tracciato più 111 una brct'r di-
chiaraziouc fatta alla radio 
dopo il s u o arr ivo nl i 'ncropor-
to di SchnenefeUI, dichiara
zione il cui punto centra le è 
cost i tui to dall'auspicio che le 
due G e r m a n i e sapp iano t r o -

Handke, che ha presieduto la 
delcpnrionc di osservatori i n 
v ia ta a Ginevra dal governo 
di Ber l ino . Handke Ita detto 
clic il mancato successo della 
conferenza va a t tr ibui to a l la 
ostinazione con cui Dullcs, 
Punti/ e Macmillan h a n n o r e 
sp into tutte le cos trut t ive p r o 
poste sov i e t i che . Ma. cali ha 
agaìunto subito dopo, un 

elemento positivo si può tro
vare nel fatto che l'incontro 
dei quattro ha p e r m e s s o di far 
luce su diversi aspetti dei 
prob lemi in e s a m e e Jia cos i 
creato « un nuovo realistico 
p u n t o di partenza per ulteriori 

Lettera dei Partigiani della Pace 
agli ambasciatori dei "4 grandi,, 

Il messaggio reca io «ii diplomatici da delegazioni di par 
lameniari — Oirsi il ricevimento all'ambasciata inglese 

X c i tardo p o m e r i g g i o di tseguire la ripresa de'J'offen-
ieri. qt iaitro de legaz ioni cji|.-iva contro ia d i s t ens ione da 
par.a:rtentar: dei Comitatojp: .rte di q u e l l e s'.c.-fc forz.e 
naz ionale de l ia pace «i s o n o , c h e , già nel'c; scordo lugl io , 
reiTìte presso le sedi del le (avevano .schernito e c o m b a t -
a m o a s c i a ' e d e l l e quat tro . ;u :o >> spirito cii Ginevra e 

he og^i si r i t engono grandi po tenze a Roma, per 
con.-ecnare una let tera delia 
Pres idenza d e l M o v i m e n t o 

All'ambascia!.'! americana , 
trovandosi la signora Luce ni-
l'e.stero. la let tera è stata c o n 
segnala da una de legaz ione , 
co:i"po-tn dagl i t»n. Corona. 
Gise l la Florcanini- Di Brisco 
e Berarrii. al segretar io d'am
or.-ciata s ignor Gonz-ale--; a i -
I*nmba.sc:ata francese . 3a d e 
legazione. composta dagl i on*> 
revol i Marzola . N a d i a Spano 
e Di Pao lan:on io . è stata ri
cevuta , in assenza d e l s ignor 
F o u q u e s Duparc . da l consi
gl iere d 'ambascia la , .ti?. W i n -
ck'er; la terza de l ega z ione. 
composta dagl i onn . Ferrari e 
Albarel l i e dal dot t . Fanti , 
«iella se-.Teleria del M o v i m e n 
ti'. e stata r icevuta persvna l -
rrente e cord ia lmente 'ratte-
nute da l iambasc ir i iore .-o-
v:et!c<» Bogorr.olov c h e ha 
d ich iara lo che a v r c b l v im-
TienKitarrente *rasrr.es-o al 
suo governo il messagg io d<\ 
partigiani del la p.*ce; con 
l 'ambasciata ing ìe -e «'• s-.-.to 
invece rissa:»» un «ppunia-
men;o p^r staiv.ane-

La lettera indirizzata ai 
quattro ambasciatori da l M o 
v i m e n t o :tai;?.no de l la pace 
d i ce tra l 'altro : 

«La conc lus ione de l la C o n 
ferenza cii Ginevra ha susc i 
tato perpless i tà e preoccupa
zioni ne l popo lo i ta l iano. S i a 
m o ben lungi da! considerare 
c o m p r o m e s s o lo spir i lo di G i 
n e v r a dal l 'es i to de l la C o n f e 
renza dei minis tr i deg l i E s t e 
ri. ma ci pare , tut tav ia , che 
il processo di d i s t ens ione in 
t e m a z i o n a l e abbia subito una 
battuta d'arresto. X e può c o n -

u i t e -
r:«,rmente incoraggiate n e l l a 
.oro nefas ta opera di n e m i c i 
del ia pace. 

« Lo spir i to di G inevra n o n 
può. non d e v e e s - e r e d i s t r u t 
to, e noi s e n t i a m o di e s p r i 
mere la vo lontà de l popolo 
i tal iano r i v e n d i c a n d o n e il s u o 
conso l idamento e il suo p r o 
gredire >. 

La lettera r i leva quindi c o 
m e i problemi in d i scuss ione 
a Ginevra fossero di ardua 
soluzione, m a r ia f ferma n e l 
lo s tesso t e m p o le poss ibi l i tà 
di u n accordo , qualora il 
campo fosse s ta io sgombrato 
dalla so luz ione de i prob lemi 
minori . P r e m e s s o ino l tre che 
il popolo i ta l iano , a m a n t e 
del la pace, sa c h e i progre.-si 
del la d i s t e n s i o n e v a n n o r e a 
lizzati. ne l l 'a t tua le s i tuazione , 
con conqu i s t e parzial i qual i 
presupposto per conquis te 
success ive p iù general i , la 
lettera prosegue : 

«I! M o v i m e n t o i ta l iano d e l 
la pnefj res ta a l l inea to s u l l e 
sue po-:z:or.: d; l e n a contro 
i nemic i del la d i s t e n s i o n e e 
fn voti p e r d i o la v o c e dei 
popoli sia in tesa dai governi . 
: qual i h a n n o ì] d o v e r e di 
d i fendere l o sp ìr i to di G i n e 
vra r iprendendo, il più pre
sto poss ibi le , q u e i col loqui e 
que l l e t ra t ta t ive c h e r a s s i c u 
rano l 'umanità n e l l e s~ue s p e 
ranze e ne l la sua vo lontà di 
pnee ». 

La lettera conc lude c h i e 
dendo agl i ambasc ia tor i d i 
farsi in terp 'e t i presso i r i -
spcit iv: govern i di ques to 
stato d\".n:rr.o del popolo i ta 
l iano. 

Un commento 
dell' Osservatore » 

l 'n interessante commento e 
stato dedicato ieri dall'-<Osser 
v.'ilorc Romano », organo della 
Santa Sede, al la conclusione 
della Conferenza di Ginevra 
-< Lo spirito di Ginevra è dun
que finito «rome quel lo di Or
lando .^iilln Luna?, — s i doman-
oa il quotidi'ino. che aggiunge 
- S ì . c'è stata Ja dichiarazione 
così l ieta di felici prospettive 
dell'abbandono del ricorso alla 
forza. Ma il concorde dis3.~c<>r-
do che ne seguì su tutti i prò 
blemi pratici; il rinnovato l in
guaggio da -«guerra f redda- ; 51 
ritorno, insomma, al punto di 
partenza, dimostrano che quel 
l'abbandono del la forza fu fat
to per forza. Perchè, oramai 
il ricorso alle armi, alia loro 
catastrofica potenza, è a tutti 
e per tutti imposs ib i l e - . 

- Le ul t ime notizie — prò-' •»-
gue il giorr.ale --- i comunic.iti 
di Ginevra, hanno l'aria di i:n 
funerale di prima classe: di 
un solenne seppell imento. Sai -

ito le prossime nevi sbocccr-ii-
no, r.e s iamo certi, germi al ia
vi. Quello, ;i> non altro, del 
buonsenso. Per cui . se la for
za è per forzi abbrir.dor.a'i. in 
•-i.tesa e la p^ee i.-.»rj potr*-.-.o 
mancare per una forza a :oro 
volta che s'a tutta ne l i 'asnrdo 
di non voler decidere can i 
diritto, con la giustizia ciò che 
alle armi non è più consentito 
'ii fare. Lo " spirito «ìi Girtc-
vra - — conclude I'- Osserva 
toro R o m a n o - — non è finito 
sulla Luna. E^ in terra ancora 
Va diventando « I o spirito dei 
popoli - . %»io XII l'ha indic i to 
dal suo ponte. Non occorrono 
voli favolosi per coglierlo. Ba-
strt.to quell i della ragione e del 
cuore, del io anime e delle co 
scienze - . 

sforzi in favore della sicu
rezza e della puce ->. 

R ich ies to d i indicare le pro
s p e t t i v e di « « o v e co i i ieren-e 
quadripartite *ul problema te
desco, il l'i ce nul l ismi dcijli 
esteri ha r ibadito che « es.se 
non potranno fare alcun passo 
avanti senza la partecipazioni 
dei rappresent imi! dei d<u 
Stati esistenti attualmente in 
G e r m a n i a », 

A Bonn, le reazioni sono 
mol to d i j /ere i i - iu ie . Mentre i 
diripcnti ti.c. s cmbnino in ten-
rdoiinti a sfruttare l 'occasione 
per lanciare una nuova offen
siva propagandist ica in d i r e -

ione eiiropeist'cii , acconipa-
gnandola c o n ima dece lera
z ione dei preparativi per il 
riarmo, altri grappi politici 
chiedono un esame approfon
dito delle ragioni jiolitichv che 
h a n n o condot to a questo punto 
morto sulla riuniftcaiione, e 
propongono già una serie 
di correzioni. Di particolare 
importanza appare in questo 
quadro una presa di posizione 
dei dirigenti liberali, che han
no um monito il aoveruo a 
n o n ridare fiato alle trombe 
ormai stonate dell'europeismo 

SEK(.M) SECKK 

Ili RK DLTX.V GOMMA » COMPLCTAMENTE ISOLATO 

Il 98 per cento degli operai 
ha scioperato ieri alla Pirelli 

Klcxaiissima anche la 
di assemblee operaie 

percentuale di 
si pronunciano 

astensione Ira gli. impiegati - Gran-
pet' l'ulteriore sviluppo della lotta 

(Continua II» 6. jt.ii;. 5. rot.) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 17. ~ Ver 24 oro 
la più «.rande fabbrica di 
iti mima del nostro Paese , in 
Pirel l i B icocca del ^re d e l 
la g o m m a :> è s tata f erma: s o 
li» d o m a t t i n a a l le G. infatti . 
con l'entrata del pr imo tur
no. ces serà il arniide scio ne 
ro di 24 ore . proc lamato u n i 
tar iamente dalli» tre orgnniz-
AI / ÌOHÌ .sindacali mi lanes i di 
categoria a d e r e n t i a l la CGIL. 
alla C1SL e al la U1L. Al lo 
.scioperi» h a n n o preso parte: 
con coinnatte/ .za i lavoratori 
del la m a n d o fabbrica: s i ca l 
cola elle c irca il 9iV/o degl i 
operai abbia a b b a n d o n a t o il 
lavoro, m e n t r e tra gl i i m p i e 
gati la percentua l e media è 
stata di circa il 70 net* cen to . 

Con una grande mani f e s ta 
zione di forza, e ne l pegno 
del la uni tà tra le var ie orga 
nizzazioni s indaca l i — c h e 
ha sanc i to in tal mode» la uià 
rinsaldata unità alla base tra 
i lavoratori — ha avuto in i 
zio ne l grande s tab i l imento 
m i l a n e s e la lotta dei l a v o r a 
tori in d i fe sa del la C o m m i s 
s ione Interna. L.a t u a funzio
nai ita è infatt i la condiz ione 
indispensabi le perche intesto 
fouclntncntitn* o r g a n i s m o r a n -
Oi'escntativo. e le t to r e c e n t e 
mente da tutti i lavoratori , 
possa condurre avant i l 'az io
ne tesa a r i so lvere i gravi 
problemi de l la fabbrica: p a 

g a m e n t o degl i arretrati d e l 
la indennità di m e n s a (315.500 
l ire per ogni l avoratore ) , d i 
fesa elei cott imi , a d e g u a m e n 
to del premio di produzione . 

L'aziono iniziata ieri al re
parto smalter ia , cho sospeso 
il l avoro con lei ore» di a n t i 
c ipo di fronte al t enta t ivo dei 
dir igent i eli imporre! ad ogni 
lavoratore cuiuttro m a c c h i n e 
invece di d u e . ò stata v e r a 
m e n t e di buon auspic io . 

Lo spirito e la dec i s ione 
che anima i lavorator i de l la 
Pirell i sono risultati ev ident i 
ne l corso de l l e grandi assem
blee tenute presM» la sede de l 
la Lega, lilla Clasa del Popo lo 
di Viale Sarca , e a l le qual i 
h a n n o presenziato i d ir igent i 
provincia l i del s indacato ade
rente al la C G I L : in tenz ione 
c o m u n e ai lavoratori di ogni 
reparto è di proseguire?, d o 
po lo sc iopero di oggi , la l o t 
ta n e l l e forme p iù d iverse , 
in m o d o da colpire d u r a m e n 
te il padrone col m i n o r s a 
crif icio poss ib i le per i l a v o 
ratori. tuiiilora i l ^ re del la 
g o m m a » vog l ia m a n t e n e r e 
inalterata la sua posiz iono. 

Durante tali a s s e m b l e e ì 
dirigenti del s indacato u n i t a . 
rio, che dovranno n u o v a m e n 
te incontrarsi c o n l e a l tre 
duo organizzazioni s indacal i 
per «lecidere la l inea di c o n 
dotta. si sono impegnat i a 
sv i luppare la lotta fino al suc
cesso dei lavoratori . 

Ridotto l'orario di lavoro 
per 5300 operai della FIAT 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TOH INO, 17. — La d i r e 
zione del la F I A T ha antu in -
t'iaui oggi la r iduzione de l la 
voro per 5,111)0 4,perai de l lo 
s tabi l imento elei L ingot to . La 
graviss ima dec i s ione - - che 
andrà in vigni e subito — ò 
contenuta n e l s eguente c o m u 
nicato a'ììsso oggi ne l l o s ta 
b i l imento : « Si rende n o t o 
che. m relazione al la s i t u a 
zione piodutt iv . i e di m a n o 
d'oj.xira in atto ne l lo s tab i l i 
mento . l'orario di lavoro de l l e 
maestranze v i e n e portato, a 
partire dal la se t t imana in 
corso, a -11) ore se t t imanal i , 
distr ibuite .-u c inque giorni 
lavorat ivi . Di conseguenza le 
onichie resteranno ch iuse 
nel la g iornata di sabato a 
partire dal 19 n o v e m b r e » . 

N o n appena reso noto cjue-
sto p r o v v e d i m e n t o , u n v i v i s 
s imo f ermento si è dif fuso in 
tutto lo .stabilimento. In n u 
merosi reparti i lavoratori 
hanno interrotto il lavori» ed 
hanno d iscusso a lungo de l l e 
quest ioni gravi che la t lee i -
s ione de l la F I A T ha aperto 

N o n si può infatti n o n r i 
l evare l ' e s t i ema gravi tà de l 

n u o v o colpo che \ i e n e inferi»"» 
ai lavoratori ed al l 'economia 
stes.sa de l la città. Ogni l a v o 
ratore v e d e ridursi il proprio 
salario di circa diec imila l i te 
al ))io;o; si tratta cii più di 
50 mil ioni di l i te al m e - e 
sottratti a l l 'economia tori
nese . 

L a F I O M provincia le ha 
convocato per sabato m a t t i 
na. alla Camera del Lavoro , 
tutti i lavoratori colpiti dal 
grave p r o v v e d i m e n t o . D u r a n 
te l 'assemblea verrà decisa la 
azione che i lavoratori d o 
v r a n n o svo lgere in d i fesa dei 
loro interessi e perchè ne l l o 
s tab i l imento ritorni n o r m a l e 
l 'orario eli lavoro. 

- • - • ' * 

{ lavoratori di Altavilla 
sono usciti dalla miniera 
A V E L L I N O . 17. — Questa 

notte i 500 minatori de l la 
S A I M di A l t a v i l l a Irpina, so
no ritornati a l la luce dopo se i 
g iorni e se} notti di p e r m a 
nenza ne l la min iera . P r e c e 
d e n t e m e n t e gl i s tess i d i r igen
ti de l l 'az ienda a v e v a n o d e f i s 
so dai cance l l i il bruta le a v v i 
so de l la serrata. 

Stamane la nuova votazione per la Corte 
Mediazione di Merzagora per sollecitare un accordo 

Dichini a/inni «lei rmiiptupù Togliatti e Neiuii «topo i colloqui col presidente del Senato - La trat
tativa non ha portato ieri a una conclusione - Posizione interlocutoria «lei «jruppi «lentocristiatii 

l.e «lue Camere riprendono 
s lamane a l le l*,;il> le votazioni 
per la elezione «lei tre giudici 
del la Corte coslitu/.unv.vlu an
cora inanell i t i . L'attività ilei 
gruppi parlamentari e politici 
ìa m o l a l o ieri senza sosta in

torni) ai problemi connessi con 
questa elezione, diflicile ma 
tuttavia possibile e non rin
viabile, specie ora che l'opi
nione pubblica ne conosce i 
termini e >iu attende il ri
sultato. In particolare, un.i 
complessa trattativa .si è s»i-
luppat.i attraverso la media
zione «lei presidente «lei Sena
to Merzagora, diretta a solle
citare un .u'vordo tra \ gruppi 
tenendo conto «lei risultati del
le precedenti \MU17ioui C delle 
indicazioni generali che c->si 
hanno offerto. 

.Mcrsagora Ini cominciato in 
mattinata r.cevciido il segre
tario «Iella IMI l-~a tifa ni, il nio-
n.irvliic'o O w l l i , e successi». 1-
iiH-iilc i e m p a g n i Togli.itlj e 
Scoccimari'u nella loro qualità 
di presidenti dui gruppi parla
mentari comunisti . Nel pome
riggio, l'on. Mcirzagora si i- an 
cora inculiti.ito con Si'gni e 
quindi si »• recato al Uuivin.ile 
ila firouclti. Alle It'.'lll, e lino 
alte - 1 . Mir/u^ora si è incon
trato con 1 • api dei gruppi «li 
maggiorali/.i.- pantan i , Maraz-
/ a , <à,-sciii. M.-itlc«»Ui. Siniotii-
ni, Alacre!'i. Pacciardi, Mala-
godi, Zanotti Bianco «M! nitri. 

Dopo tale r iunione Merza
gora ha «In hi.irato: e Sono ap
pena ali inizio della mia azio
ne. Siamo in una fa<.e di tale 
delicatezza clic ogni indiscre
zione polrclii>c compmmctlcrc 
il risultato dell'azione stessa. 
i>e\o avere ulteriori contatti 
subito, forse stasera stesv.-». Mi 
pare |KT<"» impossibile clic per 
domani si possa essere arri
vati a nna conclusione "» 

fili ulteriori contaiIj di Mer
zagora non -i facevano atten
dere. Nella si rata, a tarda ora. 
il presidente del Senato ha 
infatti ricevuto «lapprim.i fio-
velli . Miclicimi. De Marsanicli 
e Ferretti, « «inali hanno re
spinto la mc<fiazinne, ricon
fermando però la loro offerta 
di trattativa diretta e di voti 
per i candidi l i del centro in 
cambio di una assicurazione 
di reciprt»cit.i: un ritorno alla 
operazione fal l imentare del 
giorno avanti, insomma. 

SoccessivamenTe Merzigora 
ha «li nuovo ricevuto i compa
gni Togliatti e Scoceimarro. 
ass ieme ai compagni Venni «• 
Lussa e al sonatore Mole. Il 
rolnvpiio é 'turato un'ora e un 
quarto. Al »iio termine, il com
pagno Togliatti ha dichiaralo: 

* Per il nwmrnlo non c'è nes

suna novità. I.a situazione è in 
mano al prc>iilei»le Merzagora. 
Credo che continueranno le 
trattative. V.' s tata iniziata, u n a 
azione Ui avvic inamento e di 
trattative che finora non ha 
però condotto ad alcun risul
tato ». 

Il compagno Xciiui, a sua 
volta, ha dichiarato: 

a l'er me. dopo il modo con 
cui i colleglli comunist i hanno 
posto i|iii'sla sera il problema, 
se domani non si fa la Corte è 
perchè c'è chi del iberatamente 
non vuole farla, ovvero attra
verso la quest ione del la desi
gnazione dei giudici costituzio
nali persegue obictt ivi che nul
la hanno a clic fare con la Cor
te. Il l'artito comunista è arri
vato al l imite estremo al quale 
un partito possa giungere, sal
vaguardando oltre che el i inte
ressi generali anche i propri» . 

.1* 1*0 r» rin rio l* 
Cosi, a mczzaiHittc ormai 

suonata, Merzagora concludeva 
la sua faticosa giornata, non 
prini.1 perù di «ver rici-vulo 
brevemente il vice-prcsidcntc 
democrist iano Ilo. Il «|uale ve
niva intcrrogat«» dal giornali
sti circa una voce secondo la 
(piale la I>C prenderebbe pre

testo dalla elezione dei LS rap-
picseii l . inli a l la CICCA e dalla 
loro prossima partenza per 
Strasburgo per rinviare di 
ipialcho tempo le votazioni per 
la Corto qualora «pielle odier
ne si concludessero negaiiva-
uieiile. I/o 11. Ito minimizzava 
ina non biiiinLiva tale evi n-
t milita. 

Nel corso della giornata, pa
rallelamente alla inedia/ ione 
Merzagora, si erano succe-
«Intc riunioni varie nel cam
po dei partiti minori e delia 
Democrazia crist iana. A «pici 
che pare, il l iberale Malagoilì, 
il socialdemocratico .Simoniiii 
e il repunblfcano Macrelli 
avrebbero per parto loro preso 
la derisione «li chiedere che il 
candidato «lei tre parliti mi
nori, il l iberalo Cassandra, 
venga eletto per primo, ri
spetto a Cappi « all 'altro can
didato eventualmente prescel
to. Ciò allo scopo di «svitare il 
rischio già corso mercoledì, 
quando l'accordo l)C-destre 
fece prevalere in graduatoria 
Cippi e Condorclli tagliando 
fuori Cassamiro e umil iando 
la maggioranza governativa 
come tale. Ma, naturalmente, 
è sul le riunioni degli organi 
democristiani che sì è appun

tato il maggiore :iileress.« 
Prima si «>i>no riuniti , nella 

mattinata, i direttivi dei grup
pi (Ivniocrihtiaiii; poi si bono 
successivamente riuniti nel 
pomerìggio, presenti Segni e 
Fanfaiii, s ia il gruppo senato
riale sia quello della Cani-ra. 
Al gruppo senatoriale hanno 
preso la parola un buon nu
mero «li parlamentari tra «-"t 
Zoli, e poi Segni e Fan fa ni. 
Alla line è uscito un breve 
comunicalo con cui si dcliocra 
« di proseguire nella l inea di 
condotta già iniziata nell 'ul
tima votazione di ieri sera >-

fittii i i iwff ce itestru 
Duesfi i l t im.i frase del comu

nicato è slata comuuemcii le 
interpretala dagli osservatori 
politici come una definitiva ri
nuncia al l 'al leanza con l'estre
ma destra, giacché l'ultima vo
tazione di mercoledì tu appun
to quel la che vide calare Con
dorclli a l l 'ul t imo posto con 
10.H vot i . Del resto anche •" 
popolo, ieri mattina, non na
scondeva il tentativo compiu
to per portare il candidato 
monarchico-fascista nel la t/»r-
te, ma mostrava di conside
rarlo «»rmai tramontato per lo 
esito nul lo sorti lo e per T^'to 

prezzo politico iuva.io pagato 
dalla IX". e dal ccnh-> icl s*ii' 
complesso. 

Analogo svolgimento ha avu
to la riunione del g .uppo .lei 
deputati democristiani, d o / o 
l-'.iiifani ha particoiarmc-jl** 
sottol ineato le conseguenze ..e 
gal ivo di una maiicaca elez'oue 
della Corte. Confermando C i p 
pi e Cassandra come propr' 
candidali , il gruppo non 11.1 
preso tuttavia ulteriori deci
s ioni , in attesa del ouovo in 
contro di l 'anfani e dei capi 
gruppo «li maggioranza con 
Merzagora. Il gruppo si è quin
di r iunito di nuovo nella tar
da serata, per ascoltare la re
lazione «li Marazza e l'anfani 
sui contatti con Merzagora. e 
ha alla ii'ie «leliberato di vo
larti s tamane Cappi e Cassan
dre senza ulteriormente pre
cisare i suoi intendimenti . Nel 
corso «Iella riunione. Sceiba e 
ì suol hanno sostenuto che si 
IIOVCSSQ approvare nn o.d.g. in 
favore di un terzo candidato 
rhc potesse raccogliere i voti 
«lai PSDI al MSI. ma la cosa 
è stata ritenuta per lo meno 
imprudente e troppo scoperta, 
ed è caduta. 

In definitiva, dunrpie. le vn-

(Continua In 6. par. 8. col.) 

UNA NUOVA VOTAZIONE NUTJLA ALLA CAMERA 

I governativi non riescono ad eleggere 
nemmeno i loro rappresentanti alla CECA 

Nessuno dei candidati governativi ha ottenuto la maggioranza ma i d.c. pretendevano che fossero ugual
mente proclamati eletti — Dì fronte alle proteste delle sinistre Macrelli dichiara nulla la votazione 

L i magg ioranza governat i 
va n o n è r iu . c i ta ieri ad eleg
gere 1 .suoi n o v e candidat i eoe 
avrebbero d o v u t o rappresen
tare il P a r l a m e n t o i ta l iano 
presso la C o m u n i t à europea 
del carbone G del l 'acc ia io 
( C E C A ) . Il fat to è tanto più 
s ignif icat ivo in q u a n t o , con 
una p r e c e d e n t e vo taz ione , la 
rn.iSSioranza governat iva ave
va imposto a l la C a m e r a u n 
-i-V.11,1 ri; vo to , por cui 55-
rebb'* stata poss ìb i l e solo la 
oirzior.e ci: . a p p r o n t a n t i 
àe l la magg ioranza .sle.s-a. 

La 5eduta ha fin dal l ' in iz io 
un a n d a m e n t o nervo.so: i va
ri settori dr l i ' emic i c lo ?ono 
gremiti in o^ni ord .ne . A l l e 

/ / dito nell'occhio 
I l cavallo vincente 

Dice virviito xpcciclc del 
Tempo in Zirocntfixa che. se vi 
ÌOifcro te elezioni, i jyerOnisti 
jM-es*TiteTebbrTo come candidato 
BramufiUa. \l quale « .sarebbe 
u:>a spec.v- rti S;ira«..t dot suo 
pae«c ». 

Buonanotte. 
Del reito. lo dice pure IMI: 

• ho già dct'o e ripeto che j 

m o a w *o l"ora «li Pcron deve 
co. sirìcf^r-i scaduta ». 

Or.oreroie SirtnrK, hi espito? 
Il lemr»e> è scadnTo. 

Il fesso del giorno 
• Se M 'nd eressero eJe^.'or.i 

l.'rxre 1.-. Ungheria il Partito 
coanin **.» r.oa riceverebbe più 
del dicci ficr cer.To dei voti ». 
D.i »i7i,i dichiaTOuonc del «ìjrr.or 
FcTcncr Xav». 

AS3IODEO 

lì.SO il v ice pres idente MA
CRELLI aprendo la seduta ri
corda che 1,1 C a m e r a dovrà 
votare i <ajoi rappresentant i 
in .«seno al la C E C A : le p r e c e 
dent i e lez ioni — ricorda an
cora — si svo l sero il 18 lug l io 
lf>52 e il a m a g g i o 1954 e fu
rono e f fe t tuate a magg ioran
za a5s<ilu*3 d e i v o t a n t i , così 
c o m e ha a n c h e fat to recen
t e m e n t e il S e n a t o . Macrel l i 
sta per dare in iz io alia vota
z ione q u a n d o il c o m p a g n o 
GIOLITTI c h i e d e di par lare 
per u n r i ch iamo r.I Rego la 
m e n t o del la C a m e r a : è ch iaro 
infatt i che . v o t a n d o con il si
s tema de l la m a g g i o r a n z a as-
solura ( la metà più u n o ó^i 
v o t a n t i ) , la D C eci i suoi al
leati , da >oli, possono e legge
re tutt i e n o v e i rappresen
tanti de l P a r l a m e n t o tra i 
g o v e r n a t i v i . 

P o i c h é —> elice G i o l i t t i — in 
.-eno a l la C E C A d e b b o n o figu
rare i rappresentant i de l P a r 
l a m e n t o i ta l iano e n o n sojo 
quel l i de l la magg ioranza . 
c h i e d i a m o cìie la votaz-ione 
a v v e n g a in b a s e a l l 'art . 9 del 
Reg o l a mento , i l q u a l e sanci-
5ce una norma c h e ass icura 
la e l e z i o n e in m o d o propor
z ionale . anche de i candidat i 
de l l 'Oppos iz ione . 

A f a v o r e de l la r ichiesta del 
c o m p a g n o Giol i t t i parìa 
quindi l 'on. D U G O N I ( P S I ) e 
contro il democr i s t iano TE-
S A U R O . Inf ine il pres idente 
Macrel l i p o n e in v o t a z i o 
ne la richie.--ta di Giol i t t i che . 
dopo numerose prove e con
troprove — lo scarto de i v o 
ti e m i n i m o — v iene respin
ta. In ques ta votaz ione , m o -
narc. i ici e fascisti si as ten
gono «• la balordaggine dei ìa 
loro pos iz ione è resa ancejra 
più e v i d e n t e da l l e success ive 
dichiarazioni di v o t o . ROBER
TI ( M S I ) e C A N T A L U P O 
( P N M ) r icordano infatt i cJ\e 
in s e n o alla CECA tutti gli 
altri Paes i sono rappresenta
ti t.iiito ùa membr i cie'Ia mag
gioranza par lamentare , q u a n 
to deì'a minoranza; in s e g n o 
cii protesta per la m a n o v r a 
dei governat iv i , le des tre v o 
teranno scheda b ianca . L e de
stre in realtà sono soprattut
to irritate perchè il l oro rap
presentante . S e l v a g g i , c h e 
precedentemente f a c e v a par
t e ' d e l l a de legaz ione i ta l iana 
alla CECA, ques ta Tolta v i e 
ne sost i tui to d a l democris t ia
no Caval l i . 

A q u e s t o p u n t o c o m i n c i a 
la vo taz ione per scrut in io se
greto. Ogni deputato d e v e 
-er ivcre su l la propria s c h e d a 

i n o m i de i par lamentar i che 
des idera rappresent ino l'Ita
lia in seno a l la CECA. Risu l 
t eranno e le t t i co loro i qua l i 
a v r a n n o r iportato la m e t à 
p i ù u n o dei vo t i . L a votaz io 
ne dura u n a mezz 'ora , q u i n 
di Macre l l i s o s p e n d e la s e d u 
ta f ino a l l e 13,30 per dare 
m o d o ai segretar i dì proce
d e r e al c o m p u t o d e i vo t i . A l -
i£» 13.30. t e rminato lo spog l io 
d e l l e schede , l 'aula si r i e m p i e 
n u o v a m e n t e : soprat tut to gre
mit i s o n o i settori di s in i s tra 
po iché si è saputo che n e s s u 
n o dei candidat i h a o t t e n u t o 
i l q u o r u m n e c e s s a r i o e s i t e 
m e q u a l c h e m a n o v r a d a par
te de i governat iv i . T a l e sup
pos iz ione appare subi to a v v a 
lorata dai fatt i . 

M e n t r e in aula da s in is tra 
si c h i e d e a gran v o c e cìte la 
pres idenza t o m i ir» au la e 
proc lami il r i su l ta to d e l l a v o 
taz ione . il v i c e pres idente Ma
cre l l i v i e n e «consig l iato»» ( l a 
cosa si apprendere più tardi) 
da alcuni esponenti dello 
schieramento governativo, e 
perfino da un fuxvzionar'.o 
della Presidenza, a « porre 
riparo » alla situazione che è 
stata creata dall'assenza di 
alcuni membri della maggio
ranza e dalla loro mancata 
unanimità sui più squalificati 
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candidati . U n « riparo » alla 
s i tuazione in ques to caso si 
può raggiungere solo v io lan
do apertamente la l egge e 
Macrel l i f inisce, , in Un pri
mo momento* per cedere . Poi -
chà In maggioranza necessa 
ria s i computa sul la base dei 
rotanti, Macrel l l s e m b r a di
sposto a cons iderare le sche
de b ianche de l l e destre c o m e 
de l l e astensioni dal v o t o ; ìn 
tal m o d o il n u m e r o de l par
tecipanti ol la v o t a z i o n e si ab
basserebbe e s i abbasserebbe 
anche il quorum necessar io 
per la e l ez ione , cos i cché ri
su l terebbero e let t i , nonos tan
te non abbiano o t t enuto i vo 
ti necessar i , i rappresentant i 
del lo s ch i eramento governa
t ivo! 

Q u an d o Macrel l i , tornato 
f ina lmente al la presidenza 
( sono ormai l e 14) , annuncia 
il r i su l tato de l voto , l 'assem
blea p iomba ne l s i lenzio più 
asso luto: 

P r e s e n t i 528 
S c h e d e b ianche 58 
O t t e n g o n o vot i : Picc'.on) 

( D C ) 2G3; Pol la ( D C ) 2G2; 
Carcatorra ( D C ) 261; Togni 
( D C ) 254; Caval l i ( D C ) 201; 
Pas tore ( D C ) 241; Mnlagodi 
( P L I ) 247; S imonin i ( P S D I ) 
257; La Malfa ( P I Ù ) 250; 
Lombardi ( P S I ) 20C; Fon 
( P S I ) 203; Nove l la ( P C I ) 
200; Giol i t t i ( P C I ) 100. P o i 
c h é i votant i sono 528. la 
maggioranza necessaria è di 
205 vo l i : n e s s u n o l'ha otte
nuta . Ria, appena terminato 
di l eggere i risultati del vo to , 
MACREL-LI comincia a dire: 
« V i s t i i r isultati del vo to , 
proc lamo elett i . . . »>. 

U n a v e r a bufera di p r o 
tes te e di gr ida si l e v a dai 
b.Michi di s in i s tra : P A J E T T A , 
I N G R A O , L A C O N I , G i s e l l a 
F L O R E A N I N I , C U L L O , D U -
O O N I , L O M B A R D I e a l tr i 
/ i r idano: « N o , N o ! Le i n o n 
p u ò p r o c l a m a r e e l e t t o n e s 
s u n o ! Q u e s t o è il bis d e l l a 
l e g g e tru l la ! R i s p e t t a l e il 
Par lamento ! ». Mentre i c la
m o r i n o n a c c e n n a n o a p i a 
llarsi, M A C R E L L I s c a m p a 
n e l l a i n v a n o e cerca , a l t r e t 
t a n t o i n v a n o , di par lare . 
A c c a n t o a lu i accorrono , per 
protes tare , i s egre tar i di P r e 
s i d e n z a soc ia l i s t i e c o m u n i 
sti , m e n t r e a l c u n i deputa t i di 
.sinistra s c e n d o n o n e l l ' e m i c i 
c lo e si s t r i n g o n o so t to il 
b a n c o d e l g o v e r n o . P o i c h é 
da p a r t e d e m o c r i s t i a n a c o 
m i n c i a n o a l evars i i n v e t t i v e 
contro i p a r l a m e n t a r i di o p 
pos iz ione , i c o m m e s s i e f fe t 
t u a n o i l c o n s u e t o s c h i e r a 
m e n t o p r u d e n z i a l e . M A 
C R E L L I c o n t i n u a a s c a m p a 
n e l l a r e : < O n o r e v o l i co l l egh i 
— d ice n e l c l a m o r e — l a 
s c i a t e m i parlare. . . >. < N o ! » 
si gr ida da s in i s tra; « s e la 
l a s c i a m o par lare lei p r o c l a 
m a a v v e n u t a l ' e lez ione! ». A 
q u e s t o p u n t o M A C R E L L I a s 
s icura che i n t e n d e so lo « sp ie 
garsi » s enza p r o c l a m a r e a v 
v e n u t a a l c u n a e loz ione . La 
« s p i e g a z i o n e » c h e eg l i f o r 
nisce a l l 'Assemblea confer
m a i r e t roscena de l l ' ep i sod io : 
I v o t a n t i — dice M A C R E L 
LI — s o n o stat i 528: ma qui 
si p e n s a di poter t o g l i e r e dal 
c o m p u t o de i v o l i l e s c h e d e 
bianche. . . 

N u o v e gr ida e n u o v i c l a 
mori si l e v a n o da s in is tra , 
e Macre l l i ò cos tre t to a i n 
terrompers i . R i p e t u t a m e n t e , 
N E N N I , DI V I T T O R I O , R O 
B E R T I , L U C I F E R O , c h i e d o 
n o di par lare . Macre l l i , c h e 
a p p a r e in e v i d e n t e i m b a r a z 
zo , p r i m a c o n c e d e la parola, 
poi . di f r o n t e a l l e pro te s t e 
de i democr i s t ian i , prefer i sce 
p r e n d e r l a n u o v a m e n t e eg l i 
s tesso . Ma susc i ta n u o v e a l 
t i s s i m e p r o t e s t e p o i c h é af
f e r m a c h e « la q u e s t i o n o d e l 
l e s c h e d e b i a n c h e è s ta ta d i 
s cussa m o l t e v o l t e ». In r e a l 
tà ta l e q u e s t i o n e n o n è inai 
s i a l a d iscussa , p o i c h é è e v i 
d e n t i s s i m o c h e la s c h e d a 
b ianca è u n a m a n i f e s t a z i o n e 
di v o t o ( t a n t o p i ù e v i d e n t e 
q u e s t a vo l ta p o i c h é m o t i v a t a 
ttalle d e s t r e c o m e s e g n o di 
pro te s ta ) e n o n già u n a 
a s t e n s i o n e dal v o t o . L a p r a s 
si d e l l a C a m e r a è s ta ta s e m 
pre ques ta , infatt i . 

A q u e s t o p u n t o M A C R E L 
LI afferma di v o l e r r i m e t -

. t ere la dec i s i one al v o t o d e l 
la Camera , p o i c h é — eg l i s o 
s t i e n e — Robert i e C n n t a l u -
po h a n n o p r e a n n u n c i a t o la 
a s t e n s i o n e de i loro gruppi e 
q u in d i l e s c h e d e b i a n c h e 
h a n n o q u e s t o s igni t ìcato . 
R O B E R T I , C A N T A L U P O e 
altri monarch ic i si a l z a n o a l 
lora in p iedi e g r i d a n o r i p e 
t u t a m e n t e : « N o n è v e r o ! Lei 
h a sen t i to b e n i s s i m o c h e noi 
a b b i a m o p r e a n n u n c i a t o s c h e 
da b ianca! F a c c i a m o a p p e l l o 
al resoconto de l la C a m e r a ! ». 
I tumul t i r i p r e n d o n o e s e m 
bra c h e da u n m o m e n t o a l 
l 'altro d e b b a scopp iare u n 
c l a m o r o s o i n c i d e n t e p o i c h é i 
democr i s t ian i c h e s t a n n o a c 
quat ta t i d i e t r o i loro banchi 
c o m i n c i a n o a s c e n d e r e le 
s ca l e t t e e v e n g o n o m i n a c c i o 
s a m e n t e avant i verso la P r e 
s idenza . quas i p e r in t imid ir 
la: M A C R E L L I ha a q u e s t o 
p u n t o u n o sca t to d'ira v e r s o 
la m a g g i o r a n z a g o v e r n a t i v a 
c h e io ha cos t re t to a s o s t e 
n e r e d e l l e t e s i i l l ega l i e n e l 
l e q u a l i e g l i s t e s so a p p a r e 
c h i a r a m e n t e tutt 'a l tro c h e 
c o n v i n t o . P a l l i d o in v o l t o , il 
p r e s i d e n t e si a lza in p ied i e. 
d o m i n a n d o per u n m o m e n t o 
ì c l amor i c h e v e n g o n o d a l 
l 'emic ic lo , gr ida « E b b e n e : 
i o d e b b o d i r e c h e n o n r i t e n 
g o di p o t e r v i n c o l a r e la m i a 
cosc i enza a s imi l i i n t e r p r e 
taz ion i : in b a s e al R e g o l a 
m e n t o , n e s s u n o è s ta to e l e t 
t o e d io m i rifiuto di p r o 
c l a m a r e e l e t t i i deputa t i c h e 
n o n lo s o n o s tat i . L a v o t a 
z i o n e sarà r ipe tu ta a s u o 
t e m p o ». M e n t r e la s inis tra 
s ca t ta i n p ied i a p p l a u d e n d o . 
u n a g g h i a c c i a n t e s i l e n z i o 
p i o m b a s u i banch i de i g o v e r 
na t iv i c h e s i g u a r d a n o l'un 
l 'a l tro e s terre fa t t i . S o l t a n t o 
A G R I M I ( D C ) , d o p o q u a l c h e 
m i n u t o di s i l enz io , s i alza per 
af fermare c h e , a g iudiz io del 
gruppo democr i s t iano , la v o 
taz ione è v a l i d a . C o m u n q u e 
si r i m e t t o n o al g i u d i z i o da to 
da Macre l l i . T r a gl i app laus i 
ironic i d e l l e s in is tre , la s e 
duta h a q u i n d i t e r m i n e . 

LA LEGGE E' STATA PRESENTATA ALLA CAMERA DAL MINISTRO MORO 

Le donne faranno parte 
delle giurie popolari in Assise 

// provvedimento è esteso anche ai tribunali dei minorenni - La legge è stata accolta con soddisfazione dai 
movimenti democratici femminili che da dieci anni lottavano per la partecipazione delle donne alle giurie 

11 m i n i s t i o del la Giustizia, 
on. Moro, ha presentato ieri 
matt ina alla Camera dei de
putati , perchè lo esamini e 
lo approvi , il d i segno di leggo 
sulla « P a i t cc ip a z io n e del ie 
donne a 11 'amminis traz ione 
del la giust iz ia ne l l e corti di 
Ass i se e ne i tr ibunal i per 
minorenni ». 

Il d i segno di legge , in par
ticolare, s tabi l i sce che le 
donne partec ipano al le giurie 
popolari, con il solo l imite 
che in ogni co l l eg io esse non 
possano e s sere presenti in 
n u m e r o super iore a tre e 
inferiore a tre, e c iò al 
line di ass icurare liti equi
librio ne l la formazione del 
col legio g iudicante . La legge, 
d i sc ip l inando la mater ia dei 
mot iv i di d i spensa de l g i u 
dice popolare per l eg i t t imo 
impedimento , p r e v e d e per le 
donne la possibi l i tà di e s s e 
re d i spensate per necess i tà 
di famigl ia o p e r d i o sì trovi 
no in stato interessante . 

Pei permet tere la parteci
pazione de l l e d o n n e nei tri
bunali per I minorenni , il d i 
s egno di l egge p rev ed e la m o 
difica del n u m e r o dei c o m p o 
nenti del t r ibunale : esso, in
fatti, è s ta to e l e v a t o al n u 
mero di c inque . Il col legio 
risulla ora cosi composto: un 
magis trato di corte d 'Appel 
lo, c h e lo pres iede, d u e m a 
gistrati del tr ibunale e due 
cittadini e spe l l i , u n uomo e 
una donna. Si è vo luto a t tua
re, in tal modo, un criterio 
di perfetta parità nella pai
tcc ipazione dei cittadini del
l'uno e del l 'altro sesso e si 
è confermato il principio de l 
la normale compos iz ione del 
col legio con giudici in n u 
mero dispari . A n c h e per le 
donne c h i a m a t e a giudicare 
nel tr ibunale dei minorenni 
va lgono l e norme re lat ive ai 
particolari requisit i di c o m 
petenza tecnica e di esperien
za r ichieste per questa de l i 
cata branca del la giustizia. 

L'annuncio della presenta
zione del la l egge è s tato ac 
colto con soddis faz ione dai 
vari m o v i m e n t i f emmin i l i , i 
quali da dieci anni r i ch iede
v a n o con forza che le donne 
partecipassero a l le g iurie po
polari de l l e corti di Ass i se e 
di Appel lo . Con particolare 
soddisfazione «i è anche no 
tato c h e il minis tro Moro, 
presentando il d i segno di l eg 
ge, ha m a n t e n u t o fede a un 
suo impegno preso r e c e n t e 
m e n t e alla Camera, nel cor
so del dibatt i to sul bi lancio 
della Giustizia, quando ven
ne ch iamato a dare il suo 
parere su un ordine del gior
no della compagna Maria 
Maddalena Rossi , con il quale 
si Invitava il governo a 
presentare la l e g g e entro 
il IWÌ5. 

La lotta intrapresa dal le che, ma ix:r ragioni di pi in
donne democrat iche , dal le s i 
nistre e, s ia pure con qua l 
che ret icenza, dal m o v i m e n 
to f e m m i n i l e cattol ico, as
sunse l 'aspetto di una grande 
campagna naz ionale a part i -
i - dal 1048, quando , e m a n a 
ta la Cost i tuzione, i governi 
vennero chiamat i ad appl i 
carla e a rispettarla. Nel cor
so di quest i sette anni, però, 
i pres identi del Consigl io e 
i ministri guardasigi l l i si ri
fiutarono .sempre, in modo 
deciso, di aderire al le c o s t a n 
ti r ichieste avanzate dai 
par lamentai i de l le s inistre . 
Tutti gli ordini del giorno 
presental i su ques to p i o b l c -
rna vennero rec i samente re 
spinti . D u e anni la , nel corso 
del la d i scuss ione alla Ca

mera tMtl bi lancio della Giu
stizia, il guardasigi l l i del g o 
verno Sceiba, sen. De Pietro, 
g iunse pers-ino ad affermare 
che la cosa non era possibile 
non solo per difficoltà tecn i 

ci pio I 
All' inizio di questa legis la

tura, la pressione del movi
mento femmini le aveva ot te
nuto, potò, già un primo s i 
gnif icativo successo: un grup
po di parlamentari di varie 
tendenze politiche — tra cui 
l'on. M. Maddalena Rossi, 
l'on. Leone (attuale pres iden
te della Camera), l'on. Ma
crelli (vice pres idente repub
blicano della Camera), jl l i 
berale on. Bozzi ed il social 
democratico on. Preti , il c o m 
pagno Cul lo ed il socialista 
Berl inguer — pi esentarono. 
infatti, un disegno di logge di 
iniziativa parlamentare. 

La proposta di legge, an
che se r imase insabbiata tra 
le numerose nitro leggi g ia 
centi presso la Commiss ione 
della Giustizia, mise i circoli 
politici democristiani (nei 
quali più forte e i a l'ostilità 
al provvedimento) dinanzi ad 
una precisa icsponsabi l i tà . 

Oggi, con la p i c c n t a / i o n i " 

da parte del governo della 
legge per la partecipazione 
del le donne al le g iur i e 'popo
lari, 1 m o v i m e n t i che si ba t 
tono per l 'emancipazione d e l 
la donna h a n n o ottenuto un 
significativo, anche .se parzia
le successo . 

Togliatti ha comprato 
la pistola di Pallante 

I giornali della -eia hanno 
ii.Colmato ieri tlie il compa
gno Palmiro Togliatti ha ac
quistato in ijuc-iti giorni all'a
sta giudiziaria dei corpi di rea
to la pistola o la pallottola con 
l i quale il fascista l'aliante ut-
lento alla Mia vita il 11 luglio 
1!)4«. 

Togliatti ha eiteii/ioi'C (li 
appendere la pigola ad una 
paiete della sua camera (la 
p i a n / o come w- 11 tratta-.se di 
un pistolone anti'> o di un ci
melio stmir-o, m i n i l e i.i pal-
'o'tol'i voi ra ' ; ', " • •r,nv 
ciondolo portnfoituna alla < a-
ti'iia dell'orologio 

DOMANI INIZIERANNO LE TRATTATIVE SULLE RICHIESTE OPERAIE 

Sette giorni di sciopero unitario 
hanno piegato la Terni di Spoleto 

Scioperi dei pori unii di Ancona e elei net turbini ili Bari — Uno sciopero 
unitario è sialo proposto dalla F.l.O.M. di Terni alla U.l.L e alla C.l.S.L. 

I 350 cement ier i del la s o 
cietà T e m i di Spoleto in 
sc iopero da giovedì 10 n o 
v e m b r e h a n n o ottenuto un 
importante sucecs'-o. Come si 
ricorderà i lavoratori a v e v a 
no incrociato h> braccia in 
segu i to al la sospensione di 
01 di ossi fatta dalla d irez io
ne p e r , rappresagl ia ad un 
precedente sc iopero per l'in
denni tà di mensa . 

II lavoro è stato ripreso 
mercoledì in segui to ad un 
accordo raggiunto fra l'orga
nizzazione .sindacale e la di 
reziono. 

L'azienda riconosco che In 
sospens ione degl i operai non 
sarà effettuata per motivi d i . 
sc ipl inari . ma m ordine ad 
insopprimibi l i es iaenze t< c-

n iche d o v e n d o riparare due 
dei tre forni esistenti , prima 
che il c ic lo produtt ivo ripren
da il MIO ritmo normale; e-sa 
accetta inoltro di incontrarsi 
in sedo del l 'associazione in 
dustriali di Perugia, domani 
10, c'.n !-' organizzazioni «;in. 
ducali por discutere i proble
mi che .sono .stati oggetto de l -

!.!•: l"A.\'i ASTICIIlilUI-J DI UNA GIOVANI'! I A DA MONACO 

Afferma di aver ucciso un uomo 
per non tornare a casa da l marito 

La donna ieri seva Ita ritrattalo lutto ed è slata subito rimessa in libertà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S A V O N A . 17. — In una 
cella del carcere di Savona 
è stata rinchiusa fino a 
questa t.era — quando i-
stata r imessa in l iboità — 
una bella e g i o v a n e donna, 
la v e n t e n n e Maria Pia (In
iett i in Negro, scomparsa 
mis ter iosamente tempo fu da 
Asti , dove abitava col mai ito 
e con il f iglio Maino . 

La g i o v a n e sposa, r impa
triata con fogl io di via dal 
Principato di Monaco, si era 
presentata ieri al la nost ia 
questura ì accontando una 
fantast ica s t o n a , poi r i su l ta
ta inventata di pana pianta. 

Pr ima «li espatr iare c l a n 
des t inamente , la e lmet t i .si 
era al lontanata da casa por
tando con s'è il piccolo Mau
ro; poi si era fatta n u o v a 
m e n t e viva. Di notte, a bordo 
di un'automobi le nera, M era 
avv ic inata al l 'abitazione dei 
suoi • genitori lasc iando il 
bambino sui gradini di casa. 
Da al lora era n u o v a m e n t e 
scomparsa , e v a n e erano s t a 
te le r icerche intraprese (lai-
la polizia, dopo la denuncia 

di abbandono del t< tto co
niugale .-"porta dal marito. 

Ieri è ricomparsa, raccon
tando .li funzionari che la 
s tavano interrogando di avvi 
ucciso un uomo in mis ter io
s e c ircostanze. 

Fuggita per la .-.eemida v o l 
ta da c;i^:i, ques to e il rac
conto della giovano donna es
sa .si era lesa conto che non 
avi ebbe potuto sogg iorna le 
a lungo in Italia senza ossero 
scoperta. P e n s ò quindi di re 
carci a l l 'estero e passò c lan 
dest inamente in Francia. 
Giunta o l t i e confine, ai d i e 
de a cercare un'occupazione 
per v ivere , f inché incontrò 
un u o m o che le promise un 
secondo espatrio in Spagna 
dove, secondo lui. più facile 
lo sarebbe stato trovare una 
occupazione. 

Si m i s e perciò in v iaggio 
con l ' improvvisato accompa
gnatore; ma lungo il c a m m i 
no le sorse il sospet to che 
si trattasse di un g e n d a i m e 
o di qua lcuno che, conosciuta 
la s u a storia, aves se in ten 
z ione di consegnar la agli or 
gani di polizia. 

A un corto m o m e n t o — s e -

SI F/ CHIUSO IL XIV C O N G M L S S O DULL/A.N.M.I.G. 

Memoria le a l l 'on. Segni 
dei muti lat i ed invalidi 

L'ansia di paco e di concordia nazionale di coloro clic più 
hanno sofferto por Ja guerra — Jl problemi; delle pensioni 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 
GENOVA, lt — Dopo cin

tine (/tomi di limitili e appas
sionali dibattiti, ti XIV Con
gresso nazionale dei munititi i 
invalidi di guerra si è chiuso 
questa sera con l'approccinone. 
per dcrliiriin^ioni", di mi me 
moriiilc incinto all'on. Segni. 

Il lungo documenw. dopo 
aver riaffermato l'ansia di pa
ce che mi: ni a coloro che più 
ebbero a soffrire delle guerre 
e il desiderio di tinti fattiva 
amici-iu e col laboratone de* 
popoli, sottolinea che ' Associa 
zione vintila! i e niruJidi d. 
guerra rimane fedele olle site 
tradizioni di indipcnJi nzii e 
di umtà. rifilo spinto ni con 
cordi a che deve animare ogg. 
tutti gli italiani 

Soltanto in ttuc.<to flirtiti di 
concordia e intuibile risolvere 
t /oiidamcntali problemi del 
nostro popo!o — ri/era il do
cumento — e tra questi r;on 
possono essere ultcr.ormenf 
dimenticati tini Hi dei 100 mil" 
mutilati e invalidt di guerra 

Ira questi problemi SOTTO m 
pnmo piano quelli che riguar
dano l'assistenza, e a tale tco-
pt> è indispensabile ed urgente 
giungere alla modifiei.zionc del
ia struttura dell'Opera naziona
le mutilati di guerra, perche in 
CJI.I > mutilati e gh mr.iìi.ii 
abbiano udì gu.i:.: ràppreicn-
l^r.z.i. il pres.dente del Co isi-
gho di o-umi.-iiitr "c;'.)-e ren.-c 
><«.{{<• e noi nomvniito di!i'...'-
••> e il dinttcre generale «IV.'IP 

attrai ersu cìrictJr-i<i. l'cnUc 
l'er.te. cui è dei o ìufi l'i.^sute-i-
zc, possa assolvere le si..- fi
nalità <i r<^de urgenze lo j ra i -
::amrifr> .{, adeguati f.r.r.n-
i:nne-.fi. 

Altro problema che 
p^jjhi 'r tlilczicmarc «* o.iiel?o 
riguardante il colloc.:nentn al 
lavoro dei mutilati e invalidi, 
e a tele *ropo è necessario ren
dere operente In lepge e no-
dificcre il regolamento che an
cora troppf e l i s i o n i ol.'a lepce 
stessa permette. 

Dono aver ricordata l'mcre-
mei.io dell' Assoeicz-.one. che 
conta engi <C7.Si.« urritti , con 
un aume-.to di 3S mila soci, 
orp.ir.;rcali j-i 372 se-ior;i jne-
tropeljfar.r. l i rcziotii nll'atc-
ro. $24 '•••tt<sc:-',~iì e 4^3 ri-
(furia»icfi. :'.* rr.crr.'ì••'.!? infor
ma il precidente Sejni che I ar-
Qoncrn che più ha cprvi.««-;>-
nito lì Cór,greì*o e quello re

lativo alle pensioni di guerra 
dulia oliarli alla Accollila cate
goria. I mutilati e gli inrulidt 
riffendoiio dot l'Jlì la risolu
zioni; di «/licito problema ed 
hanno anche fatto sapere al 
governo che sono disposti, pur
ché si giunga all'auspicati) ade
guamento, nlla suddivisione 
dell'onere finanziario in diver
si esercizi. 

Il memoriale conclude espri
mendo fiducia che il presidente 
del Consiglio vorrà adoprare 
- in .sua alta autorità perchè sia 
posto fine al iirave disagio del
la categoria clic a mezzo della 
Associazione nazionale ha of-
terto ogni ragionevole possibi
lità di intesa in merito all'ade
guamento delle pensioni ». 

L'arponienro deile pensioni è 
Mito, i.'et r-'sto. al centro del 
dibattito e in particolare, oltre 
all'adeguamento, e. stata solle
vata la questione dell'articolo 
OS della legge 1950 con la pre
sentazione di due oh/ini del 
giorno da parte della delegazio

ne romana e da Innocenti di 
Livorno, nei nuali si afjerma che 
- (jtiidsiust .sia il uiiijliorciucn-
to clinico conseguito dall'inva
lido di guerre, successivamente 
alle, concessione della pensione 
a vita, non può ammettersi mo
dificazione di pensione '. 

Un altro documento approva
to per iicetaniazlone contiene le 
rivendicazioni particolari dei 
mutilali e invalidi, die possono 
essere riassunte in dodici pun
ti. tra cui il riconoscimento ni 
orlano di puerra per i n'ali dei 
grandi mutilati e mutilati di 
prima categoria toncepiti dova 
l'infermità, le cure climatiche 
da concedersi con contributo 
diretto e scelta del luogo di 
cura, estensione dell'assistenza 
sanitaria anche per malattie non 
dipendenti da cause di servizio, 
la fissazione dell'assegno di pre
videnza in 141 mila lire ennue 
senza di>crimini7*ione. 

A tarda sera sono inibiate le 
elerinn: del nuoro Coni,tato 
centrale dell'associazione. 

condo il racconto della Cìo-
sutti — le .si o l i l i l 'occasiono 
di l iberarsi dell 'uomo. S t a v a 
no procedendo insieme sul 
ciglio di un profondo b u l l o 
ne; la località e ia isolata e 
l ' impresa le sembrò facile. 
Diede nna spinta al suo a c 
compagnatore che, colto a l 
l ' improvviso, sc ivolò liin'40 il 
ripido pendio andando a 
sfracellarsi sul fondo del 
piocipi/ . io. 

Ma il cr imine compiuto le 
ispirò orrore e lo tolsi» il c o 
raggio di proseguire verso la 
f iont iera spalinola o tornò 
quindi indietro. 

Questa sera i! mistero è 
s ia to f ina lmente risolto. Alla 
vista di a l cune z.o. g iunte a 
Savona da Asti , Maria Pia 
ha dato in uno scoppio di 
pianto e ha disti ulto il f a n 
tastico caste l lo di au to -accuse 
che aveva costruito. « Avre i 
profoiito la galera piuttosto 
che tornare a casa ». ha d e t 
to. Cosi si è giustificata, n e 
gando tutto ciò che aveva 
dichiarato. 

Intanto la Interpol — in
formata della v icenda — era 
già riuscita a s tabi l ire che 
nessun cadavere di u o m o era 
stato r invenuto nella località 
indicata dalla Gosett i . Essa 
invece, giunta mi s t er io samen
te attraverso Vent imigl ia a 
piedi noi Principato di M o 
naco, era stata invest i ta da 
un autocarro e. dopo il r i 
covero in ospedale, era stata 
muni ta di lasciapassare. 

Giunta a Savona martedì 
sera, el la aveva dormito n e l 
la sala d'aspetto de l la s ta 
z ione e, dopo a v e r v a g a b o n 
dato por tutta la g iornata di 
mercoledì , aveva dec i so di 
presentarsi alla polizia. N e 
gli uffici della questura, t e 
m e n d o di essere r icondotta a 
casa, aveva intessuto Ja lunga 
trama di menzogne s ino ad 
accusarsi di assassinio. 

Questa sera la g i o v a n e è 
r ipai t i ta per Asti a s s i e m e a l 
le zie. 

A. F. 

Estratti i premi 
per i buoni del tesoro 

Ha, a\uto luo;;o la seconda 
esitazioni' por i'jissegnazlone di 
un pn :u)o 01 L. 10000 000. ni 
quattro <ll lire 5 000.000 e di 
•.cu:: .11 L. 1.0O0 000 a ciascuna 
-•cric di buo:il ilei tesoro noven
nali 5 per cento, di scadenza I 
gennaio 1U6J. 

Al .^rnsi dei decreti ministe
riali '21 gennaio lt>5l e 31 di
cembre 195.1. 1 numeri sorteg
giati \al?ono per l'asscgna/ione 
Jcl premi a ciascuna delle ven
ti verie. 

Il premio di U 10 000 000 è 
-̂ ttt'.o nv>fxna".o al buono nume
ro 1.373 86'J. 1 quattro premi di 

Copiose nevicate sui monti 
dell 'Abruzzo e della Campania 

l 11 morto e inuitlro feriti gravi in Sardegna in un nubifragio 

Ver la s e c o n d a vo l ta in 
q u e s t o inir.io d e l l i n v e r n o la 
n e \ e ha fatto la sua a p p a 
riz ione r a d e n d o copiosa q u e 
s t i vo l ta , o l t re c h e n e l l e r e 
gioni del Xord , a n c h e s u 

1.1 è l 1 ' 1 ' 1 ' 0 rì°* S u d . 
S u tutto l 'appennino m a t e -

s ino nev ica da d u e g iorni : 
>ul m o n t e Mi lc t to la n e v e ha 

s ta s t a g i o n e il t e r m o m e t r o s i 
è abbassa to a T o r i n o so t to 
lo zero . 

A l S e s t r i e r e u n a n u o v a 
a b b o n d a n t e n e v i c a t a ha fatto 
sa l ire lo spes sore d e l l a n e v e , 
p e r f e t t a m e n t e sc iab i l e , a 70 
cent imetr i . 

Por la priron \o'.ta d.V.'.'ini-
r a è g n i n t o Io^spessore"dì s e t - ! 7 " delPautunn.». la t empo-
tanta cent imetr i . Tutta l a l r a , u r a a M o» i e n>< «-' •:cri;«'» a 
zona a h f a n a è sot to l ' imner-1 !:" lcni' z o r o - n t ermometro 
v e r s a r e di u n fort i ss imo v e n - {•'«''•.V-.HTvatorio aeotìsico ha 
to di t ramontana . rogi.-t-. t;o infatti m e n o 0,1. 

Il m a l t e m p o imperversa s u ! T e m p e r a t u r e fino a mono 8 
q u a - i tu t to l 'Abruzzo e iJ|-'ono -tate r i levate sul l 'Alto 
Mol i se . Da ieri l 'altro nev ica 
sugl i a l t ip iani e l u n g o tutta 
la dorsa le appennin ica . 

A Riv i -ondo l i . Roccaraso , 
PoscocoManzo. la n e v e ha 
ragg iunto i 5 c m . e la t e m p e 
ratura osci l la intorno ai tre 
gradi sopra zero-

Por Ja pr ima v o l ta in q u e -

A p p o n n m o modenese . Nel la 
/.«>na del C imonc . ha imper-
\ors.»to finche Una bufera di 
vento che ha leccato punte 
di 150 chi lometri orari. 

Un v io lento nubifragio nel 
corso de l qua le u n operaio è 
morto o altri sono rimasti fe -

L. 5.000.000 sono st.111 insegnati 
rispettivamente al tuoni nn. 
132.(111. 884.152, 1.152.850 e 
1.800.029. 

I venti premi eli L. 1 000.000 
sono stati assegnati rispettiva
mente ni buoni nn. 29.016, 
118.001, 150.270, 159.020, 1(10.036. 
200.735. 327.575 471.055. 533.008. 
n. 545.154. 057.500. 1.017.070. 
1.402.340, 1.526 070. 1 000.743. 
1.033.228, 1.700.902. 1.717.115. 
1.809.107 e 1.885.802. 

Sbarcati a Genova 
i naufraghi del « Patrizia » 

GENOVA. 17 — Cinque nau
fraghi del mercantile Patrizia, 
affondato .1 C novembre, J f,0 
miglia sud-ovest di Cipro, -o -
no giunti st'imani a bordo del 
piroscafo tim-o Samsum. 

Essi .sono: M 1. ufficiale Giu
seppe GarilU. di CO anni, il 
cuoco Domenico Bartoli. di 48. 
i marinai Giovanni Romiccloli. 
di 54. Nicolò Lacomare, di 24, 
e l'ingras-Mioro Antonio Pi'ta. 
di 20. 

11 comandante della nave, 
Luigi Nicora o il capo macchi
nista Bruno Petronio, entrambi 
di Trieste, hanno raggiunto di
rettamente la loro città. 

la mutazione doi lavoratori , 
I lavoratori de l le Officine 

del molo sud del porto di 
Ancona hanno scioperato per 
un'ora dando una prima r i 
sposta aali industrial i a n c o 
nitani i emuli hanno respinto 
la richiesta del pagamento 
dogli arretrati del l ' indennità 
di mensa , jjiustihcandosi con 
il fa Ho che sarebbero in cor
so trattative nazionali . I^o 
sciopero è riuscito compatt i s 
s imo. Jn tutte le altre fab-
biio.'v: ridia oiovir.cia ò n» 
corso un ampio dibattito c ir
ca la vertoiKu d j l i ' m d e n n n à 
rìi mensa e su nitri n r o b k m i 
di carattere particolare: i l a 
voratori si espr imono por 101:1 
aziono immediata ed c-nereie;;. 
al (ino di ottenere ounnio 1: 
stato loro ing iustamente s o t . 
tratto. 

Anche 1 netturbini di Bari 
hanno incrociato le braccia a 
tonino indeterminato por r i . 
vendicare il naaamento dcjjh 
arretrati del la indennità di 
mon-a o xvr . - i l t i^Tu-t'cnlrri 
r ivendicazioni . -*\llo sciopero 
naitooipa il !)() IKT conto dei 
,'i'itoi.itori. Analo/jo .sciopero 
o per lo stosse r ivendicazioni 

stato ei lottuato al 100 por 
conto dai netturbini di Bari. 

A Terni sia la direziono 
dello Ouieine l 'osco che la 
società c T e i n i v si sono ri
fiutato di corrispondere un 
acconto .stilili arretrati del la 
indonnita di mensa: la r iven
dicazione era stata avanzata 
uni tar iamente da' le C o m m i s 
sioni interno. I.e az iende si 
sono inoltre rifiutato anche 
di trattare i problemi i n e 
rì nti la disciplina interna. Di 
fronte a questa presa di po
sizione, la F l O M provincia le 
h.-i proposto alla C1SL ed alla 
U1L di proclamare u n o s c i o 
pero la cui durata e la data 
dovrebbero e s s e i e stabi l i te di 
c o m u n e accordo dal le tre or 
ganizzazioni «indacali . 

Incontri con la Conlin-dustria 
sull'indennità di mensa 

Hanno avuto luogo nei pior-
ni scorsi le annunciate riunio
ni fra la CGIL, le altre orjia-
nizzazionl sindacali e la Con-
linitustria per l'esame della 
vertenza in corso, relativa al 
riconoscimento del computo 
della indennità di mensa su 
lutti Rìi istituti contrattuali. 

La delegazione della CGIL. 
composta diti Segretari confe
derali on. Itllossi. Santi, dui 
Vice-Scurctari Taiizarctlu. Ho 
ni. e dal tir. tiiamarba. Ini 
nuovamente ribadito il proprio 
punto di vista seeondo il lilia
le, in applicazione della giu
risprudenza largamente pre
valente, la indennità di men
sa deve essere computala su 
tulli gli istituti contrattuali. 

Nella discussione è emerso 

d i e questa posizione della 
CGIL, condivisa dalle altre 
organizzazioni sindacati, diffe
risce boaUnzialmcnte da quella 
della Conlìnduslria. 

Gli incontri proseguiranno il 
22 novembre prossimo. 

Dibattito sul regolamento 
per l'apprendistato 

Nella reconto 1 musone del 
Comitato nazionale per l'ap
pi cndistato u l'avviamento al 
lavoio dei giovani, si ò proce
duto all'esame dei primi la ar
ticoli dello schema di Regola
mento, redatto dal Miniatelo 
del Lavoio, per l'applicazione 
della lenito sull'apprendistato. 

1 rappiesentanti della Con-
t'industria hanno proposto ino-
dilìcazio'ii tendenti a porre 
l'appi endista in una condizione 
di interiorità, privandolo di al
cuni ci 11 itti derivatigli dulia 
legge su. collocamento, dai 
contratti di lavoro o dagli ac-
coidi interconlederali, corno 

quello, ad esempio, sui licen
ziamenti individuali. Gli inclu
si! udì hanno, inoltro, richiesto 
che sia «levato il limito di età 
per sili apprendisti. 

I rapprtsentami della CGIL 
si sono decisamente opposti ;• 
toh ricnio.-te. 

II Corni'1:0 -: i.ualr.i niij . i i -
minu» 0^4; p( r esanimare -: . 
il: ri "Si ar'ieoli del Hegjla 
merito 

Un aereo in fiamme 
precipitato a Livorno? 

LIVORNO. 17 — Ne! • •: . > 
poniei i-JSio di o^iji, è -.{iurta .1.-
!ti capitaneria di porto di I..-
vonio una sesmalazione .-uo -
do cui u.i .u-u-o >.ireoue ;r. > 
eipitu'.o 111 fiamme i 1 mare. a. 
lar^o della co-ta tirienica Hj . 
presunto luogo della -via.i.ra 
;o:ui accoll i aU-uni me/.'., ci; 
-OÌ t 01 -o, 1. .1 1.11: v nrtori hi.'tti. t. 
uioto.-fa/i dei V.L{.|I del fuoco, 
e.l meline motovedette d-'.lo 
Guardia eli linatu.i. 1 ia*a:i:. 
h l'i'w p - ' - ' i ^ a - o per diver-e 
o.'e I.I.I .ai -,vi zona di m i"e, 
-e:iz 1 IH-'U ' -ova . f a'e.ta 1 
Taccia. 

IN CRISI I CLERICALI ABRUZZESI 

Dimissionario a Pescara 
il segretario della D. C. 

/ lanfaniani in minoranza a Ferrara 

PESCARA. 17. — La crisi 
del la direzione p iov inc ia l e 
del la D.C. — l ino ia tenuta 
accuratamente celata —• è or 
mai di domin io pubbl ico . Il 
si'Uietnrio provinciale dottor 
Patucca, anche se ufi icialrhen-
te nessuna comunicaz ione è 
stata data, è d imiss ionario; e 
a nulla Mino valse le a f fan
nose consultazioni del la g ior 
nata di ieri che , s econdo 
quanto v i e n e riferito, hanno 
visto l ' intervento del V e s c o 
vo e del Prefet to , per far r e 
cedere il Patucca dal la sua 
dec is ione e scongiurare così 
la crisi che , dopo le annuncia
le dimiss ioni del pres idente 
della Cassa mutua, inves te 
tutta la d irez ione d.c. 

Da tempo la D.C. pescarese 
è prat icamente irantumnta 
in tre tronconi: uno. il più 
lehole . fa capo al Patucca; 
.1 secondo, a l l 'ex segretario 
provinciale dott. Mancini- ed 
il terzo, composto di fnnfa-
niani, di g iovani e di e l e m e n 
ti c h e si r ichiamano anche a l 
le correnti ( la « b a i e » ed al
tre) di oppos iz ione al <•• f a n -
fanismo ». Le d ivergenze i n 
sorte, s ia sul problema de l l e 

Con la lotta le raccoglitrici di olive 
impongono miglioramenti del salario 

Forti scioperi aziendali per il rispetto dei contratti nel Catanzarese - Si al
larga il movimento ìn Calabria - Malcontento per l'aumento del prezzo dell'olio 

riti si ò abbattuto ieri su l la «opponendoli 

S a r d e g n .. set tentrion.^e. 
Quattro foriti -onn stati rico
p r a t i (l'urgenza al l 'ospedale 
del la Maddalena e versano in 
gravi condizioni . 

Le v i t t ime sono tutto d: 
Santa Teresa, il centro m a g 
g iormente colpito dal n u b i 
fragio. 

Dopo un'intensa pioggia * 
vento , protrattisi a n c h e d u 
rante la notte, il c ie lo , all'ai 
ba ili ieri mattina, appar iva 
terso; improvv i samente è c o 
minciata a cadere u n a p i o g 
gia torrenziale c h e ha inve 
st i to tutta la zona. A S a n t a 
Teresa, una diecina di operai 
addetti alla costruzione di u n 
n u o v o albergo turistico, cor 
cavano scampo ai piedi di una 
vecchia torre, ma lo mura di 
questa , impregnate d'acqua, 
hanno ceduto a l l ' improvviso 

C A T A N Z A R O . 17 — Le 
trecento raccoglitrici d'ol ive 
del la ditta Borel lo , di Muta-
ri di Francica . hanno chiu
so v i t tor iosamente 1:. lotta 
dopo 3 giorni di sc iopero e 
12 giorni di agitazione, es 
s e n d o r iusci te .1 costringere 
il proprietario al rispetto in
tegrale del patto provinciale . 
Presso l'ufficio del lavoro 
infatti il Borel lo ha sotto
scritto l'accordo controfirma
to da tutte ie organizzazioni 
s indacal i e deg l i agrari, se
c o n d o il quale al le raccogli
trici a giornata v iene corri
sposto il sa lario di 545 lire 
g iornal iere , e quel le che la
vorano a cot t imo il pagamen
to di 430 lire per ogni « viag
g io ». Il Bore l lo ' è altresì 
i m p e g n a t o .-» corrispondere 
in tegra lmente gli arretrati 
per il lavoro compiuto fino 
alla data del l 'accordo. 

Noli.-» azienda La Gamba 
70 lavoratori e 75 raccogli
trici h a n n o scioperato com
patti per u n a intera giorna
ta e_ si sono recati in massa 
a V ibo Valent ia inv iando una 
de legaz ione al s indaco Mur-
m u r a e te legrammi di pro
testa in prefettura. Il pro
prietario sotto la press ione 
de l lo sc iopero ha subito ac
condisceso a trattare conce
d e n d o aument i ancora un 
definire, mentre l'agitazione 
p e r m a n e v iv i s s ima. Ne l la 
az ienda Barone oltre 60 don
ne sono scese compatte in 
sc iopero generalo contro 1! 
proprietario che voleva paga
re u n salario di sole 300 ii-
rc da corrispondere sol tanto 
a fine c a m p a g n a . A n c h e que
sto proprietario , costretto a 
trattare, ha ceduto o sabato 
effettuerà ìa prima paga se
c o n d o tariffa. 

La notizia di questi suc
cessi ha avuto grandi riper
cuss ioni in tutta la vr.sta zo
na dol Viboncsc . suscitando 
una nuova ondata ài agitazio
ni . S o t t o In dirotta pre.-stonc 
del la lotta altro aziende so
n o s ta te costret te al r ispetto 
de l la tariffa. Questo è il caso 
del la az ienda Brosio che im
p icca o l tre 70 donne , d e l i i 
az ienda Cefa là con oltre 70 
donno, de l la azienda Cupi 
con 50 donno, dellp azienda» 
Massara, Gri l lo e Maz7.a. E* 
orev i s to por i prossimi giorni 
lo sr iopoM di vas te m a s s e 
dì raccogl i tr ici doi comuni di 
M i l i t o . S. Costant ino. Rom-
biolo . S a n Calogero, S. Ono

frio, Zungri . Stefanaconi , 
Maierato, r i logaso e lonadi . 

Le ripercussioni pol i t iche 
della lotta de l le raccoglitrici 
di o l i ve si fanno sentire vi
v i ss ime in tutta la provin
cia. Oggi questa combatt iva 
categoria di lavoratrici è al 
centro del la attenzione della 
opinione pubblica. 

A n c h e nel la provincia di 
Cosenza continua la lotta 
Ut-ile raccogl i tr i i i . Oggi a 
Rossano sono state convocate 
le parti per la st ipu'a de! 
nuovo contratto, m e n t i e le 
raccoglitrici si acc ingono mi 
entrare in sciopero domatti
na s e gli agrari non accette
ranno le giuste r ivendicazio
ni del la CdL. Viva è l'agita
z ione fra le raccoglitrici a 
Corigl iano. che ieri hanno 
condotto una grande giorna
ta di sc iopero. Gli agrari sin
go larmente hanno promesso 
di dare lire 600 por ogni gior
nata di lavoro, ma lo lavo
ratrici ch iodoro impegni pre
cisi per tutta la campagna 
olearia. Pertanto perdura la 
agi taz ione e si riprenderà la 

dovessero concludersi nega
t ivamente . 

Grande intanto è il mal
contento di tutta la popola
z ione perchè, mentre gli 
agrari rifiutano le m i n i m e 
richieste del le donne, i l prez
zo dell 'ol io è già salito a li
re 700 ti! litro. I cittadini 
vedono che tutto ciò è frutto 
di grosse speculazioni e già 
i lavoratori di tutte le cate
gorie avvertono la necess i tà 
di scendere in lotta a fianco 
del le raccoglitrici . 

Incendio a Pistoia 
in uno stabilimento 

PISTOIA. V. — Danni ingen
ti sono stati causati da un in
cendio sviluppatosi stanotte nel
lo stabilimento di sfilacciatura 
.. Manfredo Feruti •• a Montali» 
Agliana. 

Lo fiamme si sono sviluppato. 
sembra, por l'infiltrazione di 
un corpo ferroso tra eli stracci 
in lavora/ione. Il localo è an
dato cornoletamcntr distrutto, 
insieme alle macchine e a mol-

cariche e delk- prebende che 
•uillc questioni polit iche, .-uno 
talj che la maggioranza d d 
Comitato provincia le è or ien
tata verso la nomina di un 
c o m m i s s a i i o del centro. 

La quest ione su cui più a c u 
ti .-0110 i dissidi e che. d'altro 
canto, non ha del tutto il cu
ratici e di bega fra le w . :e 
fazioni, è probabi lmente q u e l 
la del la politica petrolifera. 
A questo p iopos i to va detto 
che il pres idente del Con- i -
glio provinciale , prof, l a n n u c -
ci, che ha spesso pubbl i ca 
m e n t e affermata la sua p o r 
zione di s inistra, detto ii -uo 
appoggio ad iniz iat ive un i ta -

Muiiit'cstu/.ioiii 
della F.G.C.I. 

Sabato l'J e domenica 
'.10 novembre *»i terranno in 
numerose città assemblee 
e comizi della Federazione 
giovanile comunista italia
na con il seguente o.d.i;.: 
« lTn.i più forte FOCI, per 
l'avvenire della gioventù, 
per il rinnovamento d'Ita
lia. per il socialismo ». 

F.cc» l'elenco delle, prin-
tipali manifestazioni: 
UDINF.: con Domenico Ila-

voli; 
ENNA: con l'ompeo t'o-

laianni; 
FROSIXOXE: con Alessan

dro Curzi; 
TOKINO: con Dino Salilo-

renzo; 
VICENZA: con Renzo Tri

vell i; 
BRESCIA: con Lauro Ca

t u l l o ; 
CIIIKII: con Giancarlo 

D'Alessandro; 
AGRIGENTO: con Dante 

Bigliurdi. 

rie per la difesa degli i n ' e -
ressi nazionali ed abruz/e - : . 

Questo stato di disagio e di 
crisi, va palesandosi eradiifil-
niente 0 conferma il males 
sere profondo e il m a l c o n t e n 
to c h e regnano ulla base; re 
centemente , ad e s e m p i o , cin
que sezioni h a n n o preso pos i 
zione contro la d irez ione pro 
vinciale del la D.C. 

Le votazioni a Ferrara 
per il nuovo direttivo d.c. 
FERRARA. 17. — La sezione 

cittadina della Democrazia C"r:-
-*:<ina si è pronunciata t i i ù i o 
Fanfani nel enr-o delle \ cita
zioni per il rinnovo de! diret
tivo sezionale e per la de- •_::. 1-
z-.pno dei delegati al pr"<=:m<. 
congresso provinciale d i ! Par
tito. I « fanfaniani », che <> T.I-
no aggiudicati una larghi-- .rri.> 
rr.aguiuranza nel precedi te 
congre-M>. <;or.o r.-ulìaì: iri nr-
noranza del nuovo direttive, 
avendo ronscguiio cmquo >eec. 
1̂1 undic i . lotta se le trattat ive od ierne l 'a merce. 
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Lucia BOÌC. la doler interprete del film « SINFONIA D'AMORE » nella parte di Teresa, in 
una icen.» rcn Claude Laydu (Franz Schcbcrt). Prod. Cines-E nic-Imperial Film. Dist. ENIC 
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UNA PRIMA DI S A R T R E A MOSCA 

al teatro "MOSSOMI 

{Tenere troppo e levat i per 
sua borsa. Un'altra tliffi-

MOSCA, 17. — La vita tea
trale di Mosca c i ho, dato a p 
puntamento ieri «era con un 
insolito uvvenituento cul turu-
'e: il primo incontro fra l'ope
ra <li Sartre ed il pubbl ico 
sovietico. Occorre scriverlo 
Mibito: è s tato un grande 
-uccosso. Se non temessi i voli 
retorici potrei dire un trionfo. 
Successo del drammn, innan
zitutto. Lizza Mnckaa (la P-
rispettosa) ha c o n v i n t o gli 
spettatori, che a v e v a n o riem
pito il teatro del Mossovict, 
per la sua tensione dramma
tica e la sua aspra verità 
polemica. Ma anche successo 
personale dell'interprete, Liu-
bov Orlova. 

Alcuni giorni fa, q u a n d o si 
trovava ancora nel l 'URSS, in 
una conversazione con alcuni 
.scrittori sovietici Sartre di
chiarava che il problema nu
mero uno del teatro in Fran
cia. quello da cui tutti gli 
altri in misura maggiore o 
minore dipendono, è ojrgi un 
problema di pubblico. A Pa
rigi — diceva — lo spettatore 
popolare è praticuuiente pri
vato della possibilità di fre
quentare i teatri; g l i e lo iui-
Iicdiscotio i prezzi, c h e sono 
in 
la 

co l ia si agg iunge: le grandi 
sale si trovano nei rioni cen
trali, m a distanti da l la peri
feria operaia. Andare a tea
tro per chi vive lontano dai 
("ampi Klisì o dai grandi 
boulevard* è un rebus logi-
.-dico. 

La serata di ieri al Mosso-
viet avrebbe quindi a v u t o per 
10 scrittore francese anche il 
pregio d i confermargl i c o m e 
il teatro soviet ico, pur coi 
«noi problemi, oggi partico
larmente acuti e sentiti , que
sta es igenza, di un pubbl ico 
largamente popolare, l'abbia 
orinai p ienamente soddisfatta . 
11 teatro del Mossovict si tro
va in uno dei rioni più in
dustriali di Mosca. Gli spet
tatori non differivano molto 
da quell i che tante e tante 
volte a b b i a m o incontrato nei 
l>iù vecchi e celebri teatri del 
centro. Aon era neppure una 
-ala da e prima >, c o m e s i a m o 
-olit i concepirla , nffollata di 
celebrità, di e s t e l l o e di 
grossi nomi. A b b i a m o incon
trato, sì, in platea Car lo Le
vi, un celebre c ineasta sov ie 
tico, alcuni d ip lomat ic i e qual
che giornalista. Ma la folla 
degl i spettatori era quella di 
sempre, c o n molte cravat te 
annodate in fretta d o p o una 
giornata di lavoro e studenti 
universitari scappal i all 'ulti
mo momento da una lezione 
di economia. 

Con il consen-o di Sartre, 
il dramma è stato ampiamen
te r imaneggiato per le scene 
di Mo- ia . Autore del l 'adatta
mento è uno dei più inquieti 
e nudaci registi sovietici , Ser
g io Jukevjc, lo stesso c h e ha 
in gran parte diretto la nuo
va realizzazione del l 'opera di 
Maiakovski al teatro della 
r-atira. Jukevic è innanzi tutto 
uomo di c i n e m a : il s u o la-
\ o r o si è largamente ispirato 
al lu riduzione cinematografi
ca del d r a m m a offertaci tre 
anni fa da Marcel lo Pagl iero. 
Ne ricalca in gran par ie il 
montaggio , r iportandoci s in 
dall ' inizio sul vagone in cor-
-a dove il nipote del senatore 
Clark, ubriaco, indegne la 
prostituta e uccide il negro 
« he gli sbarra il pa^so. I ire 
atti originali ->i sono spezzat i 
in sette quadri: il dramma 
ne acquista veemenza pole
mica. anche se perde, for-e. 
talune s fumature psicologiche 
•• parte del la sna intensità. 
L'atto d'accula di Sartre c o n 
tro il razziamo americano si 
fa più nitido, domina mag
giormente la scena. II finale. 
-e ha perso quell ' impronta di 
pv>=i:ni«tn<» c h e aveva nella 
prima stesura, non ha ritro
vato un ana logo mordente . 

Lo sj>cttacolo nel s u o insie 
me ha però forza ed eff icacia; 
«• il confronto con ia versione 
originale potrà c«=erc fatto 
facilmente dal lettore sov ie 
tico poiché e**.* è «tata pub
blica:.! nell 'ult imo numero 
delia Inostrannaia Literatura. 
Quel le c h e potremo ch iamare 
io var ia / ioni sul tem.i. c o m e 
zia nel film di Pagiiero. get
tano nuova luce MiU*.iz:one. 
ma ne confermano l'aspro 
«ontcnuto: terribilmente at
tuale d o p o il I lnciazrio d 
ragazzo neirro di C h i c a g o o 
la tr.'-te dupl ice as-olazione-
j>cr i suoi assassini. Linu Mjr-
J.-ai/ ha trovato «al palcosce
nico del Mo;-;ov:et una inter
prete tra le più dotate oeì 

• inema sovie t ico: il pubbl ico 
• he Ì'h3 applaudita in tanti 
fi!m<_comici, dal Cirro a l'ol-
•-.i I olsa, l'ama molt i ss imo e 
',t t.cr.e da anni fra !*• *.iv 
ì^eniamine. Vi era tuttavia e u -
r o-ità t-ì impazienza di ve
der l i . per la prima volta . a 
teatro, in nn ruolo d r a m m a 
tico. La prova è «tata bril
lante. Patet ica, smarri ta , ti
mida e paurosa, sgualdrinel
la quanto occorre per d im
enare il personafe io , la- pro
tagonista e stata degna della 
«uà fama. 

« G u a i a fare di I . izzy nna 
specie d i eroina progressista ». 
mi aveva detto q u a n d o ero 
andato a trovarla dorante 

una del le u l t ime prove gene* 
rali. « V o g l i o che « s t i quella 
che è, una povera, p iccola 
prostituta, rispettosa dell 'au
torità e della gente per bene. 
che non vuole noie, nina in 
ullegria ed è p iù onesta del 
senatore con tutta la sua ipo
crisia, e .si ribella al la fine 
di Ironie al l 'assurdità stessa 
dell ' ingiustizia >. La promes
sa è stata mantenuta . 

Bravi nell ' insieme sono stati 
anche gli altri interpreti seb
bene non tutti a l la stessa al
tezza. La figura del senatore 
Clark è stata i l lumuiatu e re
sa con misura ed intel l igenza. 
Caricaturale il ritratto dei 
due poliziotti , che tuttavia 
hanno ricalcato, con una ag
giunta di salutare umorismo 
e di comprens ibi le disprezzo, 
il < c l ichè > cui ci hanno abi
tuati i films di H o l l y w o o d . 

l'"ra qualche mese un altro 
lavoro di Sartre — c.Nektus-
sov-. — verrà rappresentato 
a Mosca. Il succc - so di ieri 
sera è un bel l 'auspicio. ICsso 
ha coinciso cou l'apertura. 
nelle sale del m u s c o l 'uskiu. 
di una grande ed eccez ionale 
e spos i / ione d'arte francese 
che abbraccia c inque secoli 
di pittura, da Lorrain a Pi
casso. 11 d ia logo della cul tura 
soviet ica con la cul tura stra
niera si fa più v ivace e vario . 

GIUSEPPI-: BOFFA 

L A . CLASSE O P E R A I A H LK HI) ASTIOSI l » K I J / E \ I H * • » • V MOUERXA 

Xe nuore conquiste della f ecnf ca 
e i limiti del sistema capitalìstico 

1 paesi socialisti e i paesi capitalisti di Irò lite ai segui di una nuova rivoluzione industriale - Una definizione che non 
piacque a Stalin - La classe operaia italiana e la prospettiva del socialismo - Dalle lotte singole alla lotta generale 

Mohammrd Iteti Yussct, il 
sultano tifi M.iroi-co j;ià esi
liato dai tolimiulistl frani i-sl 
e in intesti giorni tornato 
trionfalmente a Kabat, dopo 
la drammatica battaglia con
dotta per l'indipendenza dal-

La scoperta dolio contraddizio
ni tra le conseguenze della .mac
china in so », e lo conseguenze del
l'uso capitalistico della macchina 
non è nuova. Quanto Marx scri
veva circa il fatto che * /e mac
chine considerate in sé, abbrevia
no il tempo di lavoro, mentre 
adoprate capitalisticamente pro
lungano la giornata lavorativa...; 
le macchine ia sé alleviano il la
voro e adoprate capitalisticamen
te no aumentano l'intensità...; le 
macchine in ve sono una vittoria 
dell'uomo sulla forza della na
tura e adoprate capitalisticamen
te. sozz,io;z.uio l'uomo mediante la 
forza della natura... », rispecchia 
esattamente la contraddizione 
fondamentale di fronte alla (pia
le si trova l'operaio o^gi, ili 
trontc ai problemi dell i nuova 
tecnica. 

Né da oggi, ma ila quando esi
ste l'URSS, c'è la possibilità di 
un confronto v.ou .solo tra la 
astratta configura/ione delle con
seguenze della « macchina ia sé » 
e ie conseguenze della macchi
na usata capitalisticamente, nu 
la possibilità di ut conlion-
to diretto e concreto tra l'uso 
capitalistico e l'uso socialista. 

Oggi tuttavia questi proble-lc popolazioni del Paese 
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mi si ripropongono con urgen
za e con ampiezza .sconosciute 
nel passato. 

Ciò deriva dal fatto che mm 
ci troviamo oggi di fanne al
l'introduzione di una n u o v a , 
qualsiasi macchina, non ci tro
viamo di fronte ad un qualsia
si balzo del macchinismo, ma 
ci troviamo — come osservava 
Nicolai Ilulg.tnm parlando al 
Comitato Centrale del P.C.U.S. 
— < alle soglie di una nuova »i-
•soluzione scientifici, tecnici ed 
industriale, che avrà una por
tata di gran lungi supciiore iti
le rivoluzioni inilustii.ili leci
te .t//.i scoperta del zapon- e 
dell'elettricità. 

I segni di questa rivoluzione 
tecnica non sono sempre evi
denti al primo sgiuulo, non si 
mostrano sempre allo stato pu
ro. Il vecchio e il nuovo si in
trecciano infatti, nella attuale 
f.iso iniziale, in uni enorme con
fusione di forme trinatone. Ma 
se anche questa volta, come 
sempre ò necessariamente avve
nuto, la « rivoluziono do! modo 
sociale di esercitare un'attività 
industrialo, rivoluzione che è 
prodotto necessario della u.isl'or-

ma/ione de! mezzo di produzio
ne " si compio in una « policro
ma contusione -, la varietà stel
le formo transitorie non può e 
non riesce a nascondere la ten
denza .\ll.\ trasmutazione della 
fabbrica in fabbrica automatiz
zata. 

Ottitii ismo scusso 
Cià ne! periodo ini/iato.i e\*n 

la scoperta del vapore o del'a 
elettricità, la macchina aveva sia 
via reso automatiche le opera
zioni fondamentali. Ma nel mo
mento in cui per la progres
siva conquista dello aire e al
tissime velocità, pressioni e tem
peratine, per le prospettive 
aperte dall'introduzione nella 
produzione della teieinecc.ini-
ca, della radiotecnici, dell'elet
troni..!, per il salto fatto dalli 

scienza con la scoperta slot me
todi per ottenere o applicare 
l'energia nucleare, la macchi
na si presenta come sostituti
va non solo del lavoro fonda
mentale tua anche del lavoro 
ausiliario dell'uomo, ognuno in
tende che i problemi soliovat: 
da questa «sostituzione» si pon
gono in modo tanto maggiore 
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L'ORO NERO NEI PAESI DEL SOCIALISMO 

La scienza piti avanzata 
è a l servizio del petrolio romeno 

Il capitale più prezioso è stato Valuto disinteressato dell'URSS - Come si sono formati i nuovi quadri 
e le nuove attrezzature che fanno della industria petrolifera romena una delle più moderne del mondo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PIACESTI, n o v e m b r e . — 
S o n o procediment i quei / i v i 
sti a Plocsti dei qual i avevo 
sentito parlare, praticati a n 
che in altri paes i . Per essere 
applicat i COR successo, essi 
esigono una base di .studio 
meticoloso e approfondito. Mi 
si offre l'occasione di farmi 
una idea anche di questo set
tore di Jaforo, v i s i tando il 
Laboratorio naz iona le d i r i 
cerca scientifica per l'industria 
del petrolio, che si trova nella 
città di Cimbino, a v e n t i c h i 
lometr i da Ploesti- Qui posso 
vedere, fra l'altro, un appa
recchio. costruito e progettato 
in Romania, il quale permette 
di riprodurre le condiz ioni di 
temperatura e pressione e s i 
s tent i a l fondo dei d ivers i 
p iac iment i petro l i / er i : grazie 
a questa instal laz ione, dunque, 
un campione di prezzo può 
essere studiato nelle sue con
dizioni naturali di piacenza, 
così da fornire indicazioni 
preziose circa i l m e t o d o da 
seguire per intraprendere lo 
sfruttamento in modo razio
nale ed economicamente con
veniente. Nel laboratorio si 
compiono anche complessi 
studi sulle rocce, sui l iquidi 
impiegat i ne l l e per/orazioni , 
sui campioni di olio. 

Il direttore del Laboratorio 
scientifico si chiama Nicule-
scu: ha trentadue anni, è in
gegnere. parla, oltre il romeno, 

francese, inglese, tedesco e 
russo, ha lavorato nell'URSS 
e in Ungheria . L'incontro con 
questo giovane dirigente tec
nico mi dà la chiave di una 
questione che da qualclie tem
po mi vado ponendo: iti che 
modo la Kepubbl ica Popolare 
Romena è riuscita a creare i 
quadri tecnici necessari per 
l'impetuoso sviluppo della sua 
industria petrolifera? Perchè 
bisogna sapere che al tempo 
del capitalisti quest i quadri 
non esistevano affatto: le so
cietà miste come l'Astra Ro
mena avevano fino al 00-05'/e 
di capitate straniero, erano 
cioè solo labili etichette, dietro 
le quali non si nascondevano 
nemmeno la Rovai Dutch o la 
Standard Oil. E costoro si 
servivano di uomini propri: 
tecnici che arrivavano in Ro
mania dopo aver lavorato nel 
Texas o nell'Iran o in Arabia, 
indifferentemente, ed applica
vano, chius i ne l massimo ri
serbo, la tecnica e la politica 
proprie delle Compagnie da 
cui dipendevano. I pochi ro
meni ammessi a collaborare 
con loro non solo rimanevano 
in sottordine, ma erano esclusi 
dalle conoscenze che avrebbe
ro potuto migliorare sostan
zialmente la loro qualifica, e 
porli in grado di comprendere 
e giudicare fino in fondo i 
criteri seguiti dagli sfruttatori 
stranieri. Coti ni momento 
della 
a 

popolare non aveva quadri 
tecnici in grado c/i assicurare 
da soli lo sv i luppo ik l lu m -
dustrìa petrolifera, nella mi
sura richiesta dalla costru
zione del socialismo in questo 
paese. Essa non avrebbe po
tuto dunque assolvere questo 
compito fondamentale, se non 
avesse potuto contare sull'aiu
to della Unione Sovietica, la 
quale inviò in Romania tutti 
i tecnici occorrenti, nonché /e 
attrezzature e l 'utensileria ne
cessarie. Ma ciascun tecnico 
sovietico aveva ed ha assolto 
in questi sette anni l'incarico 
di formare un gruppo di gio
vani tecnici romeni, itist'onari
do loro, attraverso il lavoro 
pratico, tutto ciò clic essi do
vevano sajierc per cont inuare 
da soli, entro il y iù brere 
tempo possibile, l'opera ini
ziata in comune . iViculcscu. 
che e nato a Cimhina ed e 
figlio di un operaio petrolifero. 
non solo lui avuto la possi
bilità di laurearsi in iune-
oneria, ma ha lavoralo ver 
alcuni attui a fianco dei tecnici 
soviet ic i , ha poi potuto s e 
guire un corso di .«.pecializra-
zfone, di u» anno, in URSS. 
e infine è !-tato r itenuto MiJ-
/tc ientemeii te preparalo per 
assumere la direzione, del La
boratorio. sostituendo lo sjic 

fabbrica: li ho risii, qualche 
giorno fa. sotto i capannoni 
della officina «23 Atjosto* a 
Bucarest, e li ritrovo qui, col
legati con le pompe e i com
plessi rotanti delle sonde. 

Ed eccomi finalmente di 
fronte alla turbina: la grande, 
affascinante, novità della tec
nica petrolifera sovietica e 
romena. Ne avevo sentito par 
lare prima ancora di mettere 
piede sul suolo romeno, iti 
senso uiaterinle. In s enso fliu-
r'ul'no invece ero già in Ro
mania. dal momento in cui, 
a Praga, ero salito sull'aereo 
clic mi stava portando a Bu
carest. Sullo stesso aereo 
viaggiava il compagno Gaston 
Mariti. Presidente del Comi
tato per la Pianificazione, 
provcnientr'dit Ginevra dove 
aveva partecipato alla confe
renza atomica. Fu lui a par
larmi della turbina: mi disse 
cìie questa macchina, indenta
ta dai sovietici e già da qual
che tempo prodotta e larga
mente impiegata in Romania, 
permette dì ridurre notevol
mente il tempo dei sondaggi, 
e di rcaliz:nrc anche un ri
sparmio di energie. Mi spiegò 
cln\ mentre n>i normali son-
daggi con il sistema rotar}' 
ritirerà sonda, in tutta la sua 
lunghezza, è soggetta al mo

ralista sovietico che sei anni rimonto mtatim. come l'astic 

qualche cosa che le o n n i p o 
tenti compac/Hii; americani", i 
padreterni della Gulf Oil e 
della Standard, non hanno, 
se non allo stadio sperintru-
taJc, come è. risultato al re
cente Congresso mondiale- del 
petrolio. 

FKANCKSCO l'ISTOI.KSK 
(Cont inua) 

ila! punto di vis:a quantitativo 
da assumere anche qualitativa
mente un nuovo peso e valo
re. Tale peso o tale valore ila 
scuotere perfino l'ottimismo dei 
più cìcclii apologeti del capita
lismo, disperatamente alla ri-
eoi c i del poiché tutta l'URSS 
•.; t salti per i.i nuova tecnica 
— e Hulgauin e la » Pr.mla • 
ogni giorno e i sindacati sovie
tici premano perchè al più pre
sti) essi ^.i ovunque introdot
ta — e r,'i Stati Uniti debbano 
i n v e e preoccuparsi del tatto 
che se la nuova tecnica, a pa
rità sii altre condizioni doves
se andare avanti con l'attuale 
ritmo ben io milioni di operai 
americani nni.vrrebbeio d.soc-
cup.it i. 

1' \ e -o ilio qualcuno ha por
tino parlato, in questa ".ituizio
ne, ili una certa stabilizzazione 
de! capitalismo sulla baso dello 
conqui-to della nuova tecnica, 
ma l'in.ispr.r.i pauroso di con
traddizioni di ogni genero non 
appena la nuova tecnica ha co
minciato a muovere i primi pas
si ha subito spento certo ve'leita-
rio speranze. 

La realtà è che mai coinè og
gi, di fi onte allo possibilità e 
alle conseguenze della nuova 
tecnica, la quale fa compiere 
ua balzo in avanti alla centra
lizzazione dei mezzi di produ
zione o alla socializzazione de! 
lavoio, sono apparai più angu
sti, asfittici, opprimenti, supe
rati i rapporti di produzione 
iou i quali la nuova tecnica 
viene a scontrarsi nel mondo 
.apoditt ico e mai come oggi *!a! 
lonfronto tra luso capitalistico 
e l'uso socialista della macchina 
e uscita un.» condanna così de
finitiva per il sistema fondato 
sulla proprietà privata ilei niczz: 
di produzione. 

Ciò che ko ìtraddistiiigue l'.v-
tualc f .w sii evoluzione della 
tecnica è che essa no i poggia 
più, come nel passato, sa sin
golo invenzioni individuali che 
un tempo segnavano altrettali-1 

te tappo distanziate nello svi
luppo delle industrie, del mac
chinismo ecc., ma poggia su un 
processo costante e accelerato di 

questo primato dell'organizza
zione) di un patrimonio oggi pra
ticamente illimitato di conquiste 
della scienza. Su questa baio lo 
sviluppo del macchinismo si pone 
anch'esso come un processo illi
mitato e accelerato. 

llbbenc che c o u avviene non 
appena tutto ciò viene calato 
nell'involucro capitalistico? Av
viene necessariamente che tut
to ciò viene subordinato alla 
leggo fondamentale del capita
lismo nella sua fase attuale: al
la leitgc del mass-imo profitto. 

'l'alo legge non ò incompati
bile con ogni sviluppo tecnico. 
Il capitalista non è per princi
pio contrario ad ogni sviluppo 
tecnico: egli qualche zolt.t è fa
vorevole a questo sviluppo. Ma 
è favorevole solo (piando va .a 

;io la difterenza fra suo vanta 
il valore stella macchina e il 
valore della forza lavoro dx es
sa sostituita, solo quando, in al
tro parole, il prezzo della mac
china ò inferiore al salario degli 
operai che essa caccia via. 

A! capitalista non interessa 
l'economia di lavoro sociale, 
intero».! solo questa differenza. 
I:. quanto più ogni statilo di svi
luppo della tecnica consento a! 

capitalista di svalutare la forza 
lavoro, di usare in modo sempre 
più ampio la macchina non solo 
come concorrente dell'operaio, nn 
come una potenza ostile da ma
neggiare contro l'operalo, tan
to più diminuisce il suo inte
resso a passare allo stadio suc
cessivo, a compiere un nuovo 
passo nella direzione di un ra
zionale sviluppo tecnico. Per que
sta ragione noi troviamo molto 
spesso la macchina automaiic i 
come " pezzo a si » in una ca

rdi tona di macelline vecciuc: !a mac
china automatica serve a! cap -
talista per imporre a tutta la 
catena un detcrminato ritmo, per 
svalutare la forza lavoro non so.» 
degli operai direttamente legati a 
quella macchina ma degli operai 
ili tutta una catena, li questo ba
sta al capitalista, o meglio In
sta al monopolista. 

la tal modo ,xf processo illi
mitato e acceleralo di siiluppo 
iella tecnica considerata in sé 
si oppone nell'involucro capi
talistico dell'epoca dei monopo
li un processo che viene acce
lerato in senso contrario (né la 
conclusione cambia se tutto il 
problema viene rivisto sotto il 
profilo degli investimenti). 

La strada indicata 
dalla Costituzione 
Lo .sviluppo della tecnica a cialismo non possano verificarsi 

balzi, lo sviluppo della tecnica 
a tappe, legate a questa o quel
la invenzione individuile, riu
sciva forse a nascondere in pas
sato, all'osservatore superfici.i-
iO l'insorgere delia contraddi
zione, che de! resto non esiste
va ne! periodo accendente de! 
capitalismo, quando i rapporti 
di produzione borghesi erano 
pienamente conformi al carat
teri* e al livello di sviluppo del
lo forze produttive di allora: di 
fronte al salto qualitativo «Iella 
nuova tecnica la contraddizio
ne tra le forze produttive e l'in
volucro capitalista dell'epoca dei 
monopoli esplode alla luce 

or sono lo n r e r u crcuto e 
avviato. Ora, a fianco di Ni 

ciuoUt di un trapano, con la 
turbina invi ce la sonda non 

• • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i * 

La colpa del brigadiere 

culcscu, lavorano qui trecento 'lira: gira M>ÙI lo scalpello, che 
giovani tecnici romeni, ira i.,. direttami ute collegato alla 

orme 
TO-

fatto egualmente per l'altra u"ltc •'••«•••J-™ ridtizionc di at-
condìzionc di fondo, incfjspen-l'riro, e q m n h aumento di vc -
snbtlc ad assicurare l'autono-\loeità e r i - t ' ina io di energia. 
mia della Repubblica popolare:E' un pmgrer-n, è un passo 
romena nel settore petrolifero:! t i ! . f , , i ( i s „ [ j,;n,io tecnico, é 

ella nazionalizzazione, sette nuah cinquanta ingegner,. •„ ,„„.„ „ , „ v » , ; „ a . L ' e n o i 
uni or sono, la R ^ b " » ^ ^ 
• I I M M I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

£a ronda di molta 

Molti inviati speciali del
la stampa borghese in URSS 
si lamentano che i sovietici 
abbiano un quadro talvolta 
sbaglialo dell Occidente. Può 
darsi benissimo. Ma riflette
te a cosa penseranno del
l'Occidente gli amici delVar-
chilelln sovietico Ylasov, 
ascoltando i racconti che lo 
stento Ylasov farà, al suo 
ritorno da una risila negli 
Stati Uniti e in Francia. 

Yliisrm si trovava negli 
Stati Vaiti quando la stam
pa ha scritto che in URSS 
erano state rese note forti 
critiche al suo lavoro. Im
mediatamente — è In agen
zia A.FJ*. che furia — 
r vtnnp invitato .:.«I F.B.I-
(li polizia politica ameri-

I eann) a beneficiare del di 
ritto rli asi lo. Una proposta 
analoga gii venne fatta a l 
l'arrivo » Cherbonrg dai 
servir» della polizia fran-
ce\c. In entrambi i cavi 
VUsov declinò l'offerì « e 
insistette sul proprio desi
derio di tornare ir» URSS ». 

l'ine del primo tempo. 
Seenni» tempo: Ylatnp 

arriva alla stazione di «'".«-
rigi, ed incontra uni tntba 
di gente inferocita che lo 
naole < liberare ». Lui for
re, accompignato dai suoi 
amici, e fi rifugili In un 
posto di polizia francese. 
Telefona afrAmbaselala so
vietica che la vengano a 
prendere, e t'Ambasciata so
vietica gli manda un'automo
bile. Ma come? — urla la 
stampa francese —. come 
mai I notiti magnifici poli
ziotti ti t»na lasciati scap
pare la prwtfnìlità di « libe
rare > Ylasov? 

le attrezzature. Non solo essi 
hanno fornito, in principio, le 
attrezzature occorrenti, ma 
hanno subito affrontato il 
problema di aiutare i romeni 

lt>.<;>ondc hi /-«•'/ir.-i: * .se jad al lest ire uno fabbrica in 
Vla->ov l u potuto Jj>curc jprado di produrre tulio co.' 
il posto <1: polizia la respou- irhc serve alla industr'a del',.. , , . , , • 
sabilità ricado sul brigadic- [petrolio. La fabbrica e a Ploe-\pì\\KO 3ll iflCCfiUO 

ROMANIA — .ti onta gì; io ili un tubo in un pozzo :i Hot disti 

Le Mostre d'arie romane 
re di servizio, ohe non ha Isti, e si chiama 'Primo Mag- A •;_• , _ . n.-J.H/".".: 25-t 
rispettalo glj ordini TÌCCVU- Igio ». idi accompagnano a ui-;,-: .• . -,. -• i : , nuova ^:.'.1IT::I 
ti. Infatti, essendo quel pò- [sitarla l'ingegner Niculcscn e ';\,r-. i.hcw'ro cut ì" annoda 
sto di polizia priso di eoi- |it compagno Mutateti, dell':.,, :;br. -: , e i : scolto niaTcrin-
le^amento telefonico con il jComitaTo Centro?" del èìino*a-j. • :. . T V : -»".-•-te e di >t 'era-
ministero dell'Interno. il rato petrolieri. Entriamo f lap-;";- i I. «:> :>r ìirrimnin e non 

prima nel reparto in cui si'.<o. t n. ii.-.i.i'.^.'.iro stilla mol . 
oroducm.o oli scalpelli n"- ;>i:r:*.;« -:• -.;.: : idirizzi ari;-'.:-

aneh*-

commissario dovette recarsi 
in un altro nfficio per ri
cevere ie istruzioni nrec*-
*:ir:.c 11' st.V.o durante IJ 
sua assenza che il brjgadie-

* scarpe » per la perforazione !<"• >" >'• '<••'••}' ''< ••">•. m i aneh*-
.Yon 7iC ho mai risii tanti >'••'• :i.,r-ir:-.-- .•<pcr;^nz.>' nw 
assieme: ce ne sor.o di almeno'c.-.mpo a- u:i tra arti ti

re ha autorizzato c protetto dicci o quindici qrandezze e ""-,: 

'a partenza di Vlasov e del- tipi diversi. Grazie a una tee—•'••"• 

d"u:i i>r »fo il. 
sor».:».-.i i-.;;z. 
cio:;«- qui-. . ! 
SikCl.l pV.17.1 
iont.in.iuz i '.< :n;> ira 
.e i*»"--»:..! ;::'•..•• r, ;.'.Vo 
tort svpTfici' i> 

t}u«-?- i p j ; . z . •-. • chi- : 
nu.; i d>'.."a:.cu.» ".>»-.. •= 
:u-, ni'i <_• a-i-T- CT.-.'.IL • « 
•i.i df.i : "••e:..c i r.i*u:i..T.i 
a sv ^«''-"a. ::.:».;.-• .t r; 
<u'. d«-.-":::«» Cii. v 

hi'ettur.i. pub- arti.-"., q i orlo 

le sue ^uardir d-'l corpo a 
lord'» di nna automobile 
drìl.i Ambasciala soviet ic i . 
Questo intf-rvento non ha 
permesso ai commissario d. "i"^ JJ UlTO v.nmcr» 
intrattenersi a quattro occhi 
con Ylasov. K» <la ritenero 
— hi aggiunto il portavoce 
della psd'zia — che l'archi
tetto sovietico avrebbe del 
resto declinato r>?nl nuova 
«vtTertj dì rimanere in Fran
cia *. 

La polizia occidentale. 
dnnque. non P ite nulla.' Ma 
come ha potato cmere er,fl 
cieco, qnel bnyndiere? .Von 
si e h : / snn;*ti-j debbono 
essere ad igni cr,%lo e /i'J>r-
ratit? \nn sa che con loro 
bisogna pirlarr * n qaittro 
occhi »? Vagir! picchiarli. 
legarli, imbavagliarli: ma li
berarli bisognai 

Panerò brigadiere inesper
to. ori panerà nn guaio. Ora 
e libereranno > lui. metlen-

pr.» i..zinne industriale. 
ri. nolooia modernissima 

ziot.aìc vengono },rodotti roni^', 
re!ocifn impressionortte. e .sii...". 
a l l ineano rnpir/imc-nff in f-!r> ." 

- - , • » ' • 

rhe.^-: 
cresce vcrtigiiio^arrìentr, s u o - -.., 
gerisce subito l'imninpifie d o l - j r , 
le s terminate rroioi.t del p c e - . , . ; 
se, in cui si innalzano e m o ! - ' . ; . 
t ipl icano cou pari rr.pidità lejr.-.-. f.ioc:z:o'.e. Giuditta. L'uo-
iorri di c.cciiio. e oli uomini .mo d«-.' fioco. Chimera. Ulisse. 
si cftnTto a frugare l i terra.':Pen-or. :•; yo d'oriente. Dznzi,o-
Visi t iamo altri reparti, e redo.'-" ne<i:o. e.-,o chiariscono le 
costruire sonde, trc.licri, T'om-i'''-''- d ' : : ' > : ' ispirazione: un 
ne di perforazione e pompeir~»~A ' •'•, r.^j.-d. mitici. b:b:;-
canndesi. interi completi «ro-1-'1- >-\-ro-r>..!<:.,>r.o.si.«-4:z:. prò 

: . i ni'* 
co I .' 

. l -^.- i» .s. 

i ) 
CM:: Ì 

artistico ecc. L 
C ira l i 5;j.i a f i -
: •'•j7o.'.-an".f rr.o-
;.\>rt> Mirko che 
•,, «•nc.'iiisti «-d al-
• Anch.- :;on co-
":-""a. b. ijTc'fbbt'-
. i prini.» idea del 
i.c^ni titoli de-.e 

/. eremo di Leo 

Ir.nti ». montati su trattori a ,c.>;.vnbi.«n:. da cui Mirko »• af-

rendolo a leggere ogni gior
no una pagina di Ignazio 
ò iloti e. 

, l. r. 

einaoli. tubazioni e manometri. 
Tutto ciò non solo permette 0 , '-- ;"., 
lo sviluppo della ctti«-itd di 
ricerca e coltivazior.c in Ro-

• » ;.••.- I . carica d'o.-cu-
d:rr,o ci-.e ri'.rova nelle 

»or.d- :-."i osprt-àsioni fi^u-
ra"ivc. A;:T l>.i~e d'una scelta 
co^l eclettica e del conscguente 

mania nel la misura che h o ; , X O I - ( 1 : ircheo!osieo. non è 
detto sopra (venti volte piu'rjuindi U preferenza, d'ordine 
che in periodo capitalista). r,iajT.or.-iìo. p^r i valori di culture 
serve anche alla esportazione!-5:v , .-r ( , ,t-,;:,-, -os .r» contempo-
in Cina, in altre Democrazie! r,..,.., m., ;; z\is;o di rifare 
popolari, e anche tu paesi ca-\r.o]r chimore. nei danzatori 

m e n t o ad u..a corch'. . <:i ;:::e:i-
d i t o - ; »• ci! i-i.:!..n, ri :ant; p.-r : 
rj'.i ..i .'.':."•• :i »:» f .'j/jr.". tr.eo 
<* :.oc<---.ir:'» r i p p j r - » 
vi ta . C":o app tee K»:I : 
re «v;.l.-:.z i .=<• .'. ;>•: 
'pie: r.» »r."»'m-:i"j •». .-.'j 
q.i.i.: M::x>» «. i.,r.i t ;.<•; 
o5r»-r:rii>".'i"i furt i !a . . i":e , 
atZ'-chi o a.'.'in. :.;.cqu 
\c& i:;.c crv !.. . - c i . I : Ì 
'.e : : i i;i :-.«•:•• ' . . . f . 

idei; dt l !i a . p j 

Celo Pertot alle Carrozze , . 
A.:i Ila. .•T; i «i: v . i a . : > j r»:zz.» e 

C.ir.-ozz» 45 ;. ^io-,..:; • =z.i.to-,-:,.__.. c 
re :r.« «:ir.i Ci-'.* iVr" •: cl.-> or.*, .v.b*-;-. 

o ,.l 

l ' . i e - ^ C l . 
tu: 

»r.. :."»-
: »r:o. i. i •i.i"or.:-attj. 
à"[ p;'Mre G.usc pp" 

Monti sar.o e.<;>vo al.a G.i.Ie-
ri i San Mirco ( v i i del Ba-

, ^'•buir.i> »U>. t e i 

dolo agli arresti, e eostrin- pifalisti come l'Austria e r i n - l n o l > ermetiche fisure rituali e 
dia. Fra tutte le macchino chejri'*'..^ formule religiose tradot-
occorrono alla industria pe-r*- ^ù> w.-ti e s-.i^Ii ido!l zoo-
trolifera. solo i motori non ~-.orfì in c.itor.o di simboli (che 
vengono prodotti M qucstalM::ko ir.nt.i con la diligenza 

vivo .i h'occo.ni : nijVf ::v»o-
jr. ì press.» i"Acct iera:.. «i ÌU-.-
le Art: e do".e li.i restaura:.», 
'.e scuitiire d> l p.irco re alo di ' ̂  
Drof.ninchoiui » prtjor.t.t una 
vasta r.is;e«;r.-» rioiio .siio oi»o 
r«̂ . E*.i po.v^ào un >;r-ind t 
amore pìr '.t m r.ori.i ( z.".«:iito.i A.la Ta rtr.ru 
bronzo. '<f,r.o> r.tll.i s u i -̂".:-
dità (• r.o'. .-a > pe.-o. aiv.ore che 
si :radj;v in ur.,i forte strut
tura p'.*-'.ic i, 
opero eorr.f 
trai 

or •in:zz..vztone (e nella stessa . • ,• . . . 
i" • • i .« ,rr. „in Diametralmente opposto e il 

niacctima M e andato altermanito| i 
quadro quando U nuova tecut-

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i • . * - . • 

" " ca si meontra con il sistema 
socialista. Anche qui lo svilup
po illimitato e accelerato del 
macchinismo, reso possibile dal
la nuova tecnica, incontra una 
!OC,Ì;O. Ma essa è appunto lì Ice,-
•c,e fondamentale tlcl socialismo: 
non più ricerca «lei massimo pro
fitto da parte di singoli monopo
listi ma * assicura/ioite del mas
simo soddisfacimento delle sem
pre crescenti esigenze materiali 
e culturali dì tutta la società, me
diante l'aumento ininterrotto e 
il perfezionamento detta produ
zione socialista sulla base di una 
tecnica supcriore ». 

trilioni** completa 
I.a definizione della Ic.z^e 

-coincide cosi esattamente, si ar
monizza cosi perfettamente con 
quel processo illimitato e ac
celerato del macchinismo di cu: 
parlavamo da. dare l'impressio
ne di essere stata fatta in que
sto momento su misura per 
loniprovarc una determinata tesi. 
La definizione in rea!tà ò di Sta
lin. li." un fano che senza tante 
argomentazioni basta enunciarla 
per accorgersi che qui non c'è 
più contraddizione, ma armonia. 
Tale armonia, che quando c;!i 
economisti sovietici hanno do-
vu:o cercare di definire i! limite 
curro il quale nell'URSS ò utile 
impiccare !c nuove macchine s: 
sono trovati in seria difficoltà 
per identificarlo. Per il progetto 
ili « Manuale di economia poli
tica • , C'S: avevano proposto d 
deflnir'o co>ì: « Nell'URSS le 
macchino ven-ono impiegate in 
tutti i ca>i ia cui assicurano alla 
società u-i risparmio di lavoro». 
Ma S:a'in ebbe buon ^ioco aJ 
osservare che poichì non cono
sceva casi in coi si costruisca
no nell'URSS macchine per non 
risparmiare lavoro !a definizione 
era un po' inuti!e. Tutto ciò che 
si può dire a questo proposito. 
scrisse Stalin nel.'e sue postille 
a! projtet'o di mannaie, e che 
« :n nessun paese ìe macchine 
ven-ono usate cosi rolenrier: co
me nell'URSS, poiché !c macchine 
assicurano alla società un rispar
mio d: lavoro e facilitano il la
voro sfe-1: operai, e siccome nel
l'URSS non csis:c disoccupazione. 
z!i opera; utilizzano con gran
de entusiasmo le macchine nella 
economia nazionale ». 

Ne! sistemi socialista non e<:-
s:e più alcuna con:radd;z:one d 
t'ondo tra lo sviluppo delle forze 
produttive, reso più impetuoso e 
veloce dalla nuova tecnica, e : 
rapporti di prodazione. A forze 
produttive di carattere sociale 
corrispondono rapporti 
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di f »r-
] . i.'tlC >-
:.. izz. ir 

• tini'ir.f. 
ir.i- : .'Sin:or.'» ( < .-i iinp,ijrt :i 

.r''rv.;-jZ: lì. o; or.- l.-jiir.tto .il. i .'!:»-
'.i.irn _r<.;-.i ( l romana prima 

. n h . i :, ...• ::.".zr.iz;>:.: di-i z> .-'.ea-
.:'..i.ii-ir., C.IT.I- .: /,'.:.'i.-:oV i» ;! T'-r.o. 
-ii'-i-r-'.-. i|...-"> iti.- .za-» di .'ti!e v;<--

fi:u- :.,• i:, ».-.:•• .-...-ritìcito oc:.: i-.o-
'•".'.l'.'f n,<r.:> <h :r. >to. c:uò ozni :::-

»:itr<» '. » :;»ro Z:pps»rt-» unì in> :r.i le-
i : . . c - f:zuro ::i ^pjpp; coni.- ^ii A-

m,T,:i «bror.zoi elio puro r.ch;.«-
mana ancora noli.', lor.ì t-.-: i-
t:ca lon'anar.z.i. motivi t.r.t-i 

>:i ..i|c-.r; ai.a sensibilità di Munch 
«»Ki-)-ie.i a.la cult-ira c.:prs-.vs:o:ii-
• o.'.--i'tic.i Qìiost.i vision," basata 
;ri a. ' on.ir.zntcmer.to sui v.ilori fo:-
. .- .ji'nì.'.l: parta l'artista .i coprire 
.-.::. »;!a s u . .«everita stilistica e i'. 
> d . l l - u o fi."..'ero amor*- alla seuittira 

• :'...-- ni-, l'ipoteca dell'ar.onimar.to 
.1: un'a.-'o -er.z , ::ko 

Le altre mostre 
t>»ro >.o;.. 

: p j ; o i:n '. 
e ops-r,- v.. 
iv: . M ..vi: 

• •*-rr'> 
' - • •urp ì 

i ; . : • - • : . . 
> i - :»». 

i •• aport.i v.n.i 
pcTsor.x'.c <i: P.oro Sadun. 

Il - Cam,'.:.o -. Babuino 45. 
o.'pi'a un.ì collettiva di Venti 

chiamante, :njp:::or: <o> :» mpor_".ei. coi ::.i-
Amcnf. ipso-Imi di Car.-.i. C.usora'i. CaSii-

esporior.za di Wo'r.iba j nari. IX» Pisi.;. Guidi, Guttuso. 
di cui r..r*i-!a ò s"..'-» .'.lliovo! Maf..i. Morancii. Ros.d. S:ror.i. 
a Vienna Proprio p^r r . zz :un- | Tosi. Z:.z.i..-..i occ 
gere r<~\:dt.:.zi materialo mi Vice 

di pro
duzione caratterizzati dalla so
cializzazione dei mezzi di pro
duzione: li !e--e de.la necessaria 
corrispondenza tra forze pro-
dj t t i i e e rapporti di produzione 
è rispettata e 033» pas*o avanti 
in un campo crea le condizioni 

"a'trc. 
i: r>er un 

Ciò non VJO! dire cne r.;l sO-

ritardi nello sviluppo dei rap
porti di produzione rispetto allo 
sviluppo delle forze produttive. 
Le forze produttive sono !e forze 
più mobili ed esse precedono i 
rapporti di produzione anche nel 
socialismo. Sia ne! socialismo, in 
mancanza di una contraddizione 
strutturale, non si giunge mai 
al conflitto tra forze e rapporti 
di produzione: si giunge tutt'al 
più alle vivaci critiche recente
mente formulate da Bu'.ganin per 
eliminate certe inerzie: « spalan
care le porte a tutto ciò che è 
nuovo e progressivo • e assicu
rare « la tecnica più progredita 
allo scopo di alleggerire il la
voro umano e renderlo più pro
duttivo ». 

• • • 

Dicevamo che la scoperta del
le contraddizioni tra lo sviluppo 
delle macchine e l'uso che il ca
pitalismo ne fa non è cosa nuo
va. E che non da ogsi è possi
bile un confronto direno tra 
l'uso capitalista e l'uso socialista 
ilei la tecnica. 

Ma è un fatto che di fronte 
a tutti i nuovi problemi che 
la profonda trasformazione in 
ano dei mezzi di produzione 
o<;nì giorno pone e che spesso 
-i ha il torto di sottovalutare. 
ci si dimentica a volte che al 
sii là di tutti i problemi par
ticolari da scoprire, da capirc 
— il cottimo che JÌ trasforma 
in incentivo, il tempo indivi
duale che diviene tempo coi-
'ettivo, l'inasprirsi del contra
sto tra durata e intensità del 
lavoro, ecc. — c'è un proble
ma generale di fondi-., c'è un 
problema dei problemi: quel!.» 
costituito dal contrasto insana
bile, definitivo, tra lo sviluppo 
delia tecnica e l'involucro ca
pitalista, dell'epoca dei moni-
poli. Ne!!a singola lotta, ne! sin
golo episodio chi può apparire 
più forte e potente e il monopo
lista, chi può apparire schiacciato 
dalla macchina usata come arma 
di oppressione è i'operaio. Ma la 
realti è diversa: chi è condanna
to dallo sviluppo della tecnica 
in modo irrevo;abi!e è proprio 
il monopolista, è il sistema di cui 
i! monopo'io è pane inreznn*e. 

Termini ultimativi 
Ceno il capitalismo non ca

drà da sé: il vecchio involucro 
non cadrà senza una forza so-
c'i.c capace di fiaccare la re
sistenza delle forze de!Ii so
cietà che lo difendono e di apri
re un varco al prorompere delle 
forze produttive. Ma ques:o an-
punto è il compirò rivoluzionario 
de'la clasise operala, compito c'.ie 
tanto mezli.T sarà asserito quan
to p'ù chiiro «ari in ceni i-:an:e 
:! collegamento tra o-ni sin.colo 
prob'ema particolare e f! pro
blema venerale, tra osai smgo.a 
lorra e la lotta generale p-r il 
' i V ' l ' ' . T . O . 

F n m è ce—o un caso che !o 
«vi'yppo della recnisia, i sejni 
di ,s^i nuova rivoluzione tecni
ca. industriale, «cientif:ca ripro
pongano o-z i in termini ancor 
p i animativi che per i! passato 
al nostro Paese la via indicata 
dalla disse opera:a: ia via de.-
'unitl naziorta'e per narvene-e 

aperto r . ,1 ve. :chi :o mvo jero ce. 
capitammo il vizeo proietto dal
la z-ierra di liberazione; lì v.a 
della attuazione delle riforme 
strutturali previste daMa Costi
tuzione. C i c è la via del talnor 
sacrificio per Piaevitabi.e passac
elo dalla contraddizione di fon
do tra strutture superate e forze 
produttive ia sviluppo alla pro
gressiva armonia, alla progressiva 
corrispondenza di forze nuoce 

nuovi. 

LUCIANO BASCA 
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I .A CU A VI SS1.MA CIMSI IDKICA IN CA\ 1P l DOG LIO 

L'Acqua Marcia costretta a confessare 
di non avere più acqua disponibile 

Preoccupimi i ammissioni dell'assessore / / Ettore — // sinduco parla di un piano 
fino al 1980, mentre non vengono ancora i Jinun/Jumeidi del quadriennio 1933-1? 

Il C o n s i g l i o c o m u n a l e h a f>o-
t u t o f i n a l m e n t e d a r i n i z i o a l l a 
( l iHCUfis iono d e l p r o b l e m a d e l 
r i f o r n i m e n t o i d r i c o e d e l l a d i 
s t r i b u z i o n e d e l l ' a i q u a n e l l a n o 
s t r a c i t t à , d i v e n u t o r o m e è n o t o 
g r a v i s s i m o i n c o . j . s e R u e n z a « I e l 
l a c i e c a p o l i t i c a a m m i n i s t r a 
t i v a d e l l a G i u n t a c o m u n a l e . L a 
n o c i u t a d i i e r i è s t a t a d e d i c a t a 
q u a s i i n t i e r a m e n t e a l l e r e l a z i o 
n i s v o l t e , n e l l ' o r d i n e , d a l l ' a s 
s e s s o r e d e l r a m o , o n . T . ' K I t o r e , 
e d a l S i n d a c o H e b e c e h i n i . R e -
l n 7 i o n e p i a t t a m e n t e d i f e n s i v a 
q u e l l a d c l l ' a s r e s s o r e , a l q u a l e 
il s i n d a c o a v e v a b e n v o l e n t i e 
ri d e m a n d a t o il c o m p i t o «li tfiu-
t t i f ì c a r e l e a c c u s e c h e v e n g o 
n o r i v o l t e a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
p e r l o s t a t o d i d i s a g i o e s t r e 
m o a l q u a l e o r m a i d a m e s i e 
m e s i d e c i n e d i m i g l i a i a d i f a -
n v j j l i e K o n o c o s t r e t t e a c a u s a 
d e l l a s c a r s e z z a d i a c q u a ; r e l a 
z i o n e l a c o n i c a e p i o l i s s a q u e l 
l a d e l s i n d a c o , i l « p i a l e n o n 
h a f a t t o a l t r o c h e r i a s s u m e r e , 
c o n f a s t i d i o s a a n c h e K<" i m b a 
r a z z a t a a r i a p r o f e s s o r a l e , i l 
p r o g e t t o c h e i t e c n i c i d e l l a 
A C E A h a n n o d a l u n g o t e m p o 
e l a b o r a t o p e r f a r f r o n t e a l l e 
e s i g e n z e d e l r i f o r n i m e n t o i d r i 
c o l i n o a l l imo . 

A m b e d u e l e r e l a z i o n i , p i u t t o 
s t o l u n g h e e v e r b o s e p o s s o n o 
e s s e r e r i a s s u n t e b r e v e m e n t e . 
Q u e l l a d e l l ' a s s e s s o r e I / K L T O -
R B e d e d i c a t a , n e l l a KUa p r i 
m a p a r t e , a l l a p i ù b a n a l e « l e i . 
l e g i u s t i f i c a z i o n i l a s c i a t i - c i r 
c o l a r e c o n l i n a d i s i n v o l t u r a i n 
c r e d i b i l e o r m a i <|a l u n g a p e z 
z a . L ' a t t u a l e m a n c a n z a d i a c 
q u a i n m o l t e z o n e « I e l l a c i t t à 
s a r e b b e d e t e r m i n a t a u n i c a m e n 
t e d a l l e f r a n e d i C o l l e S i r i c o . 
l e q u a l i a v r e b b e r o i m p e d i t o i l 
r a d d o p p i o «Ie l la p o r t a t a d e l l o 
a c q u e d o t t o d e l P e s c h i e r a , c h e 
«la 2 0 0 0 l i t r i a v r e b b e d o v u t o 
e s s e r e p o r t a t o a l l a c a p a c i t à d i 
4 0 0 0 l i t r i a | s e c o n d o , n o n c h é 
d a l l a <: m a g r a e c c e z i o n a l e » «Ie l 
l e s o r g e n t i d e l l ' A c q u a M a r c i a , 
u n a m a g r a c h e s e m b r a e t e r n a 
a l p u n t o c h e a n c o r a « p e n l u r a ». 

I/O s c u s e . s o n o v e r a m e n t e 
p i e t o s e , s i a p e r c h è l a s c i a n o i n 
t e n d e r e c h e b a s t a u n ) > c r ì o d o 
d i m a g r a a l l e s o r g e n t i d e l l a 
s o c i e t à v a t i c a n a p e r p r i v a r e 
d e l l ' a c q u a m i g l i a i a «li f a m i g l i e , 
s i a p e r c h è i l r a d d o p p i o d e l P e 
s c h i e r a . c o m e a b b i a m o p i ù v o l 
t e r i p e t u t o , e r a s t a t o p r o m e s s o 
tiri « lai 1<>.">2 «lai S i n d a c o m a 
n o n è s i a l o a n c o r a p o r t a t o a 
c o m p i m e n t o p e r c h è l ' A C E A 
r .on h a r i c e v u t o i f i n a n z i a m e n 
ti n e c e s s a r i a l l a s u a a t t u a z i o 
n e . S t a d i f a t t o c h e i l r a d d o p 
p i o «lei P e s c h i e r a n o n p u t r i i 
e s s e r e u l t i m a t o c h e n e l l a p r o s 
s i m a p r i m a v e r a . 

L a s i t u a z i o n e è t a n t o g r a v e 
c h e l ' i m m i s s i o n e n e l l a r e t e «li 
4 0 0 l i t r i a l s e c o n d o d a p a r t e 
d e l l ' A C E A , o t t e n u t i c o n l ' i n 
s t a l l a z i o n e «li d u e e l e t i r o p o m -
p e , e l ' i m m i s s i o n e «li a l t r i 3 0 0 

l i t r i a l s e c o n d o ( n o t i z i a «li i e r i ) 
d a p a r t e d e l l ' A e r i n a M a r c i a 
n o n h a n n o s o r t i t o c h e s c a r 
s i s s i m i e f f e t t i s e s i g i u d i c a i l 
p e r s i s t e r e d e l l e p r o t e s t e i n t u t 
ta l a c i t t à . 

M a v i è d i p i ù . L ' A c q u a 
M a r c i a h a c o m u n i c a t o n e l s e t 
t e m b r e s c o r s o a l l a G i u n t a c o 
m u n a l e c h e , c o n s i d e r a t o l ' i n 
c r e m e n t o a n n u o rli USO l i t r i a l 
s e c o n d o , «,\ssa p o t r e b b e r i o » e s 
s e r e p i ù i n g r a d o i l i t e n e r f e d e 
a l l a c o n v e n z i o n e d e l ÌU'M, g i a c 
c h é l e d i s p o n i b i l i t à d i a c q u a 
in c o n c e s s i o n e . « . a r e b b e r o e s a u 
r i t e ! L ' a s s e s s o r e s i è a l l o r a 
i f f r e l t a t o a r e n d e r e u n a d i 

c h i a r a z i o n e c h e p o t r e b b e a s s u 
m e r e m o l t a i m p o r t a n z a g i a c 
c h é , M ' c o n d o ( p i a n t o e g l i h a 
i s s c r i t o , il s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
l e i C o m u n i ! è s t a t o i n t e r e s 

s a t o a d a c c e r t a r e s e l ' A c q u a 
M a r c i a a b b i a g i u r i d i c a m e n t e 
e s a u r i t o i l s u o c o m p i t o e c i ò 
al fini? d i s t a b i l i r e s e s i d e b b a 
a d d i v e n i r e a d u n a n u o v a c o n 
v e n z i o n e p e r la r i p a r t i z i o n e 
d e l l e u t e n z e f r a l ' A C E A e l ' A c 
q u a M a r c i a . S c a d e n d o l a c o n 
v e n z i o n e n e l UHM, e i n v i s t a 
ili o g n i e v e n t u a l i t à , l a G i u n t a 
c o m i i n a l " h a p r o p o s t o l ' a p p r o 
v a z i o n e d e l p i a n o g e n e r a l e d i 

r i f o r n i m e n t o i d r i c o e d i t r a 
s f o r m a z i o n e d e l l a r e t e d i d i 
s t r i b u z i o n e c o n c r i t e r i d i u n i 
c i t à . 

A l K L N H A C O , d o p o q u e s t o 
q u a d r o s c o n s o l a n t e t r a c c i a t o 
d a l l ' a s s e s s o r e , è t o c c a t o p o i d i 
i l l u s t r a l e il p i a n o g e n e r a l e a l 
q u a l e a v e v a f a t t o r i f e r i m e n t o 
L ' E l t o r e a l l a f i n e d e l l a s u a 
r e l a z i o n e . I n c h e c o s a c o n s i 
s t a « p i e s f o p r o g e t t o , r e d a t t o 
d a l l ' ì n g . O r a z i c o n l a c o l l a 
b o r a / i o n e d e g l i i n g e g n e r i M a r 
t i n i e M a s t i o b i i o n i . è p r e s t o 
d e t t o . E s s o c o n t e m p l a d u e d i 
s t i n t e e s i g e n z e . La p r i m a r i 
g u a r d a l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
i d r i c o p e r f a r f r o n t e a l l e e->i-
g ' - n z e p r e s e n t i e f u t u r e d e l l a 
c i t t a . L o s t u d i o t e c n i c o s i . sv i 
l u p p a M i l l a p r e v i s i o n e c h e n e l 
p e r i o d o d i 3 0 - 4 0 a n n i l a p o p o 
l a z i o n e r a g g i u n g a i 'i m i l i o n i 
e m e z z o d i a b i t a n t i , p e r i ( p i a 
li si s t a b i l i s c e u n a d o t a z i o n e 
m e d i a d i X'O l i t r i a p e r s o n a 
p e r g i o r n o . Il s e c o n d o a s p e t t o 
d e l p r o g e t t o c o n c e r n e il l i t i r -
( l i n a m e n t o e la t r a s f o r m a z i o n e 
d e l l a r e t e d i d i s t r i b u z i o n e c o n 
n i t e i i o i m i t a n o , j n m o d o i l i 
p o t e r a d d i v e n i r e a l l a i n t e g r a l e 
a d o z i o n e d e l s i s t e m a d i m i s t i -

Pi-li 1/ INDENNITÀ* DI MENSA 

Edili e metallurgici 
scioperano compatti 
Un grande corteo per le vìe del centro - Delegazione 
all' Unione Industriali - Martedì nuova astensione 

I e r i , p e r la q u i n d i c e s i m a 
v o l t a d a l l ' i n i z i o d e l l ' a g i t a z i o n e 
i n t r a p r e s a p e r o t t e n e r e u n ' i n 
d e n n i t à d i m e n s a , d i t r a s p o r t o 
e p e r i l c o n s u m o d e . ' l i a t t r e z z i 
p e r s o n a l i , g l i e d i l i h a n n o p r o 
t e s t a t o c o n t r o l ' o s t i n a z i o n e d e i 
c o s t r u t t o r i a b b a n d o n a n d o il 
l a v o r o n e i « • a u t i e r i d u e o r e 
p r i m a d e l t e r m i n e ' . 

A l l o s c i o p e r o h a p a r t e c i p a t o 
c o n s l a n c i o , a n c o r a u n a v o l t a , 
la g r a n d i s s i m a m a g g i o r a n z a 
d e l l a c a t e g o r i a . A l l e Iti i l a v o 
r a t o r i s i s o n o r i u n i t i , i n a s 
s e m b l e a , p r e s s o l a C a r n e t a d e l 
l a v o r o e d h a n n o p r o c l a m a t o 
p e r m a i t e d i p r o s s i m o u n a n u o 
v a , g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e l e 
c u i m o d a l i t à s a r a n n o r e s e n o t e 
n e l l a g i o r n a t a d i d o m a n i . 

S u c c e s s i v a m e n t e u n a l u n g a 
c o l o n n a d i e d i l i — o l t r e s e i 
c e n t o — h a p e r c o r s o v i a U r 
b a n a . v i a I ' a r i s p e r i i a , v i a N a 
z i o n a l e e p i a z z a V e n e z i a r a g 
g i u n g e n d o l a s e d e d e l l ' U n i o n e 
i n d u s t r i a l i i n v i a d e l P l e b i 
s c i t o . 

Un sacerdote accoltellato 
da un pazzo alla stazione 
11 poveretto, per fortuna, ha riportato ferite non 
gravi — L'aggressore era stato in manicomio 

M e n t r e i l a v o r a t o l i > « i i t . i v a n o 
s u l l a s t r a d a , a t t o r n i a t i d a u n 
v a s t o . p i e g a m e n t o d i p o l i z i a , 
u n a d e l e g a z i o n e s i «'• r e c a t a a 
c o n f e i i r e c o n i f u n z i o n a r i d e l 
l ' U n i o n e p e r s o i l e - i t . i r e l ' i n i z i o 
i m m e d i a t o d i t r a t t a t i v e . L ' i m 
m u t a t o a t t e g g i . i m e n t o d e g l i i n 
d u s t r i a l i , c h e h a n n o d i c h i a r a t o 
i n a c c o g l i b i l i l e m o d e s t e r i c h i e 
s t e a v a n z a t e , h a s u s c i t a t o il 
g i u s t o s d e g n , , d e g l i e d i l i . L : . 
i e t t a s a r à q u i n d i p r o s e g u i t a , 
m a l g r a d o 1 d u r i s a c r i f i c i , f i n 
« p i a n d o i c o s t i ut» n i n o n r e c e 
d e r a n n o d a l l ' i n q u a l i f i c a b i l e p o 
s i z i o n e a s s u n t a . 

C o m e a n n u n c i i t o . a n c h e i n 
o t t o a z i e n d e m e t a l l u r g i c h e i l 
l a v o r o è s t a t o s o s p e s o p e r r i -
\ c n d i c a r e V e s t i n s i o r . e « I c l ì ' i n -
d t n n i t à d i m e n s a s u t u t t i g l i 
i s t i t u t i c o n t r a t t u a l i , i l m i g l i o 
r a m e n t o d e l l ' i n d e n n i t à s t e s s a e 
l ' a u m e n t o d i l i r e 1 3 . 5 0 p e r i 
m a n o v a l i c o m u n i . A n c h e i n 
q u e s t o s e t t o r e l o M ' i o p c r o è 
s t a t o c o m p a t t o . 

ra a c o n t a t o l e , c . - . c lusu l a z o n a 
v e c c h i a d e l l a c i t t à . 

l ' e r q u a n t o r i g u a r d a l ' a p 
p i o v v i g i o n a n i ' M i t o , o l t i e a i 2 
m e t r i c u b i a l s e c o n d o d e l r a d 
d o p p i o d e l I ' c . t r i n c i a a t t u a l 
m e n t e i n c o r s o , è n e e c ì . i a i i o 
p r e v e d e r e l ' i m m i s s i o n e i n l e t e 
d i a r t r i ti m e t r i c u b i a l s e c o n 
d o i n p n i d e g l i a t t u a l i , d a r i 
c a v a r s i d a l P e s c h i e r a c o n u n a 
n u o v a c o n d o t t a s u l l a s i n i s t r a 
d e l T e v e r e ( 5 m e t r i c u b i ) i i p -
p u r e u t i l i z z a n d o ' e a c q u e d e l 
l a g o d i ( t r a c c i a n o i n c i e m e n t a t o 
d a i b a c i n i v i c i m o i i . Il n m a n e i i -
t e m e t r o c u b o a l "-e ' o n d o s i p ò . 
t r e b b e r i c a v a l e a n c o r a d a l l ' e -
M l i i e r a , c o m e p u r e è p r e v i s t a 
l'ut i l i z / a z i o n e d e l l e a c q u i * d e l 
M i l t o s u o l o n e i d i n t o i n i d i l l a 
c i t t a . 

( J u c . - t o il p i a n o . Il b e l l o v i e 
n e ( p i a n d o M t i a t ' a d i p i * v e d e 
re i f i n a n z i a m e n t i d e l p r o g e t t o , 
c h e t e c n i c a m e n t e v i e n e b e n 
g i u d i c a t o . I f i n a n z i a m e n t i , p e r 
u n t o t a l e d i alt m i l i a r d i , s i i i-
ft 1 1 . c o n o a q u a t t r o p e r i o d i d i -
\ c i s i : il p r u n o c h e v a d a l lfì.":t 
al H'"i7. il s e c o n d o d a l '5K a l 
'tM. il t e r z o d a l 'Uà a l 'Ufi e i l 
q u a r t o d a l !!»<)*> :*1 IflilO. l ' e r 
o g n i p e r i o d o s o n o p r o g r a m m a 
t e o r g a n i c a m e n t e o p e r e d i u d 
iti . / i o n e o d i d : s t r i b u z i o n e , a s e 
c o n d a d e l l e e s i g e n z e . 

M a l e p e r p l e s s i t à n a s c o n o 
d a l l ' e s p e r i e n z a «lei p r i m o q u a 
li r i e n n i . i d e l p i a n o , la c i t i at 
t u a / . i o n e . d a p p r i m a r i n v i a t a , e 
s l a t a s u c c e s s i v a m e n t e p o s t a i n 
t o r s e d a l l a m a n c a n z a a s s o l u t a 
d i f i n a l i / a m e n t i , a i ( p i a l i l ' a 
z i e n d a c o m u n a l e h a d o v u t o 
p i u v v e d e t e c o n p r o p r i e l i s o r s v . 
I f o n d i p r e v i s t i , i n f a t t i , a t l r a 
d i s i ) i f i n a n z i a m e n t i d e l l a 
- l e g g i n a » s p e c i a l e e a t t r a v e r -
.o f m a n / i a m e n t i e x t r a , i n <-f 
f;'•: n o n s o n o m a i s t a t i d i s p o 
n i b i l i , a l m e n o f i n o a q u a l c h e 
t e m p o l a . I n q u e s t e d i f f i c o l t à i 
n o n i n a l t i e — - v a l e a d i r e n e l 
la m a n c a n z a a s s o l u t a d i q u a t 
t i i n i c h e il C o m u n e a v r e b b e 
d o v u t o f o r n i r e , m a c h e i n r e a l 
tà n o n h a m a i d a t o - - r i s i e d e 
M i n g i n e d e l l a c r i s i a t t u a l e d i 
a c q u a , c h e l ' a s s e s s o r e L ' E l t o r e 
e il S i n d a c o h a n n o v o l u t o c o n 
m o l t a f a n t a s i a a t t r i b u i t e f o n 
d a m e n t a l m e n t e a f r a n e e a m a 
g r e d i s o r g e n t i ! M a e r a p e r a l 
t r o c o m p r e n s i b i l e c h e n e s s u n o 
d e i d u e e s p o n e n t i d e l l a G i u n t a 
( a p i t o l m a a c c e n n a s s e m i n i m a 
m e n t e a « j u c » t e c o s e p o i c l u * . i n 
t a l c a s o l a c o n f e s s i o n e d e l 
la d i s a m m i n i s t r a z i o n e c a p i t o l i 
n a a v r e b b e a s s u n t o l ' a s p e t t o d 
r n : i c l a m o r o s a a m m i s s i o n e i l i 
c o l p e v o l e z z a . 

N e i p r o s s i m i g i o r n i s a r à a p e r t a a l p u b b l i c o u n a n u o v a 
g a l l e r i a , c h e r o n g l u n g e v i a d e l l e T e r m e d i D i o c l e z i a n o 
« m i v i a T o r i n o e a t t r a v e r s a i l p a l a z z o « o s t r u i t o n e l 
Ì'.IUÌ d a l s i g n o r i F e l t r i n e l l i e C a l r i e r a r i s u p r o g e t t o d e l 
l ' a r c h i t e t t o K o r h . 11 n u o v o p a s s a s s i ! ) , « o s t r u i t o s u p r o 
g e t t o d e l l ' a r c h i t e t t o M a r c e l l o l ' i i u - e n t i n l , è l u n g o 10 m e t r i 
e larg.*» 8 m e t r i e d o s p i t a b e n 16 n e g o z i . L a r e a l i z z a z i o n e 

i l c l l ' o p r r a l i » r i c h i e s t o d u e a n n i i l i l a v o r o 

LA LISTA SI ASTIENE PER LE INSUFFICIENTI GARANZIE 

Fissati i criteri di massima 
per il nuovo piano regolatore 

Direttrici di sviluppo verso l'EUR, tra rArdeatina, il Tevere e il 
mare, e tra la Tuscolana e la Tihurtina — II problema delPAppia 

C o n c l u d e n d o l e s u e , p u r t r o p 
p o a s s a i r a d e , r i u n i o n i l a c o m 
m i s s i o n e g e n e r a l e d e l p i a n o 
r e g o l a t o r e h a a p p r o v a t o i e r i 
u n o r d i n e d e l g i o r n o d e f i n i 
t i v o c h e c o s t i t u i s c e l a d i r e t 
t i v a p e r i l p i a n o r e g o l a t o r e 
c h e i l c o m i t a t o d i e l a b o r a z i o 
n e t e c n i c a è o r a c h i a m a t o a 
p r e j f a r a r e . I r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a L i s t a C i t t a d i n a s i s o n o 
a s t e n u t i d a l l a v o t a z i o n e s o 
s t a n z i a l m e n t e p e r c h è l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o n o n o f f r e s u f f i c i e n 
t i g a r a n z i e p e r l o s v i l u p p o f u 
t u r o d e l i a c i t t à e p e r l a c o n 
c r e t a r e a l i z z a z i o n e d e l p i a n o 
d e l q u a l e s i t r a c c i a n o ' l e l i n e e . 
P r o p o s t e c o n c r e t e i n q u e s t o 
s e n s o , a v a n z a t e d a i r a p p r e s e n 
t a n t i d e l l a L i s t a c i t t a d i n a , e r a 
n o t - t a t e r e s p i n t e d a l l a c o m m i s 
s i o n e . L ' o r d i n e d e l g i o r n o p a r 
t e d a l l ' e s i g e n z a a s s o l u t a d i d i 
f e s a d e l c e n t r o s t o r i c o d e l l a c i t 
t à , d a s o d d i s f a r e c o n u n p r o 
g r e s s i v o d e c e n t r a m e n t o e c o n 
« l ' e v i t a r e i n m o d o a s s o l u t o 
u n o « v i l u p p o i n d i f f e r e n z i a t o 
d e l t i p o a m a c c h i a d ' o l i o ». 
N e l d o c u m e n t o s i p r e v e d e c h e 
la p o p o l a z i o n e d e l C o m u n e s i 
e l e v i , n e l p e r i o d o d i u n t r e n 
t e n n i o , a c i r c a t r e m i l i o n i d i 
a b i t a n t i e t r a c c i a q u i n d i l e d i 
r e t t i v e p e r u n p i a n o « a p e r t o e 
f l e s s i b i l e », c h e t e n g a c o n t o 

l/ALTKA SERA AD UN BIVIO DELLA VIA DEL MARE 

Un brigadiere della "stradale» 
travolto e ferito da una 1100 

// militare è sialo trascinato per <piarantu metri sul
l'asfalto - La macchina viaggiava a velocità elevatissima 

U n u o m o , d i m e s s o i l 2 d i 
c e m b r e d e l l ' a n n o s c o r s o d a l 
m a n i c o m i o i e r i s e r a h a a c c o l 
t e l l a t o i n p r e d a a d u : i a c 
c e s s o d i f o l l i a o m i c i d a u n p r e 
t e , f e r e n d o l o p e r f o r t t i n a n o n 
i n m o d o g r a v e , a l v i s o e d a l 
l a s p a l l a d e s t r a . I l s a c e r d o t e è 
s t a t o t r a s p o r t a t o a l P o l i c l i n i c o 
e g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n 15 
g i o r n i . 

I l t r a g i c o e p i s o d i o «"• a v v e n u 
t o a l l e 1 8 . 4 5 n e l l ' i n t e r n o d e l l a 
g a l l e r i a d i T e r m i n i , d a v a n t i a l 
r i s t o r a n t e «li 1- c l a s s e . U n r a 
g a z z o «li 16 a n n i , u n o d e i t e s t i 
m o n i o c u l a r i , t a l e P a s t i n a l e 
Z a p p i » c h e a t t e n d e v a , s e d u t o 
i n c o m p a g n i a d e l l o z i o , a d u n o 
d e i t a v o l i n i d e l h.- .r, l ' o r a «Iel
l a p a r t e n z a d e l t r e n o p e r C r o -
t o n e d o v e a b i t a , h a n a r r a t o c h e 
i l f e r i t o r e è u s r i t o d a l r i s t o 
r a n t e e . f a t t o q u a l c h e p a s s o , M 
è i m b a t t u t o n e l s a c e r d o t e . D o n 
F r a n c e s c o S i l e n z i o , d : 4fi a n . i i 
p a r r o c o d e l l a p a r r o c c h u d i S . 
E u s t a c h i o d i u n p : c « . o ì 0 p , i e > e 
d ? l M a c e r a t e s e . B e l f o r t e d e l 
C r u e n t i , s i t o a i *>ch i c h i l r > m c t r i 
d a T o l e n t i n o . D o n S i l e n z i e r a 
i n p r « x - ; n t o d : p a r t i r e , d<>po 
t t v e r t r a s c o r p o q u a l c h e g i o r n o 
n e l l a n o s t r a c ; t t w . d o v e r e s e 
d e u n a s u a sor<-.'.'.-:. 

I d u e s i s o n o u r t a t i , f r a l a 
f o l l a c h e g r e m i v a Sa g.- . l lor*a 
e d i l s a c e r d o t e «i è r i v o l t o v e r 
s o I o s c o n o s c i u t o c h e p a r e v a 
s c u s a r s i , d i c e n d o g l i : « N o n «'• 
n i e n t e ». A q u e s t o p u n t o «-
s c o p p i a t a l a t r a g e d i a . L ' u o m o . 
A n g e l o N o t a r o d i 5 3 a n n i a b i 
t a n t e i n v . a M o n t e R u s s e r ò 3.2. 
h a e s t r a t t o d i t a s c a u n c o l t e l 
l o a s e r r a m a n i c o , c o n u n a l a 
m a l u n g a q u a t t r o d i t a e d a l 
m a n i c o d ì l e g n o m a r r o n e o d 
h a v i b r a t o u n e . . !p-> *-ul'.« s p a l 
l a rie! p r e t e c h e **i sta*, a a l 
l o n t a n a n d o . D o n S i l e n z i s i «'• 
V o l t a t o a t t e r r i t o v e i . o i l s u o 
f e r i t o r e g r i d a n d o g l i : « M a c h e 
t i h o f a t t o » . U n a l t r o c o l p o h a 
r a g g i u n t o i n q u e l m o m e n t o i l 
s a c e r d o t e a l v i s o . 

L e u r l a d i d u e « l o n n e h a n n o 
f a t t o a c c o r r e r e > u l po=t< c i 
s s e n t i C e l i d o r . i o F e r r o n i e F<-
h c e D i P i e t r o e d i l c a r a b i n i e r e 
F e d e r i c o P i e t r i d e i l o c a i i p o 
s t i d i p o l i z i a , c h e h a n n o , T -
I I s t a l o i l N o t a r o . I l p a z z o , a l 
t o . v e s t i t o d i s t i n t a m e n t e i l . 

c r i u i o , n o n h a o p p o s t o r e s i 
s t e n z a e s i «"• l a s c i a t o c o n d u r r e 
a l c o m m i s s a r i a t o d i P . S . d i 
T e r m i n i d o v e è s t a t o i n t e r r o 
g a t o d a l d i r i g e n t e d o t t o r d a t t i . 
D u r a n t e l ' i n t e r r o g a t o r i o c u l i 
h a p r o n u n c i a t o s o l o f r a s i s c o n 
c l u s i o n a t e . p e r n u l l a i m p r e s 
s i o n a t o d i « p i a n t o a v e v a c o m 
p i u t o . I l c o l t e l l o l ' a v e v a c o m 
p e r a t o d a p o c o e a i f u n z i o n a r i 
c h e g l i c h i e d e v a n o p e r c h è l 'a 
v e v a a c q u i s t a t o h a r i s p o s t o c h e 
g l i s e r v i v a « p e r f a r c i c o r i a ». 

A l l e o r e HO u n a a u t o a m b u l a n 
z a d e l l a c l i n i c a n e u r o p s i c h i a -
t r i c a h a r a c c o l t o il d e m e n t e e 
l o h a t r a s p o r t a t o a l P o l i c i m i r o . 

Demani Perna 
parla a Colleferro 

D o m a n i a l l e o r e 1 6 il c o m 
p a g n o E d o a r d o P e r n a , P r e s i 
d e n t e d e l l a p r o v i n c i a d i R o 
m a , i n t r o d u r r à n e l l a s a l a d o l 
c i r c o l o c u l t u r a l e d i C o l l e f e r r o 
u n d i b a t t i t o s u l t e m a : a P e r 
u n a p r o d u i i o n o d i p a c e n e l l e 
f a b b r i c h e d i C o l l e i c r r o e p e r 
l a r i n a s c i t a d e i L e p i n i - V a l s a c -
c o » . 

Il d i b a t t i t o s a r à p r e s i e d u t o 
d a l S i n d a c o d i C o l l e f e r r o , B i a 
s i o D e l l a R o s a . 

Congresso dell'Unità 
demoni a Rampino 

A l l e o r e Iti d i > . i b a t o h a l u o 
g o :1 « n m j r c S M 1 « i c l l ' I / n i f à n o i 
l o c a l i d o l i . » - c z i o n e C i a m p . n o . 
I « o m i v i g n i d i C i a m p i c o l i c e -
v v r a n n o p o r l ' o c c a s i o n e U p r e 
m i o ci;: l o r o g u a d a g n a t o r.el 
corjH» d e l i . , g a r . i e - l i v a d i d i f 
f u s i o n e . c h e 1: v i d e c . ó s s j ( ì , - . i t i 
a l . s e c o n d o i r e M " i l e ! II g r u p i i o 
d i s e z : o r . i . 

I e r i a I t o r c a t a f J o r r f i a n f . c o n r i n t r r \ e n t o t i r i . - o m p j g n o 
F d o a n l o D ' O n o f r i o , è « t a l » i n a u g u r a t a l a n u o v a s c i l e « I e l l a 
• . r z i o n r d e l P a r t i t o . C o n l ' a p e r t u r a d i q u e s t i n u o \ l l o c a l i 
a l l a p o n o l a - r i n n r . i c o m p a t t n i s i s o n o i m p e n n a t i a b a t t e r s i 
• i n o i r p i ù r r t e r e t r a m e n t c p e r l a t o t a l e t r a s f o r m a z i o n e « I t i l a 

b o r e a t a i n u n « i u . i r t i r r r c i t i l e 

invocazione straordinaria 
1 coapjgni itqrttari di iciiont sono 

convocati ptr ìt ttt 18 di staterà in 
Ftltraiiaac ptr i n i brtre rimionc 
itriordimria eh» ttrniatri entro le 
•re 19. 

ITn g r a v i s s i m o i n c i d e n t i * s t r a 
d a l e è a c c a d u t o l ' a l t r o i e r i s e 
r a . s u l l a v i a d e l M a r e . V e r - o l e 
2 1 . 1 5 , u n a p a t t u g l i a d e l l a p o 
l i z i a s t r a d a l e , f o r m a t a «ta l b r i 
g a d i e r e ( i i o v a m b a t t i s t u V i t e l l i 
e d a l l a g u a r d i a E m i l i o F e r r ò , 
è g i u n t a i n i n o ' o a d u n b i v i o . 
Il c o m p i t o «Ie l la p a t t u g l i a e r a 
a s . - a i p r e c ì d o : p o i c h é p i o v e v a e 
l e c o n d i z i o n i d e l l a v i s i b i l i t à n o n 
e r a r i o e c c e l l e n t i , e s s i d o v e v a n o 
c o n t r o l l a r e e r e p r i m e r e l ' a b u s o 
d e i f a r i a b b a g l i a n t i , u n a d e l l e 
c a u s e ( i i ù f r e q u e n t i «li s c i a g u r e 
G r a d a l i . 

D o p o e s s e r s i f e r m a t i , i l b r i 
g a d i e r e V i t e l l i e l a g u a r d i a F e r 
r ò h a n n o i n d o s s a t o g i i s p e c i a 
l i m a u i c o ' . t i f o s f o r e s c e n t i , h a n 
n o i m p u g n a t o l e p a l e t t e l u m i 
n o s e e d h a n n o i n t i m a t o a d u n 
a u t o m o b i l i s t a d i c f e r n i a r > i . C o 
s t u i , i n f a t t i , p r o c e d e v a r.d a l t a 
v e l o c i t à t e n e n d o i f a r i a b b a 
g l i a n t i acec . - i a n c h e q t i a n d o i n 
c r o c i a v a i v e i c o l i m a r c i a t i t i i n 
s e n s o c o n t r a r i o . 

M e n t r e il F e r r ò p r o v v e d e v a a 

c o n t r o l l a r e * i d o c u m e n t i « l e l l o 
a u t o m o b i l i s t a i m l i s c i p h n n t o e 
a d e l e v a r g l i l a c o n t r a v v e n z i o 
n e . i l b r i g a d i e r e V i t e l l i s i è 
s j K i s t a t o v e r s o i l c e n t r o d e l l a 
s t r a d a . L a s u a s a g o m a e r a b e n 
v i s i b i l e , p e r v i a d e i m a n i c o t t i 
f o s f o r e s c e n t i ; d ' a l t r a p a r t e , t r o 
v a n d o s i a d u n i n c r o c i o , e g l i e r a 
c e r t o c h e q u a l s i a s i a u t o m o b i l i -
? t a a v r e b b e r a l l e n t a t o l ' i i n d a t u 
r a , n o t a n d o s u l l a t o d e s t r o d e l 
l a s t r a d a u n a m a c c h i n a f e r m a . 

• P r o p r i o i n q u e l l ' i s t a n t e è s o 
p r a g g i u n t a u n ' a u t o v e t t u r a F i a t 
1 1 0 0 / 1 0 3 . l a n c i a t a a d « i l t r e c e n 
t o c h i l o m e t r i a l l ' o r a . I l V i t e l l i , 
n e l l a c e r t e z z a c h e i l p i l o t a l o 
a v e s s e s c o r t o , è r i m a s t o u n a t 
t i m o d i p i ù i n m e z z o a l l a s t r a 
d a F o r s e l a s t r a d a b a g n a t a h a 
i n d o t t o l ' a u t o m o b i l i s t a a n o n 
u s a r e i l f r e n o , f o r s e e f d i e r a 
d i s t r a t t o : s t a d i f a t t o c h e i l p o 
v e r o V i t e l l i è s t a t o i n v e s t i t o i n 
p i e n o , s c a g l i a t o s u l l ' a s f a l t o , r i 
p r e s o e t F a s c i n a t o p e r u n a q u a 
r a n t i n a d i m e t r i . 

L ' a l t r o a g e n t e è a c c o r s o i n i -

IL PROCESSO PER l/UCCISIONE Dr AiWARELLA 

Oggi il P.M. dotf. Scardia 
formulerà le sue richieste 

Non sono stati portati clementi nuovi per l'accusa nei confronti di Lionello Egidi 

N e l l a u d i e n z a d i i e r i d e l p r o 
c e s s o d ' a p i n d l o I H - T l ' u c c i s i o n e 
d i A n n a r e l l a B r a c c i , h a p r c s * j 
In p a r o l a i l t e r z o a v v o c a t o « l o l 
l a p a r t e c i v i l e . B e r n a r d i n o D o 
D o m i n i c i » , p a t r o n o d i U m o r i 
B r a c c i , p a d r e d e l l a o v e n t u r a t a 
v i t t i m a . 

A n c h e l ' a v v o c a t o D e D o m i -
n i c i s . c o m e a v e v a n o f a t t o i n 
p r e c e d e n z a g l i a v v o c a t i D e r i u 
o G u a r i t i l a , h a s e g u i t o u::.t l i 
n e a p i u t t o s t o >c;) |H*rta p e r p r o -
v a r o la c o ! i x * v o l e z z a -.li L i o n e l 
l o E g i d i : l ' . u c e t t . i z i o r . o . c o m e 
d e t o r m i r . a n t e , d e l l a p r i m a i-*>n-
f e » s . o : : e d e ! •- b i o n d i n o ». c i u r 
l a g l i ; n q u e s t u r a , e l a n e g a z i o 
n e a p r i o r i s t i c a d e l l e s e v i z i o e 
d e g l i e r r o r i c h e , s e c o n d o l a 
s t o .-sa s e n t e n z a d e l p r o c e d o J ; 
p r i m o g r a d o , l a p o l i z i a f e c e 
n e ! t e n t a t i v o d : a . ì d e b i f f l i e a ! -
l " E g : d i i l t u : p e d e ! . i t o . P a r 
t e n d o d a q u e s t . i pv>.-:.'.:or.e. i l 
p a t r o n o d : R i z : o r i B r a c c i h a 
p u n ' . t ! , ) :! d i t o -^ul b i o n d i n o . 

* E r t o l o , g u a r d a t e l o ! — h a 
i -M- lamat i ) . — S i a m o a ! 1S f e b 
b r a i o d e i I!>.V>. a'.!o o r e 2 0 o 
f o r . - e a l l e 2 0 . 3 1 . L i o - e l i o E g i d i 
è ;r. p i a / r a B o r : i * m « - i ) »\1 a l 

i- v i t t i m a n o s i g n a t a . At-

q u e l l e d e i p r e c e d e n t i p a t r o n i 
d i P a r t e c i v i l e — è a p p a r s a 
p i ù i l f r u t t o d i u n a p e r s o n a l e 
r i e l a b o r a z i o n e , <li u n c o n v i n c i 
m e n t o p e r s o n a l e d e l l ' a v v o c a t o , 
c h e i l r i s u l t a t o d i u n e ^ a m e 
s c i e n t i f i c o e l o g i c o d e i f a t t i . 
C o m e p u ò , a d e s e m p i o . l ' a v 
v o c a t o D e D o m i n i c Ì 5 a f f e r m a 
r e c h e E g i d i l anc i»» n e l p o z z o 
i l c o l t e l l o i-or» i l q u a l e a v r e b 
b e c o l p i t o A n n a r e l l a . s e d o p o 
i l p r o s c i u g a m e n t o d e l p o z z o r .on 
f u t r o v a t o n u l l a a l l ' i n f u o r i d e l 
c a d a v e r e m a r t o r i a t o d e l l a b a m 
b i n a ? A t t r a v e r s o q u a l i d a t i d i 
f a t t o , a c q u i s i t i d a l l ' i s t r u t t o r i a 
d i b a t t i m e n t a l e , s i pu<» c o m p i e r e 
u n a r i c o s t r u z i o n e cr«-i m i n u -
z i e s a , q u a l e n e a n c h e i ! d o t t o r 
B a r r a n d o -=i s o g n ò d i p r e s e n 
t a r e a i m a g i s t r a t i ? 

S t a m a n e la p a r o l a s p e t t e r à n i 
p r o c u r a t o r i - g e n e r a l e , d o t t o r 
M a r . t-:!o S c a r d i a . :1 q u a l e è 
c h i a m a l o a u n d i f f i c i l e e d e l i 
c a t o t v m r i i t o . P r o b a b i l m e n t e i l 
r a p p r e - e n t a n t t » d e l l a p u b b l i c a 
a c c u s . ; r i u s c i r à a f o r m u l a r e e n -

« t e 
:a g i o r n a t a l e s u e r i c h i e -

r c : . o r f r o n t : d e ! b i o n d i n o . 

«lei c a r a b i n i e r i . I n q u e s t o m o 
tto . i c a r a b i n i e r i d i T o r r e Cinta 
r i t m i l o s o r p r e s o s u : : a T i i " ; c o : a -
n a g i i a u t o r i «lr'.'.u r a p i n a . 

I i l u e s c o n o s c i u t i . » . e n / a o p p o r 
r e r e w l s t e n r a . s e p u i v n n o i c a r a 
b i n i e r i n e l l a s t a / I o n e , e q u i n d i 
c o n f e s s a v a n o d i e s s e r e n u t o r l «tei 
c r i m i n i . S o r . o s t a t i i d e n t i f i c a t i 
p r r V incor . - ro D t G i a c o m o Ut 3 0 
a i m i . e G i i i - e : > p o P e t r o n - i t i ; 3 2 
n n r . i . 

Assemblee pel tesseramento 
A s s e m b l e e e m a n i f e s t a z i o n i 

p o r i l t e s s e r a m e n t o h a n n o l u o 
g o o g g i a C e r . t o c e l i e p e r l a 
V I c e l l u l a ( A l b e r g h i ) , p e r f a 
X I U c e l l u l a ( A n t o n i o R o n g i o r -
r.u) e p e r l a X I e X I I c e l l u l a , 
a T r a s t e v e r e p o ~ l a c e l l u l a f e m 
m i n i l e L u n g a r a ( C a r l o R o s s ; ) 
a ! ! e o r e 16 e a l T u f c I I o a l l e 
o r e 19. 

m r x l i a t a m e n t e e >i è i m m e d i a 
t a m e n t e r e s o c o n t o c h e l e c o n 
d i z i o n i d e l s u o e o ' n i p a K n o d i 
p a t t u g l i a e r a n o d i s p e r a t e . A 
b o r d o d i u n n m a c c h i n a d i p a s 
s a g g i o . U f e r i t o è s t a t o t r a s p o r 
t a t o a l S a n C a m i l l o , d o v e v e r s a 
t u t t o r a i n i m m i n e n t e p e r i c o l o 
d i v i t a p e r l a f r a t t u r a d e l l a b a 
s e c r a n i c a , f r a t t u r a d e l ' o m e r o 
s i n i s t r o e d a l t r e g r a v i s s i m e l e 
s i o n i . L ' a u t i s t a i n v e s t i t o r e , c h e 
v i a g g i a v a a b o r d o d e l l ' a u t o t a r 
g a t a R o m a J 8 5 3 7 7 , s i c h i a m a 
A r m a n d o L d v o l s i , a b i t a n t e i n 
v i a C i v i t a v e c c h i a . E g l i è s t a t o 
d e f e r i t o a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a 
r i a . N e l l a s e r a t a d i i e r i l a q u e 
s t u r a h a d i r a m a t o u n c o m u n i 
c a t o p e r d e p l o r a r e u n i n c i d e n 
t e d o v u t o a n c o r a u n a v o l t a 

- - n l l ' i m p r u d c n z - i d i ( l i c i t i t i au
tomobilisti incapaci r i n d i s c i -
p f m a f i c / i c infestano f é s f r a r f e - . 

Tentativo di furto 
alla Camera del lavoro 

U n i g n o t o l a d r o h a t e n t a t o , 
c o n s c a r s a f o r t u n a , d i p o r t a r e 
•i c o m p i m e n t o u n f u r t o n e i l o 
c a l i d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o . 
F a t t o s i r i n c h i u d e r e , l ' a l t r a a e 
r a , n e l l a s e d e c o n f e d e r a l e d i 
p i a z z a E s q u i l i n o , l ' i g n o t o m a l 
v i v e n t e h a s c a s s i n a t o u n a v e -
t r i n e t t a n e l l a q u a l e e r a n o 
e s p o s t e a l c u n e m e r c i d e s t i n a t e 
a i l a v o r a t o r i , e d e s a t t a m e n t e 
q u a t t r o c a m i c i e , t r e p a i a d i 
p a n t a l o n i . 2 9 p a i a d i c a l z i n i , 
u n a b i t o c o m p l e t o , 1 p u l l o v e r , 
5 c r a v a t t e , 2 o m b r e l l i e u n a 
c o p e r t a , p e r u n v a l o r e d i c i r 
c a 9 0 m i l a l i r e . 

I l l a d r o s u c c e s s i v a m e n t e h a 
a v v o l t o g l i i n d u m e n t i i n u n 
r e l o , h a l e g a t o i l p a c c o c o n 
u n a c o r d i c e l l a , d e p o n e n d o p o i 
i l t u t t o s u l d a v a n z a l e d e l l a s a 
l a d e l l e r i u n i o n i , c h e s i a p r e 
t u v i a U r b a n a . S e r v e n d o s i d i 
u n a l u n g a s t r ì s c i a d i t e l a , 
l ' i g n o t o m a l v i v e n t e s i è c a l a 
t o i n s t r a d a , p r o n t o , c o n u n o 
s t r a p p o a l l a c o r d i c e l l a d i c u i 
t e n e v a i n m a n o u n c a p o a f a r 
c a d e r e g i ù i l p a c c o c h e s t a v a 
s u l d a v a n z a l e . 

Q u i . p e r ò , è i n t e r v e n u t e l ' i m 
p r e v i s t o . n e l l e v e s t i d i u n p a s 
s a n t e . A l l a v i s t a d e l l ' i n c o m o 
d o t e s t i m o n e , i l l a d r o h a c r e 
d u t o p i ù o p p o r t u n o a b b a n d o 
n a r e l a r e f u r t i v a s u l d a v a n z a 
l e e d a r s e l a a g a m b e . 

d e l l a s i t u a z i o n e r e a l e d e l l a 
c i t t à . 

L e d i r e t t r i c i p r i n c i p a l i d i 
a m p l i a m e n t o — d i c e a n c o r a i l 
d o c u m e n t o — v e n g a n o d e t e r 
m i n a t e i n m o d o t a l e d a e v i 
t a r e l ' a t t r a v e r s a m e n t o d e l c e n 
t r o s t o r i c o i n q u a l u n q u e c e n 
t r o e f a v o r i r e , n e l c o n t e m p o , 
i l g r a d u a l e e n a t u r a l e e s p a n 
d e r s i e s p o s t a r s i d e i c e n t r i d i 
i n t e r e s s e c i t t a d i n o . I n e s s o s i 
p r e v e d e c h e l a c i t t à s i s v i l u p 
p i i n z o n e » c o n i n t e r p o s t i a m 
p i s p a z i v e r d i e c a r a t t e r i z z a 
t e c o m e ( p i a r t i e r i o r g a n i z z a t i 
i n f o r m a a u t o n o m a ». 

I l p r o b l e m a d e l l e z o n e v e r 
d i è a n c o r a s o t t o l i n e a t o d a l 
d o c u m e n t o c h e r a c c o m a n d a d i 
t e n e r e p r e s e n t e l a n e c e s s i t à 
• d i c o n s e r v a r e e p o t e n z i a r e 
l e z o n e v e r d i e s i s t e n t i * e « d i 
d e t e r m i n a r e » l a r g h e f a s c e d i 
v e r d e n e l l e v a l l i d e l l ' A m e n e 
e d e l l ' a l t o e b a s s o T e v e r e », 
n o n c h é a i m a r g i n i d e l l e v i e 
c o n s o l a r i e d e l l e a l t r e a r t e r i e 
d i t r a f f i c o v e l o c e . 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o p a s s a 
q u i n d i a s p e c i f i c a r e l e l i n e e 
d i r e t t r i c i e i c r i t e r i d e l l ' e s p a n 
s i o n e , c h e c o s ì v e n g o n o i n d i 
c a t i : « a ) u n a d i r e z i o n e p r i m a 
d e l l a c i t t à s i a v r à v e r s o l ' E U R , 
c h e g i n p o s s i e d e i m p o r t a n t i a t 
t r e z z a t u r e e v u o l e c o m u n i c a 
z i o n i c o n l a c i t t à , s v i l u p p a n d o 
n e l t r i a n g o l o c o m p r e s o t r a l a 
v i a A r t i e a t i n a . i l T e v e r e e il 
M a r e , u n c e n t r o c o n f u n z i o n i 
p r e v a l e n t e m e n t e a m m i n i s t r a 
t i v e e c u l t u r a l i e n u c l e i r e s i 
d e n z i a l i d i v a r i o c a r a t t e r e ; b ) 
t r a l a v i a T u s c o l a n a e l a v i a 
T i b u r t i n a , t e n e n d o p r e s e n t e l a 
z o n a i n d u s t r i a l e i v i p r e v i s t a , 
s i s v i l u p p e r a n n o a l t r i q u a r 
t i e r i r e s i d e n z i a l i — s e m p r e 
c o n l e c a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i 
d i c u i a l l e p r e m e s s e - - i n m o 
d o d a c o n s e g u i r e a n c h e l a r a 
d i c a l e t r a s f p r m a z i o n e d e l l e 
b o r g a t e f a t i s c e n t i ; e ) l a z o n a 
a r c h e o l o g i c a d e l l ' A p p i » A n t i c a 
e d e g l i a n t i c h i a c q u e d o t t i — 
r i g o r o s a m e n t e t u t e l a t a n e i s u o i 
v a l o r i p a e s i s t i c i e m o n u m e n 
t a l i — v e r r à a c o s t i t u i r e , d a l -
l ' A r d e a t i n a a l l a T u s c o l a n a l a 
s e p a r a z i o n e t r a l e p r e c e d e n t i 
d i r e t t r i c i d i s v i l u p p o . S a r à 
i n o l t r o p r e v i s t a u n ' a p p r o p r i a 
t a r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l e c o n 
f i n a n t i z o n e m a r g i n a l i , m e n t r e 
u l t e r i o r i z o n e l i b e r e f o r m e r a n 
n o i l n e c e s s a r i o d i s t a c c o c o n i 
c o l l i e c o n i l l i t o r a l e , d) n e i 
r e s t a n t i s e t t o r i d e l l ' a r c o o r i e n 
t a l e s o r g e r a n n o a l t r i n u c l e i 
r e s i d e n z i a l i , o v e s i r i s c o n t r i 
n o c o n d i z i o n i a d a t t e p e r l ' o r 
g a n i z z a z i o n e «li q u a r t i e r i a u t o 
n o m i e i n r e l a z i o n e a l l a n e 
c e s s i t à d i u n o r g a n i c o c o m 
p l e t a m e n t e d e g l i e s i s t e n t i n u 
c l e i a b i t a t i ( T u f e l l o , V a l m c l a i -
n a ) : r ) n e i s e t t o r i s u l l a d e 
s t r a d e l T e v e r e s a r à p r e v i s t a : 
p e r l a z o n a F l a m i n i a C a s s i a 
u n a m o d e r a t a e s p a n s i o n e a c a 
r a t t e r e r e s i d e n z i a l e r a d o , e s 
s e n z i a l m e n t e a u t o n o m o , i n r e 
l a z i o n e a l l ' u b i c a z i o n e e a l p a r 
t i c o l a r e c a r a t t e r e p a e s i s t i c o e 
o r o g r a f i c o ; p e r l e a l t r e z . o n e 
m a r g i n a l i d e l l ' a t t u a l e n u c l e o 
c i t t a d i n o , u n ' e s p a n s i o n e r a d a , 
i n c o n n e s s i o n e a l l ' o c c o r r e n t e 
r i o r d i n a m e n t o « I e l l e p a r t i g i à 
c o s t r u i t e ; / ) u n ' a l i q u o t a d e l 
p r e v i s t o a u m e n t o d e l l a p o p o 
l a z i o n e s a r à s i s t e m a t a n e l r e 
s t a n t e t e r r i t o r i o c o m u n a l e , s e 
c o n d o u n o . s t u d i o o r g a n i c o d i 
i n s e d i a m e n t o >. 

I n r e l a z i o n e a q u e s t e l i n e e 
i l d o c u m e n t o p r e v e d e u n s i 
s t e m a s t r a d a l e d e s t i n a t o a l 
t r a f f i c o v e l o c e c h e c o m p r e n d e 
u n g r a n d e s e m i a n e l l o o r i e n t a 
l e d i s c o r r i m e n t o i n c o r r i s p o n 
d e n z a c i r c a d e l l ' a t t u a l e a r c o 
f e r r o v i a r i o e a l t r e a r t e r i e c h e , 
a l l a c c i a n d o i l n o r d c o n i l s u d 
a t t r a v e r s o l ' e s t , r a c c o l g a n o i l 
t r a f f i c o rieUe v i e c o n s o l a r i e 
c o l l e g h i n o d i r e t t a m e n t e t u t t a 
l a z o n a d e l l ' a r c o o r i e n t a l e 
c o n q u e l l a d e l l ' U E R . 

S i i n d i c a a n c h e l a n e c e s s i 
t à d i s t u d i a r e u n c o l l e g a m e n 
t o v e l o c e rielle z o n e a b i t a t e 
d e l s e t t o r e o c c i d e n t a l e d a n o r d 
v e r s o s u d . Q u a n t o a l l e i n d u 
s t r i e , l ' o r d i n e d e l g i o r n o p r e 
v e d e . o l t r e a l l a z o n a i n d u s t r i a 
l e a e s t a n c h e l ' e v e n t u 2 l e f o r 
m a z i o n e d i a l t r e z o n e i n l o 
c a l i t à a d a t t e . 

I l d o c u m e n t o , i n f i n e , p r e v e 
d e c h e s i c o n s i d e r i l a s i t u a 
z i o n e d e i c o m u n i v i c i n i o r i p e r 
a s s i c u r a r e a l p i a n o u n a v i 
s i o n e p i ù a m p i a . I l p r o g e t t o 
e l a b o r a t o d a l c o m i t a t o t e c n i c o 
d o v r à e « s e r e e s a m i n a t o d a l l a 

l e a r e e » e « a p p r e s t i q u a n t o 
n e c e s s a r i o s i a s u l p i a n o t e c 
n i c o c h e s u q u e l l o f i n a n z i a r i o 
p e r l ' a p p l i c a z i o n e , s u b i t o d o p o 
l ' a p p r o v a z i o n e d e l p i a n o , d e l 
l ' a r t i c o l o 18 d e l l a l e g g e u r b a 
n i s t i c a ( c h e r i g u a i d a l a f a 
c o l t à d i e s p r o p r i o d e l l e a r e e ) >. 

C o m e s i v e d e , o l t r e a l l e 
a l t r e p o s s i b i l i r i s e r v e c h e s i 
p o s s o n o f a r e , f o n d a m e n t a l e d i 
f e t t i» i l e i d u e o r d i n i d e l g i o r 
n o è q u e l l o d i n o n a f f r o n t a l e 
c o n s e r i e t à il p r o b l e m a d i IN-
a r e e , n e i « l u e a s p e t t i ( l o l l a U>'.-
t a c o n t r o il m o n o p o l i o p r i v a t o 
d e i t e r r e n i e d e l f i n a n z i a m e n t o 
«lei p i a n o f u t u i o . 

D i b e n c l i v o r . - o i m p e g n o e Mo
n e t a e r a l ' o d e,, p r e s e n t a t o a i 
N a t o l i a n o m e d e i i appre . - -e : i • 
t a n t i d e l l e s i n i s t r e p ri-spi . : ' . > 
d a l l a m a g g i o r a n z a . Iti e- >> :i 
e s p r i m e v a il v o t o e l i o l ' A n i -
m i n i s t r a z i o i i c C o m u n a l e i ' : -
e e s s e l .- .rgo r i c o r s o a l l ' a r t i 
c o l o 13 d e l l a L e g g e U r b a n > t i -
e a d e ! iìi4'2, c o m p i e n d o , l a r g h i 
e s p r o p r i p r e v e n t i v i ' ! i a i ' - e n e l 
l e z o n e d i e s p a n s i * " ! " i l ' n i ' . e -
s t i l l a , T u s c o J . - . n a , C . Ì Ì Ì M . C : i -
s t iH'oro C o l o m b o ) . < . . V ' a l o d i 
p r e f e t e n z a l e g r a n d i ,. ••.rar..'.:--
s i m e p r o p r i e t à e r e p e r e n d o , i 
f o n d i n e c i * s s a r i m e d i a n t e a p p o 
s i t i s t a n z i a m e n t i s u i m u t u i c h e 
i l C o m u n e c o n t r a e a n n u a l m e n 
t e i n f o r z a d e l l a « l e g u i n a p c 
R o m a - . 

Convegno alla C.d.L. 
P r e s i e d u t o d a i ; o n . .Secor . : . ' . 

P e s i , ! , s e g r e t a r i o d e l l a C G I L c*r 
g i a l l e IH S Ì t e r r à n e i *sa'.i>:-^ 
dt ' l iu C a m e n i d e l I j u v o r o i ! c o n 
v e g n o d i t u t t i i c o n i i t i i t i d i r e t 
t i v i d e i ^ i n d u c a t i p e r V. l a n c i o 
d e l l a « •« impalma d i t e s s e r a m e n t o 
a l l a C G I L 

I.<a r e ! « v / i o n e i n t r o d u t t i v i a". 
l a v o r i s«trà t e n u t a d a ! coni:>(it;r.n 
M a r i o M f t i n m u c a r i . « c i r c u i r l o 
r e s p o n s a b i l e dc ' . l a C d I» 
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I compagni m p s a w l i l i dilla prcpa 
guada dille itjìoai panino in giornata 
pretto la coamiisioae propagasi* p*r ri
tirare urjentt materiali jtampa e p;r 
inp'jrtjiBti connnicnìoni. 
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•j^irjit: r> !a:.ri .il M I - . * -

;*i>pr* n-!! . i • - i ^ i^ - . ^ r j .! 

i* , i^s.-; .t . 'sn :.("•'• 

F . G . C . I . 

Ogji alle ore 18 30 •-

r*.< ; 
f u i * ' 

S'."VTÌX-.I,:V -• : ;.:.:i^ Ur; ..• -
Irr../.* ST2"3J»-:. 

Tatti i circoli ' i * .,.-. ;I.T-J. 
r.-y-s-.. j h.j.:-.:•-• .li a O * rw • 
rr!.-sfci:.;r... 1; < ! , i , r > i {._-*. 

ter . l e A n n . i r e l ! . » c h e t a r d a a 
v e r . . : e . M a ecco' . .» a r r i v a r e . ! 
-» : n p ' . . » e e > p e n s : c r . i t a - , s i i m - 1 
S . i t t e .:i l u i « h e l e t e m p o r a 
! e » . i - tacr*« \ L a p i c c o l a l e d i 
v o r a e c o n u r . ' . i l t r a p . c c i r i a «-He 
1 . i c c o m p a g n a .-i a l lontar* . r c o n 
K ^ : d : che l a c o n d u c o s e v o 511I-
:.» v : . i do ' . la " X e b b i . i " . -.r*. v i c i -
r . , . n / a t i e l p o z z o . N o n l o • s c o r 
g e t e v o i . d u n q u e . E g i d i ? l ! 
v i . . g a i o s ; p : o t r . . e p o r 15 o -0 
m r c . i t : . Kf ia i i o - - o r v : » I.» p ' e -
» i 'd i « h e l o s e g u e , i g n a r a d e 
-w 'i jviT.»:«"ri p o c v ' . r n ; n o s i . K r>ii: j 
• e r r o n o ci: C r n v c o :! G o b b o , i n 

l e ! r«V7c> f a t a l e . ! 

Tentato suicidio 
al cinema Trevi 

IT «.-..•o ;cr; r i c o v c r a ' o i n o s 
serva.-:©:.»- nc' . la c l i n i c a r o u r o -
r»>:ehi .vr ica M i e C a m i l l o S f u r i o . 
42 a:-.:-.:, a b i t a n t e i n v ì a d e l l e 
C o p r r l l o .VI C o s t u i , v e r s o l e 
23 .10 « i r i r . i l t ra s e r a , p r e s a d a 
e s t r c i r o ."-conforto, s ì recideva 
co-a v,: A l . i i r . f t a l e v e r e d e l r o l -
f.-> « i r . i s t r o r.ci gab ir . c ' . t i d e l c i -
r.rm.» T r e v i 

; .nrT.» 

>..>:: i:Oiii* e fa >« . - . i _ 

la l u n e t t a A - i n . , r -
t.m*>; e c : i l o è 
s'.: <">iVhi s b a r r i 

• I la . V. u n n t -
a d d o s - o c o n 

:. A f f e r r a l a 
b a m b i n a e r i e s c o a s t r a p p a r l e 
v . ; . i \ h o i n . ì - i m e n t o d i dr .<>o. L a 
s . , m b . n . » e'.-, « s f u e p o d i n i n n o . 
• o n t a v a r . n m o r . t e !r. s a l v e z z a . 
ini;-*', o r a . m a o c ' : . e - t r a t * a d : 
tri- .-» : ' . > : m i . r i a f f e r r a l a v i t -
t m a e l a c o ' n i s c o a ! c a p o . X e l 
o o z z . i c o t t a !.i b i m b a e ; . n c h e 
! o . l t o ' l o ». 

A : p u " . . : r : r . ì ; . i — . A n t e 

Arrestati gli auteri 
di due rapine 

: ca-..»t>.r.:eri d i T o r r e Gal*. 
c c * d - . ; r . n t i «'.ai m i ' . i t i d e i p r n p p o 
e - : e r r . o . h a r . n o i e r i a r r e s t a t o gli 
o u t o . i d e . ' . a r a p i n a c o r . s u n v » t » 
l 'a' .tra s e r a A Ì d « n n t de", v e n t u -
r .cr .r .c ! ' ;r .v;o K:<v»re::i . v . : : : \ \ r j i -
^ n ; r . » 

I'. dernl^&'.o. p a s t a i o un. pr:r.-.o 
n -c : : - . en :o d i *.l:*4>ore. rac jr iur . -
c e v « :« t e n e n z a d e i c a r a b i n i e r i 
d i Ciampi:: . -» e < ! e n u r . c i a n < l o 11 
t a t t o I c e i r a b ì n l e r i s i s o n o m e * . 
*: :r. mot.'» dar .v to l 'a ' : t«rme 
a : : o h e .% r &'.:rr t e n e n z e 

Piccoiti crottctcft 
IL GIORNO . ISTITUTO « QAAM9CI > 

O C K I . v r n e r d i i s n o i e m b r e l - Q u e s t a s e r a , n s i u s e d e d i v i a 
1.122-131.- S . R o m a n o . II « o l e Mirco ( S i c i l i a 13S. a l l e J8 ti p r o f . A . P e 
s i l e ".27 ** t r a m o n t a a l l e I S . * ^ U c n t i t e r r a l a s e s t a l e s i o n e s u i 
— B o l l e t t i n o «tetnoicraf iro. N a t i : |« P r i n c i p i d i e c o n o m i a p o l i t i c a * 
m a s c h i *>. f e m m i n e 32 . M o r t i : Jc a l l e ore* 19 . p e r i e o r s i d i filo-
m a s e h i 19. f e m m i n e 2 t . M a t r i m o - !*orìa. i l p r o f . A . B a n f i p a r l e r à s u l 
n i : !>. ì tcrr.a * L a f o r m a 7 i o n e . d e l l a c o n -
— B o l l e t t i n o m e t e o r o l o c i r o . T c m - j c e 7 i r > n e 
p e r a t u r a d i i e r i : m a s s i m a I S ^ . J n a » 
m i n i m a 6.8. 
V I S I B I L E E A S C O C T A B I L E 

- R A D I O . r r o ; r i m m i n a z i o n a 
l e : O r e 21 C o n c e r t o s i n f o n i c o -
S e c o n d o p r o g r a m m a : O r e 21 R o s 
s o e N e r o - T e r r ò p r o g r a m m a : 
O r e 2»\15 C o n c e r t o - T V : O r e 
20.15 « L a p o c a c h i u s a ». 

— T E A T R I : - II c r o g i u o l o > a l 
Q u i r i n o ; « B e n e m i o e c o r e m i o » 
a l l ' E l i s e o : L ' o p e r a d e i b u r a t t i n i d i 
M a r i a S i R n ^ r e l l i : « U l t i m a e d Ì 7 i ' o . 
n e » a l R i d o t t o E l i s e o : « S a n G i o 
v a n n i d e c o l l a t o > a l R o s s i n i . 
- C I N E M A : « M a r t y » a l F i a m m a ; 
« S i a m o u o m i n i o c a p o r a l i » a l l ' A c 
q u a r i o : • 7 s p o s e p e r 7 f r a t e l l i » 
a l l ' A n t e n e . T o r i n o P r e n e s t e : « C a 
r o s e l l o d i s n e i a n o » a l l ' A u r e o . M o 
d e r n i s s i m o : « Pi-.i v i v o c h e m o r 
t o » a l D o r i s : « L e s t r a b i l i a n t i i m 
p r e s e d i P l u t o P i p p o e P a p e r i n o » 
a l N u o v o : « T / o r o d i N a p o l i » a l 
l ' O r f e o ; « C y r a n o d i B Ì e r g e r a c » 
a l l ' O s t i e n s e : « L o s c e i c c o b i a n c o » 
a l R o m a : « II c a v a l i e r e d e l l a v a l 
l e s o l i t a r i a • a l l o S t a d i u m . 

r * » - f i 
z iorse è l i b e 

m a t e r i a l i s t i c a d e l l a s t o -
l e n o n e ) . L a p a r t e c i p a -

i a t u t t i . 
C O R S I E L E Z I O N I 

— I c o r s i s e r a l i s c o l a s t i c i s e m i -
t tratnltJ . o r g a n i z s a t i d a t l X X A L 
p r o v i n c i a l e , s i e f f e t t u e r a n n o p e r 
la p r e p a r a o n e ajch e s a m i d i l i 
c e o a r t i s t i c o d i s c u c i a m e d i a , d i 
a v v i a m e n t o c o m m e r c i a l e . L e i s c r i 
z i o n i s i r i c e v o n o i n v i a P i e m o n t e 
n u m e r o 6 8 . d a l l e o r e 9 a l l e 13 e 
d a l l e 17 a l l e 19 . 

N U O V E P U B B L I C A Z I O N I 
- C a p l t o l l n m . l a r a s s e g n a d e l C o 
m u n e d i r e t t a d a l S i n d a c o R e b e c 
c h i n i . n e l n . » r e c a : € A c c a d e m i a 
d» B e l l e A r t i e " A r a P a c i * " » d i 
N . C i a m p i : * U n a m o s t r a d i v e 
d u t e r o m a n e » d i G . I n c i s a d e l l a 
H<*-che t t* ; « D e v o z i o n e m a r i a n a 
d e i r o m a n i > d i L . J a n n a t t o n i ; 
* L i v i o M a r i a n i » d i T . T o n i a n i ; 
« S t a g i o n e l i n e a a C a r a c a l l a * d i 
E. M u e c i . I l f a s c i c o l o * i n v o i * 
d i t a p r e s s o l e i s i f l i o n l i b r e r i e e 
. • U ' a m m ù ì U t r a z i o n e i n v i a d e l 
C a m p i d o g l i o n . 3 . t e i S2»>76. 

c o m m i s s i o n e g e n e r a l e e n t r o i l 
p r i m o m e . « e d e l p r o s s i m o a n 
n o . p r e x ' i o a p p r o f o n d i t e i n d a 
g i n i e s t u d i o d e c l i e v e n t u a l i 
s u j i c e r i m e n t i c h e v e n g a n o d a l 
l e p i ù d i v e r s e p a r t i . 

I n a g g i u n t a a Q u e s t ' o r d i n e 
: n c ; p a ! e . l a c o m -d e l g i o r n . i p 

m i s s i o n e h a v o t a t o u n a l t r o ' 
o r d i n e d e l c i n r n o c h e « a l fine | 
Ai e v i t a r . * s r e r c a u a z i o n i •*» t u r - j 
b a m e n t i d e i m e r c a t o d e l l e ; 
a r e e c h e p r » s « a n o o s t a c o l a r n e ! 
I " a t t u a 7 : o r . c e d a g g r a v a r e , p e r . 
i ' i n c i d e n / a d e i c o s t i d e i t e r r e - j 
n i . i l p r o b l e m a d e i c a r o - c a * a 
f a v o t i p e r c h è I " ; . m n v r . ' i i - a z : o -
r.e c o m u n a l e « i l l e c i t i l ' a p p r o 
v a z i o n e d e l d i s e g n o d i l e g g e 
g o v e r n a t i v o p e r l ' i m p o s t a s u i -

RADIO £ XV 
P r o e r a m m a n a z i o n a l e - O r e 

7 8 13 14 20.30 23.15 G i o r n a l e 
r a d i o : 6 .45: L e z i o n e d i i n g l e 
s e ; 7 . 15 : B u o n g i o r n o : M u s i c h e 
d e l m a t t i n o : 7 .50 : I e r i a l P a r 
l a m e n t o ; 8 .15 : R a s s e g n a s t a m 
p a i t a l i a n a ; O r c h e s t r a C h i o c 
c i n o ; 1 1 : L a r a d i o p e r l e 
s c u o l e : 11 .30: L a v o c e d i D . 
A t t a n a s i o ; 11 .45: B e e t h o v e n : 
12 .10: Orci». M i l l e l u c i : 13 .15: 
A l b u m m u s i c a l e ; 14 .15: S . H a 
m i l t o n a l l ' o r g a n o H a m m o n d : 
17: O r c h e s t r a P i u b e n i ; 1 7 . 4 5 : 
C o n c e r t o ; 18 .15: S e s t e t t o T u c -
c i ; 18 .30: U n i v e r s i t à i n t e r n a 
z i o n a l e : 13 .45: O r c h e s t r a F e r 
r a r i ; 19 .15: I l t e a t r o c o m i r o 
p o p o l a r e s c o : 19 .45: " L a v o c e 
d e l l a v o r a t o r i " : 2 0 : O r c h e s t r a 
C c x g o l i ; 2 0 . 4 5 : R a d i o s p o r t ; 2 1 : 
C o n c e r t o s i n f o n i c o : 22 .45 : O r 
c h e s t r a C o n t e : 2 3 . 1 5 : O g g i a l 
P a r l a m e n t o : M u s i c a d a b a l l o ; 
2 4 : U l t i m e n o t i r i e . 

S e c o n d o p r o g r a m m a - O r e 
13.30 15 18 20 G i o r n a l e r a d i o ; 
9 : E f f e m e r i d i : 9 1 0 : B u o n 
g i o r n o . s i g n o r X : 9 .30: O r c h e 
s t r a G i m e l l i : 10; " A p p u n t a 
m e n t o a l l e d i e c i ; 1 3 : Disci- . i 
v o l a n t i : 13 .45: A r m a n d o P o -
m e o : 1 4 : R i t m i d a i t r o r i c i : 
14 .30: I o s o r i a n o d e l i e s e t t e 
n o t e ; 15.15: O r c h e s t r e A n c e -
l i n i e A n c p c t a ; lf i: C r o n a c h e 
d e l l ' i m p o s s i b i l e : 17: I Erar»rì: 
s u c c e s s i : 1S 1 3 : P r o g r a m m a 
p e r 1 ra«7a77i: A p p u n t a m e n t i 
c o n B . G r o d r r a i i ; 19 : S i l a s 
M a m c r : 19 .30: O r c b . S t r a o -
p i n ì : 2 » . 3 : S e i o r c h e s t r e e s c i 
c a n z o n i : 2 1 : R o s s e e n e r o 
r . 2 : 2 2 : l l t i m e n o t i z i e ; M u 
s i c a d e l l o s c h e r m o ; 22 3 0 : B a 
g a g l i e r e N o r d A m e r i c a t u r 
n o i o : 2 3 : S i p a r i e t t o . 

T e r » o p r o g r a m m a - O r e 21 : 
G i o r n a l e d e l t c r / o : 13: M u s i 
c h e d i C . B e c k ; 15.30: L,-» R a s 
s e g n a ; 2»1.15: C o n e e r t n d i r>cn: 
s e r a : 21 .20: " A m l e t o " , d i H. 
B a c c h e l l i . 

T e l e v i * i o n r . Te U ;:..r-.ile 
a l t e 20.3.1 e i n c h m i u r a : ;7."V>: 
L e t r e i r t i : 1 3 : Ori7 . -or . te <<.:-
t i m a n a l e d e i g i o v a n i ; y>A'<: 
" L a p o r t a c h i u s a ~. d i M 
P r a g a . 

ROMA 
? ia -Vazìonalc. 166 

= '.\r-.t. V i a X X I V M a g g i o » 

Sartorìa - Camiceria - Abbigliamento 
Confezioni per le persone di classe 
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GLI A VVEIVIMEJVTI SPORTITI 
GLI AZZURRI SI PREPARANO A FIRENZE PER IL DUPLICE CONFRONTO CON L'UNGHERIA 

Domani i "moschettieri,, 
proveranno con il Como 

Convocati Macor e Pinardi - Ghezzi affetto da « tonsillite acuta » - Ieri ì gio
catori hanno trascorso una giornata da turisti - Domenica provano i cadetti 

( D a l l a nos tra r e d a z i o n e ) 

F I R E N Z E , 17 — 1 c a l c i a t o 
ri a z z u r r i c h e i l C o m m i s s a 
r i o t e c n i c o p e r l e s q u a d r e 
n a z i o n a l i c o m m . M a r m o h a 
r a d u n a t i a F i r e n z e p e r g l i a l 
l e n a m e n t i i n v i s t a d e l d o p p i o 
c o n f r o n t o d e l 2 7 n o v e m b r e 
r o n l e n a z i o n a l i u n g h e r e s i 
( u L i v o r n o s a r a n n o eli f r o n 
t e i c a d e t t i e d a B u d a p e s t i 
m o s c h e t t i e r i ) h a n n o t r a s c o r -
>o o g g i n e i p a n n i d i t u r i s t i 
la l o r o g i o r n a t a , m a d o m a n i 
r i p r e n d e r a n n o l a p r e p a r a z i o 
n e a t l e t i c a ; n o n è d a e s c l u d e 
re c h e f a c c i a la c o m p a r s a a n 
c h e il p a l l o n e . 

N o n s i a l l e n e r à G i o r g i o 
G h e z z i c h e s i è i m p r o v v i s a 
m e n t e a m m a l a t o . I n f a t t i i e r i 
d o p o l ' a l l e n a m e n t o G h e z z i 
d i c h i a r ò a l d o t t . F e r r a n d o d i 
n o n s t a r e t r o p p o b e n e , d i 
.mentirsi c o m e u n a f a s c i a i n 
t o r n o a l l a t e s t a . I l d o t t . F e r 
r a n d o a l l o r a p r i m a c h e il 
p o r t i e r e s i c o r i c a s s e g l i d i e d e 
d e l l e c o m p r e s s e c o n t r o il 
r a f f r e d d o r e ; p o c o d o p o la 

Trasmesso alfa televisione 
l'allenamento di domani 
I / a l l e n a m e n t o del la N a z i o 

nale A di calc io c h e si svo l 
gerà a Firenze domani , v e r r i 
trasmesso in ripresa "diretta. 
dalla Te lev is ione a l le 12,35. 

m e z z a n o t t e p e r ò l e c o n d i z i o n i 
d e l n e r o a z z u r r o p e g g i o r a r o n o 
e la f e b b r e g l i s a l i r a p i d a m e n 
t e a 3 7 , 8 ' . S t a m a n e i l d o t 
t o r F e r r a n d o n e l v i s i t a r e 
G h e z z i g l i h a t r o v a t o l a f a 
r i n g e i n f i a m m a t a . A l g i u o c a -
t o r e s o n o s t a t e s o m m i n i s t r a 
t e s u b i t o ( o r e 1 1 ) 2 0 0 . 0 0 0 
u n i t à d i p e n i c i l l i n a . A l l e o r e 
12 p e r ò l a t e m p e r a t u r a e r a 
s a l i t a n o t e v o l m e n t e ; 3 8 , 3 . 
G h e z z i i n q u e s t e c o n d i z i o n i 
n o n h a p o t u t o d e s i n a r e e d 
è r e s t a t o a l e t t o . A l l e o r e 18 , 
q u a n d o i l d o t t o r e d e l l a N a 
z i o n a l e l o h a v i s i t a t o n u o v a 
m e n t e h a c o n s t a t a t o c h e l a 
t e m p e r a t u r a d e l l ' a z z u r r o e r a 
>a l i ta a 3 9 . D o p o e s s e r s i c o n 
c i t a t o c o l dott» P a s q u a l e e 
c o l s i g . M a r m o , i l d o t t . F e r 
r a n d o h a m a n d a t o a c h i a 
m a r e i l p r o f . P e l l e g r i n i , n o t o 
s p e c i a l i s t a d i m a l a t t i e d e l l a 
jrola, i l q u a l e d o p o a v e r v i 
s i t a t o l ' a z z u r r o h a d i a g n o s t i -
f a t o u n a « t o n s i l l i t e a c u t a ». 

G i o r g i o G h e z z i n e a v r à 
a n c o r a p e r t r e o q u a t t r o 
g i o r n i e q u i n d i n o n p o t r à 
p a r t e c i p a r e a l l ' a l l e n a m e n t o d i 
s a b a t o c o n i l C o m o . G h e z z i 
d o v r à i n i e t t a r s i 6 0 0 . 0 0 0 u n i t à 
d i p e n i c i l l i n a a l g i o r n o fino 
a g u a r i g i o n e a v v e n u t a . 

Q u e s t a m a t t i n a i c a l c i a t o r i 
— t r a n n e n a t u r a l m e n t e G i o r 
g i o G h e z z i — s i s o n o a l z a t i 
d i b u o n a o r a . m a h a n 
n o t r a s c o r s o i n a l b e r g o , 
c h i a c c h i e r a n d o e s c h e r z a n d o , 
i n s i e m e a M a r m o , F o n i e B i -
g o g n o , l a p r i m a p a r t e d e l l a 
m a t t i n a t a . Q u i n d i , v e r s o l e 
10 h a n n o l a s c i a t o t u t t i i n c o 
m i t i v a l ' a l b e r g o , h a n n o p r e s o 
p o s t o s u l p u l l m a n c h e è t e 
n u t o a d i s p o s i z i o n e d e i g i o c a 
t o r i . e d h a n n o c o m p i u t o u n a 
g i t a a l p i a z z a l e M i c h e l a n g e l o . 
s o f f e r m a n d o s i a d a m m i r a r e i l 
p a n o r a m a e l e a l t r e b e l l e z z e 
d e l l a c i t t à n o n o s t a n t e s o f f i a s 
s e u n g e l i d o v e n t o . 

A l l ' o r a d i p r a n z o la c o m i 
t i v a a z z u r r a è r i e n t r a t a i n 
a l b e r g o , d o v e h a c o n s u m a t o i l 
p a s t o e n e l p o m e r i g g i o s i è 
r e c a t a a l l o s t a d i o C o m u n a l e 
p e r a s s i s t e r e a l l ' i n c o n t r o t ra 
i r i n c a l z i d e l l a F i o r e n t i n a e 
d e l l a L a z i o . Q u i n d i a l c u n i 
g i o c a t o r i s o n o u s c i t i a f a r 
c o m p e r e e d a l t r i s i s o n o r e 
c a t i a l c i n e m a . 

L a c o m i t i v a a z z u r r a a u 
m e n t e r à d i d u e e l e m e n t i : 
M a c o r e P i n a r o l i c o n v o c a t i 
t e l e g r a f i c a m e n t e d a l C . T . 
M a r m o . 

S a b a t o i n t a n t o , r i p r e n d e n 
d o , e u l t i m a n d o , l a p r e p a r a 
z i o n e s u l p a l l o n e , i « m o s c h e t 
t i e r i » g i o c h e r a n n o a l « C o 
m u n a l e » c o n t r o i l C o m o , u n a 
s q u a d r a c h e m i l i t a i n S P -
r i e B e c h e , n e l l a s e r i e c a 
d e t t a . n o n v a n e m m e n o p e r 
l a m a g g i o r e . L ' i n c o n t r o a n z i 
c h é a l l e o r e 1 4 . 3 0 a v r à i n i z i o 
a l l e o r e 1 3 . 

Q u i n d i d o m e n i c a s a r à il 
t u r n o d e i c a d e t t i i q u a l i i n 
c o n t r e r a n n o i l V i g e v a n o . G l i 
a l l e n a m e n t i , p e r d i s p o s i z i o n o 
d i M a r m o , s i s v o l g e r a n n o a 
p o r t e c h i u s e . 

T e r m i n a t a la p r e p a r a z i o n e 
t m o s c h e t t i e r i a z z u r r i p a r t i 
r a n n o p e r B u d a p e s t , a c c o m 
p a g n a t i d a B a r a s s i , P a s q u a l e , 
B e r r e t t i , M a r m o , F o n i e B e r 
t o l d i . g i o v e d ì 2 4 n o v e m b r e . 
L a c o m i t i v a d e i n o s t r i c a l 
c i a t o r i d o v r e b b e t r a n s i t a r e 
d a V i e n n a a l l e o r e 8 .30 d i 
v e n e r d ì e g i u n g e r e p o i n e l l a 
c a p i t a l e m a g i a r a a l l e o r e 1G 
( o a l l e 2 2 s e s o s t e r à a V i e n 
n a ) d e l l o s t e s s o g i o r n o . A 
B u d a p e s t i c a l c i a t o r i i t a l i a n i 
p r e n d e r a n n o a l l o g g i o a l l ' H o 
t e l S z e n t G e l l e r . L a p a r t e n z a 
d a B u d a p e s t è p r e v i s t a p e r 
i l l u n e d i d o p o l ' i n c o n t r o a l 
l e 12 .45 e l ' a r r i v o a V e r o n a 
p e r l e o r e 1 6 . 2 8 d i m a r t e d ì . 

L O R I S C I U L L I M 

li O X K 

Paddy Young battuto 
per K.O.T. al 2" round 

CHICAGO. 17. — Il iH;,i> medio 
mass imo americano Cluu'k Spii'-
S I T . cii tJt'troit, h.i battuto pi-r 
arresto Ufi combat t imento ni-ll.i 
seconda ripresa l'anziano Paddv 
YOUIIR in un incontro previsto 
sulla distanza di dieci ripies-e, 

Pr ima d i e l 'urbiTo in i e tven i s 
se a jMDire fine al l ' incontro, e 
c ioè al 2'45" del secondo lounil , 
il g i o v a n e Spieser aveva RI,I 
messo al lapjic.o l 'avversano lu-:i 
dieci volte . 

Pravisatìi-Davos 
3 dicembre a Trieste 

BRUXELLES. 17 — 11 peso 
p iuma belga Cieo U.ivos hi IÌ .IOH-
tre ià il :i dicembre pro'-.-.mu» m 
Trieste cosi l ' italiano Aldo Pr.i-
vi.-an;. Nel la stessa t mi l ione il 
peso leggero J .uk iu L i=eme ve i -
ra opjio^;o al pali pe-o Italia:.o 
Veccl l iato 

QJL.I SPETTACOLI 

H O X I P F U T I . F O N I , V I V O l . O «• A N T O N I O T T I ( d i i n i , t i . i 
.1 denti l i ) s o r p r e s i d a l f o t o g r a f o a p a s s e g g i o per F i r e n z e 

LWSSK.MBLI-A DKi\ GRUPPO PARLAMENTANE SPORTIVO 

Regolamentare il professionismo 
problema numero uno dello sport 

limonile nuovi1 disposizioni legislative — (In comuni
cato della segreteria del gruppo delle società di serie . I v 

l / a s s e m b l e ; d e l f;rur.;> ;•'•"-
l a m e n t a r e d e l l o S p o r t del'.;» '" •-
m e r a h a a.-coltato ier i un:» i -
l a z i o n e d e l suo P r o > i d e i r . •*: 
C e c c h e r i n i Mil l 'a ' t iv i tà .->»«i.à 
d a l g r u p p o s t o s s o n e l l o -.••>!•>• > 
a n n o . I n p a r t i c o l a r e l'ori. L\ _•-
c h e r i n i h a r i c o r d a t o c h e il g r u p 
p o hn o t t e n u t o l e n e r e " . - . r i e 
d i s p o s i z i o n i p e r r i d u r r e i l p - e r -
z o d e i b i g l i e t t i d i accessi» ;u'c-
manifo.sta/ . ioni . -«uirt .w p e r fa 
v o r i r e l e ni;ui i ie>' . . i / ioni d i . i s 
l a m i s t i c h e e l e p i c c o l e s o i i e . à . 

I / o n . C e c c h e r i n i s i ò r f'i:;o 
p o i ai v a r i c o l l o q u i :»vu»i .-ori 
i d i r i g e n t i d e l C O K I , c-m ii 
P r e s i d e n t e d e l l a Federa.-.lo'.i-
G i u o c o C a l c i o iris; B a r a c i , <-on 
il M i n i s t r o clo^li I n t e r n i c u 
T f l m b r o n i p e r la i p i j - ' i o ' i j cioi 
g i u o c a t o r i -ìi tralcio t rra i i . ' r i . 

H a p a r l a t o p o i l 'on. P r i o r e . 
i l q u a l e h a i n v i t a t o i l g r . i u p o 
a f a r s i p r o m o t o r e a i n i i o v ^ •'.. 
s p o s i z i o n i l e s i - s i n t . v ! p e r ì e r o -
l a r e l e a t t i v i t à sjiDrtiv.-» I l f< n. 
P a s t o r e , in f ine , s i è soiTcrmaWi 
in m o d o p a r t ì c j h . r ? s u l p r o b l e 
m a n u m e r o u n o d e l l o s p o r t , \ a 

le a d i r e ql i . - l lo il-'ll.i de. ' i ' i i / i i i -
n e de l prof'. 's-. ionii'ni' e i!» : «M-
V:\mli--M.i» 

K.^li ha rileva:») in parile.»';.rv 
c h e ;Ì qih'.-'.i» p r o b l e m a m ri.'li 

T O T O C A L C I O 
l . i j l i . ir i-Moilt ' i i . i 
Foss.uu'.st—Cuiien 
C a n n i - V a r e s e 
Jcsi-Sit-n.» 
Lucchese-Pi:»a 
r«mte i lera-Ccci i i . i I 
P r o s i n o n e - P e r u g i a 
S o r i f M o n U - p o i i i 1 
T e r n a n a - A n n iniz iata 
Castcl l i t l . -FofiRia 
L i T t c - C l i u l i a n o v . i 
Pcscur . i -a lugl i t -
T c r a n i o - T r a i i i 

P A R T I T I ; DI K I S E K \ A 
A v e l l i n o - N i s s r n a 
M e d a - K a n f u l l a 
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NELL'INCONTRO DEL CAMPIONATO CADETTI 

I rincalzi "viola,, vittoriosi 
sulle riserve della Lazio (1-0) 

Per la Fiorentina B il goal della vittoria è stato segnato da 
Mazza al 15. minuto di gioco - Meritato il successo dei locali 

FIORENTINA: T o r o s . BartolL 
n e l Gratta . Scaramucci , Diac i . 
Orzan. Corsell lnl . MAzza. Maz
zoni . Carpates i ( F e r r a n t e ) , Pr in i . 

LAZIO: Bandura. Spurio . Lo 
B u o n o . Carradori. Clalabrlnl. Ca
ste l la te ! . Connlo , Olivieri . Lo 
Gall io . Deot to . F o n t a n o t ( B r a v i ) . 

MARCATORI; Mazza a l IV del 
pr imo t e m p o . 

A R B I T R O : s ignor Capodanno 
di Ravenna . 

XOTF-: se i eatcl d'angolo c o a 
tro quattro a favore de l la F i o 
rent ina . Giornata fredda, c i e lo 
sereno e forte v e n t o . 

F I R E N Z E , 17. — A l l a p r e 
s e n z a d i u n f o l t o p u b b l i c o ( f o r -
- e r i c h i a m a t o a n c h e d a l f a t t o 
c h e a l l a p a r t i t a a s s i s t e v a n o i 
g i o c a t o r i c o n v o c a t i p e r te n a -
zior.al i l i e r i , a l l o c t a d i o c o m u 
n a l e d i F i r e n z e , s i è g i o c a t o 
l ' i n c o n t r o d i c a m p i o n a t o c a 
d e t t i fra l e r i s e r v e d e l l a F i o 
r e n t i n a e i r i n c a l z i d e l l a L a z i o : 
h a v i n t o la F i o r e n t i n a p e r 1-0. 
P u r c o n s i d e r a n d o l o s c a r s o 
g i o c o i m b a s t i t o d a l l e d u e s q u a 
d r e la v i t t o r i a ttei «v io la» ( i er i 
p e r d o v e r e di o s p i t a l i t à i n m a 

g l i a rosa ) n o n a p p a r e d e m e r i 
ta ta . 

U n a c o s a p e r ò b i s o g n a d i r e 
e c i o è c h e d a u n a F i o r e n t i 
n a B n e l l e cu i f i l e g i o c a v a n o 
M a z z a . O r z a n e P r i n i , c 'era d a 
a s p e t t a r c i d i p i ù s i a c o m e v o 
l u m e c h e c o m e c h i a r e z z a d i 
g i o c o . I n v e c e , s i a n e l p r i m o 
t e m p o (col v e n t o a f a v o r e ) c h e 
n e l s e c o n d o , i l o c a l i h a n n o f a t 
t o v e d e r e b e n p o c o d i b u o n o . 
G l i o s p i t i d a l «canto l o r o , p u r 
a t t u a n d o n e l p r i m o t e m p o u n 
g i o c o p r u d e n z i a l e , a r r e t r a n d o 
l e d u e m e z z e a l i e m e t t e n d o 
C o n i o i n a i u t o a l l a l i n e a m e 
d i a n a . n e l l a r i p r e s a ( v e n t o a 
f a v o r e ) q u a n d o era d a a t t e n 
d e r s i q u a l c h e b u o n a m a n o v r a , 
h a n n o d e l u d o l ' a s p e t t a t i v a e 
s o l o Ol iv ier» h a c e r c a t o d i d a r 
s i d a f a r e p e r r i m o n t a r e l o 
s v a n t a g g i o . 

F r a g l i o s p i t i har .no l a s c i a t o 
u n a b u o n a i m p r e s s i o n e , o l t r e 
n a t u r a l m e n t e a l b r a v o O l i v i e r i , 
S p u r i o , c h e h a p r a t i c a m e n t e 
a n n u l l a t o Prir.: , e i l c e n t r o m e -

KEU'HtCtUTBI AMICHEVM.E 11 DMEIICA 

Contro la Sampdoria 
giocherà Pandolfini 

La LIZÌI è ur t i t i per Pilerw - Bissili ccfeti • C M -
prifrietà 1H1 Trìestwi - La preparazim iella I m i 

I calc iatori giatlorossi c h e m e r 
coledì n o n hanno preso parte 
al l ' incontro con 1! B o l o m a B r.e. 
quadro del campionato cadett i . 
har.ro ieri svo l to sui terreno de l -
.a Stadio T o r n o un intenso a l i e -
narr.ento In vista del la partita di 
dorremea con la Sampdor ia ; d o p o 
: rituali eserciz i g innico atletici 
. Klocaton presenti , divi*; tn due 
irruppi, h a n n o dato v i ta ad u n a 
^art.teHa a ranchi ridotti c h e ha 
-.irta la vit toria per 11-10 dalla 
«quadra B . S e c o l e formazioni 
del ie d u e squadre: 

A : Ohlcr-a- D a Costa. Gall i . 
Pando.finS. Renosto . Cardarell i e 
B.affln.; B : Stucchi . Lesi . Mora-
etto . Baccarini « tre e l e m e n t i d e l 
la «quadra ra carri. 

Motivo di particolare interesse 
la presenza di PandoWni, il q u a 
le — c o m e da t e m p o andavamo 
•c«*.er.endo — e- c o m p l e t a m e n t e 
ir.isrtto; !erl il b u o n Es i s to ha 
ra>:a to con dis involtura e senza 
risentire il min imo disturbo. Cor. 
t u t u probab .LU Pandolf ini farà 

:l sua ritorno In prima squadra 
domenica contro la Sampdoria . 

Ior. *era è stato ratificato lo 
ai-cord^ tra la Roma e ;a Tr ie 
stina per il ps«*as;gio del j ta i ;o -
rosso B o t o l o nel le file alabar
date: 11 t".foratore è stato ceduto 
m comproprietà. A « Bosco lmo » 
i TiMlrt auguri. 

Ieri sera sono parti:- per P a 
l e r m o gran parte dei calciatori 
b t a n r o a z z u m convocat i per l ' .n-
contro amichevo le di domenica 
con i l Palermo; del ia carovana 
f a c e v a n o p a n e : Levat i . Bandin l . 
Spurio . L o Booti:», Carradori. C « -
steDazjJ. A n t o n a x * . D i VcroU. 
VIIU, Olivieri , L o f a f l i o . Questa 
matt ina in aereo partiranno gli 
altri e c ioè Muccir.elli . Se lmosson , 
Martegani . Bet t in! . 

La formazione c h e scenderà In 
c a m p o alla Favori ta «ara la s e 
guente a lmeno per ì primi 45 mi 
nut i : Lovat i . Antonarz ! . Sptir'n. 
Di Vero . i : Carradori. Vil la: M a 
cinel l i . Martegani. BeUia i . Se! -
mosson , Olivieri . 

<iiano C i a l a b r i n i . t c m p e . - ; i \ o .>j 
of;ni Twilont' 

E o r a a l c u n i c e n n i d i c r o n a 
c a ; l a p a l l a v i e n e b a t t u t a da ! 
laz ia l i c h e g i o c a n o c o n t i o v e n 
to. L a F i o r e n t i n a i n v a d e c u b i 
t o l 'area d e i r o m a n i . A l 7' è 
P r i n i .-:d impegnare- c o n un;i 
b e i l a p a r a t a :i : r - r a :I b r a \ n 
B a n d i n : . A l 9" I^n^agho su r.-
m c s 5 a di O l i v i e r i , di tc**.n, i m 
p e g n a T o r o s . D o p o a l c u n e 
a z i o n i a l t e r n o a r r i v a i l poal 
d e l l a F i o r e n t i n a : l 'e<i le Corbe l 
l in i r i c e v u t a la p a l l a da O r z a n 
Mia ver.-o 11 c e n t r o de l camp-) . 
M a z z a c h e i n t e l ! i t ; c n t e m e n t e 
s e g u i v a l 'az ione , u n a v o l t a r i 
c e v u t a la pa l la ca lc ia s u b i t o ir. 
r e t e : la s fera b a t t e ?ul!a ^ m -
b a d i C i a l a b r i n i e v a a f inire 
a C o r r e l i m i . Q u e s t i '!: p r e c i 
s i o n e dà a n c o r a a M a w a c h e 
r.on h a d i f n r o l t a a sy<d:rc :n 
r e t e : 1 a 0. U n a r f«e magn i f i ca . 

A l 29 ' --TJ c a > i » u Vincolo 
b a t t u ' o ii-. Cor-c-il ir.i . M a z z o 
n i t . r a perf«'tt:ime:»t«^ i:i - c -
t e . m a Bf»ndir.i riest-e a t io -
v i a r e la p a l l a c o n l e g ^ m b e . 
L a L a z . o 5por-1dic .rr .ente c e r 
ca d i s o r p r e n d e r e 1 l o c a l i c o n 
a z . o n ì di t o n l r o p . e à o . c h e q u a 
si s e m p r e s f u m a n o per !a c a 
p a r b i e t à d i F a n t a n o t r e i f.ir^i 
« p e s c a r e • in fuor i giGo"». 

A l 41" Bandir l i s i e s i b i r e '.r. 
u n a g r a n i e p.irr.tn; p u - . z . - . n n 
d a c i r c a 40 rr.e*r:: p i l l a da P r i 
n i aU'accorren: ." Bn". •-'•>. t -ro 
m i c i d i a l e e g r a n i e p : r a * ? :.l 
v o l o di Bar .dini . Appi ' . ; : - : a 
=oena a p e r t a . S u or»!..o d ' a n g o 
l o b a t t u t o da Pr:r.:. f.n.s.-e .! 
p r i m o t e m p o 

N e l l a riprf*-» z'.. t-p^f.-.Wr: 
a t t e n d e v a n o !a r i m o n t a d a p a r 
t e d e i IAZIA!: . m a q u e s t i t o m e 
a b b i a m i c e t t ^ r^i-r. r'c « l a r i . 

I r a g a z z i d e . l a L i z . o pur i m 
b a s t e n d o u n d i s c r e t o e c h i a r o 
g i o c o a me*ià c a m p o , vr.-> r o l ' a 
s o t t o r e t e s i p e r d e v a n o e .sem
p r e I p i ù i r r u e n t i e s o l i à : d i 
f e n s o r i d e l l a F i o r e n t i n a r i u 
s c i v a n o a d a v e r e la m e z I : o 
C o s i l ' i n c o n t r o <i c h i u d e v a con 
la v i t t o r i a d e : v i o l a . 

n i t i v a è coi ie^a' .o t|iu-ii»j o» 1 
ititioi-.itori d i c a l c i o strani--.-: S i 
tra:'..:, ha d e l l o il s e n . P->5'"»"->. 
di un p r o b l e m a i m p o r t a n t e d i 
por s e s t e s s o , m a -opr;»Mi»tio 
p e r c h è c e n t r a l ' a n n o s o e c r a v e 
p r o b l e m a delie» sport i t a l i c o . 
d e l l a n e t t a s r p n n z i o n e tra pr.>-
fe5.-ioni?ino e d i l e t t a n t i s m o . La 
r i u n i o n e , s o s p e s a p e r g l i l -np •-
Rni d e i p a r l a m e n t a r i , v e r r à n -
pre?:s d o m e n i c a m a t t i n a 

* m • 

La s e g r e t e r i a d e l R r u p p o \< 
le s o c i e t à d i s e r i e A ha c i r . v i -
n i c a l o a l la F I O C c h e .v ' ' . i 
r i u n i o n e t e n u t a l u n e d i s o i - o 
a M i l a n o è s t a t a nomi»iata ì . n a 
.-ola c o m m i s s i o n e c o n '"inen-"!- • 
d i s v o l g e r e e d e f i n i r e nell ' .r i-
t e r e s s e d e l l e s o c i e t à !<-• tr.t' . ' i-
t i v e in c o r s o p - r »'e t r a r . : i . -
s i o n i r a d i o e t o . e v i s i v e »i » 'e 
p a r t i t e , e n o n , c o m e •; ••• i"» 
e r r o n e a m e n t e p u b b l i c a t o , p T 
m a n t e n e r e l ' i n d i p e n d e n z a •"-• I - -
ral<" : < i r.ipp«>.ti <•»>:! il G o 
v e r n o 

I n o l t r e s u l l a n u n i o ' i t - l e i 
p r e s i d e n t i d i socre tà d i ì>rr. 1 A 
a v v e n u t a i l g i o r n o \ \ n o - t r u 
b r e pr<-i-;o la s e d e d e d a F. f-. 
I n t e r n a z i o n a l e , l a s e s r ^ c r . a »•-
d i r a m a t o un c o m u n i c a t o i n ct.i 
e d e t t o . - A l l a s e d u t a e n o e 
s ta ta p r e s i e d u t a d a ' dr . Ni:-'» 
S p a d a c c i n i . d e l i ' A . C M'Ian . 
e r a n o r a p p r e s e n t a t e t u t t e l e s o 
c i e t à . ad e c c e z i o n e d e l N'-=p'^i 
e d r i i a T r i e s t i n a S o - o stat i 
d i ; cu . - s i g l i a r g o m e n t i a. o i d i n . ' 
d e i g i o r n o e r i confer .n^t > i l 
m a n d a l o a!!a c o m m i * . - o n e co:n-
pos ta dni s i c n o r i a v v AfTi»rr.i. 
c o m m . Hus in i e d r COI-»TT.I>.I 
p.^r la d e f i n i z i o n e d e i rapr>or;i 
con la R A I - T V 

F/ s - a l o t r i l l a t o i n o ' . P !'- r-
iroment"» r e l a t i v o a l l e «o . -p°n-
s i o n i d e l c:-.mpion-»'.o in -».-c-.'io

n e d i p a r t i t e in'.ei -i u.ioir I 
noni'h»' q u e l l o d e . l e pr< ci^.ì/.i >-
ni r i c h i e s t e in o r d i n e .1 a i ' i>2 
d e l r e ^ o l a m e n o 01 M I I ' - J . Si « 
inf ine d i s c u s s o s u i n p . - o r t : »oii 
la F e d e r e a l c i o c o n ])a; . co inre 
r i g u a r d o a l l a r i f o r m a d"l ìe ci .*-
te f e d e r a l i e a i roi-euM d ' a n 
n i e n t i d e l l o autori ' .1 •.•vera »ti-
v e >i«!unrdaiiti i l tcs -e ia im. n to . 

La d i s c u s s i o n e . l i v o r i . » d d'a 
p r e s e n z a t r a i d i r i n e s u d e l l e 
s o c i e t à d i a u t o r e v o l i a v v o c a t i . 
tra i q u a l i l ' a v v C i n - p e i e d i 
B o l o g n a , a u t o r e d e l co'i.ci» d e i 
le l eu^i s p o r t i v e , è s* i la i :n-
p r o n t a t a a l la m a t t i n a 3eieri«.%, 
c o n s e n t e n d o cpuinui d i t i a t t n r e 
c o n c o g n i z i o n e d i fatti e d i s i 
t u a z i o n i Giur id iche I r a p p o r t i 
i n t e r c o r r e n t i tra l e a u t . v i t a g o 
v e r n a t i v e e {ili e l e m e n t i r-'o 
post i a l i o ' irj- .mi/zr .z ioni : p o r -
t i v e 

Al !a d i s c i i f - i o n e h a n n o p a r t e 
c i p a t o a n c h e i l v i c e p r j j i d r n t e 
f e d e r a l e , dr . P a s q u a ! " e d il 
p r e s i d e n t e d**l!a L e g a N a z i o 
n a l e , c o n t e C i iu l i f i S ! è a u s p i 
c a t o c h e l e c o m m i s s i o n i f é 1 -
rali n o m i n a l e p e r Io s t u d i o d»d 
d e f i n i t i v o p -« i e t t o o r g a n i z z a t i 
v o d e l c a l c i o p r o f e s s i o n a l e nu
b i a n o a c o n c l u d e r e i l a v o r i r e i 
p r e v i s t o t e r m i n e o n d e c o n s e n 
t i re a i n ia imior i s o j a ' . i z i n i 
s v o l g e r e In p r o p r i a a t t i v i l a n e l 
r i s p e t t o e ne l !a s i c u r a a p o l i c a -
billt.a d e l l e !CL-.;Ì f e d e r a l i » . 

CONCERTI 

Frieder Weissmaniì 
al Teatro Argentina 

Domenica L'i», al Teatro Argen
tina al le ore l'i.tto il c o m i 1 tu de l 
l 'Accademia ili S.# Cecilia vta
gl iando 11 7) sarA diretto ila 
Ki leder \ \ t-issinaiui. In program
ma figurano! Corcl l l : Concerto 
della Dotte di Nata le ; Vogc l : O u e 
Studi; Struus<>" Sa lomè (d.in/a del 
iCtte ve l i ) ; Cia ikowski : V Sinfo
nia Hifiliettl in vendi la al liot-
teKluno del ti atro dal le lo alle 17. 

TEATRI 

Peppino De Filippo alle Arti 
ORRI e domani alle ore 21. i e -

liliche di « Quel le giornale » di 
Peppino D e Fil ippo e Masi.11 ìa 
nella interpretazione della Com
pagnia del T e a t l o Italiano di \ \ 
De Fil ippo. 

« Il Crogiuolo » di Miller 
al Quirino 

Alle o i e ia),-ta avr.i luo»;o lo 
speltucolo di laie l i iuo Visconti: 
* Il crogiuolo v di Arthur Miller. 

ARTI: Ore 21: C i a Teatro Ita
l iano, di I'. De Fi l ippo «Que l l e 
n inniate > di P . D e ^iliuuo e 
Mascai iu 

A I U I S T K O «PKICA1A: Hipo-o. 
Ulti COMMEDIANTI: Stalulu del 

Teatro de i Commediant i : Ore 
"\,'W. « La m o g l i e di Claudio > 
di A . Dumas , c o n RI. T. Al 
bani, 1». Costantini . Ilenia A. 
Di Leo . 

m : i . l . £ MUSE: Ore 21.1à; Conio. 
l'i os. Ita! con 1*. lSaib.ua. (.'. 
'I'ainberlaui, K. Villa « s tor ia 
di un uomo mol to stanco » di 
F. Sarazani. Dir. C T a m b e i -
lani 

Kl.ISKO: O i e 21: C.1.1 Teatro di 
i M i u i d o ' Ile:u> u n o e core 
mio ». .Novità di E. D e Fil ippo. 

Ol'EKA DUI H U K A t T l N t : Ore 
1G.30 spettacolo cii balletti m u 
s iche di Boceher ln i . Scarlatt i 
S trawinsky . SauKltct. Chopiu. 
Claikosky 

B R A N D E L L O : Imminente r la -
tiertura C.la Stilb, di Prosa d i 
retta da L. Aliniratito con E. 
i la lbo. A. Lelio. D . Calindri. 

QI 'A-r l l lO FONTANI!: Ore 21.15: 
Coinp rivista Walter Chiari 
« O quante be l le figlio niadu-
ma Dor»>> 

QUIRINO: Al l e ore 20.43: L u 
chino Visconti pi esenta : « 11 
crogiuolo > dt A. Miller. 

RIDOTTO EL1SKO : Ore 21.15 : 
C.la Teatro Moderno * Ultima 
ed iz ione» eli M. Seb.i-.tl.iu. Ite-
Kia di C. Di Stefano. 

ROSSINI: Ore 21.1S: C la T e a t i o 
<ll Roma. dir. Chccco Durante 
* San Giovanni decol lato ». 

SATIRI: Ore 21.15: C i a stabile 
del gial lo < L'ombra dietro la 
portn » ili A. De Stefani . 

TKATRO IH VIA VITTORIA 6: 
Domani prima de e L'Arct-
J-poIo » 3 (lUndi'i ili F. Valeri. 
V. Caprioli. L. Salve , Prcnot . 
A n m CU B8i 1B« e tlallc 13 b. . t . 
teijlilno Teatro 

TIZIANO: Ore 21: «Cristoforo. . 
Colombo vl.iiTKiatore » (rivista) 

VAIJ .B: Ore 21: Comi». «Iella «(ie
na contemporanea « Il putere e 
la cloria » 

CINEMA-VARI ETÀ* 
Alliainhr»: Ballata selvacKt.i con 

B. Stanwich e rivista 
Altieri i Simtorine non coartiate 

i marinai con S. Hayward e ri 
vista 

Anilira-JnvinFlIi: Vera Cruz eoi» 
H. Lancnstcr e rivista 

l 'rl i iclpfl I fieli del hi colo con 
D. Martin e rivista 

Vi'iitiin Apri le : I deportati dt 
Botanv n.iv e rivinta 

Volturni»: Vera Cruz con H i^in-
i-aster e rivistu 

CINEMA 
A.U.C.: Operazione Apfc iken i di 

Clemcnt 
Aripiarlo: Siamo uomini o t ano-

rali con Tot»» 
Arlrinrlnr: Marchio di sancito con 

A. Ladd 
Adriano: Accadde al nenlten7la-

rio con A Fabrizi ' O i e U,2()-
lB.4.'.-l«.-i:)-20.i."'.-22,50) 

A t l e t i c a l e g g e r a 

MOSCA i ; Al campionat i 
di atleti» a Ir^^rra drl l 'CUSS 
la r i m p l o n r ^ u o l impionica rirl 
dKro Nlna l'oi i i m a r r v a ha m i 
gliorato il rt-i-.-il mondia le dr l -
la specialità l .mrlando a metri 
5C.C£; il prima!» precedente era 
detenuto dall'altra tn» let ica 
S i n a I iumhad/ ' con metri 55.70. 

T e n n i s 

IIL'ENOS AIRES. K — Ai 
ramr-Ionati argentini Giuseppe 
Merlo ria battuto l 'argentino 
A n d r e i l u n e * ; a S. 8 a 6. S a 4. 
Nel doppio .Merlo e f.arsen 
hanno battuto Della Paolera e 
Frrnandr«. « a ». S a 4. « a 3. 

Calcio 
J O t : J A K A R T \ lfilava). 17. — 

I-a squadra di calc io « I .oko-
mot iv » di Miwf» ha conquis ta 
to un'altra bella v i t toria ne l la 
t u a tournee Indonesiana, b a t 
t endo il Joj:i»»-arta per 9 a «. 

IERI ALL'IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Alla favorita Oliatina 
il Premio Villa Giulia 

Bobet in clinica 
ancora per 2 mesi 

VtSAS. 17. — Lnison B o b t t 
dovrà restare ancora in cl ini 
ca due rnetl in conseguenza 
del l 'operazione subita al l 'otto 
sacrale . I testat i non si sono 
cicatrizzati ancora. 

L» : , tv .r : ' - i Chi 1-i.r.i <Jc-".i 
H .?ja i-1 S•>..-!•• r..i v̂ r»:»-> ro-np 
•Ta r.t'.'.e r T . e r ^ ' i prf-v:5lor.i il 
P.-err.lo G.j ' . ia t . : -^ 610 mi'.:*. 
T.eTl 220O. in pi*-c p l r c o ' i ) 
eh--» flz'i": *» »*. eer. 'r. i <ir'.'..i 
riu-. ior.e <!: i - r ì .-».>• C : p a n n e i : e . 

T O T 
I* CORSA 

2' CORSA 

.1' CORSA 

V CORS\ 

5' CORS\ 

li» 
Iti 

1 
•» 

li 
1-5 

x-2 
J-x 

1-2 
2-1 

€ ' C O R S A 

AI r »-••> i o r . i r . - *i e p..z/ .- i*o 
R - ài Q j a ^ : -

F.rro i r i su l ta t i : 
7. cor<c: 1 M a o m e t t o . 2 Cec-

rhir.a T o ' V !4 P . 10. 1.1. A c c . 
2.1; 2. ro.-»n.- 1 N"av«j3. 2. E t i o -
h .e . Tot . V SI. A c c 22; 3 . c o r -
SJ: 1 M i s z i o . 2 Th->r. T o t . V 
42 P . 18. 14 A - c . 54; 4. corsa: 
1. V a i B « ; : r 2 S J i s n i k o . S. N s r -
iir>c. Tot V 42. P 29 . 26. 89. 
A c c 99; 5. Corsa: 1 Cniadir .a . 
2 . R»-» d i Q»»2i:»>. T o t . V . 16 
P. 13. 15 A c c . 2 0 . 6. corta: 1 
F a b b r o . 2. S m » ' a n a . T o t . 31 . 
P . 16. 13. A c c . 35. 

Cavalieri di 25 paesi 
ai giochi di Stcaolma 

STOCCOLMA. 17. — 25 paesi . 
t u ca i URSS . Spagna . Ungheria . 
Romar.ia, Portogal lo . Austra l ia , 
Brasile. VcT.fzucla. Ci le e N u o v a 
Zelanda, si sono già iscritti per 
partecipare? ai Giochi Ol impic i 
equestr i , che- si svo lgeranno a 
Stocco'.rr.a i.cl g ugr.o pross imo. 

Airotir: IJI i irovincinh' con G 
l-ullobritiil,! 

Alha: I ponti ili Toko-ri con W. 
Holdcn 

Alr>om-i Furi.» ìndi.in.i ron V. 
Mutine 

Ambasciatori : Imminente o;>er-
t.ir i 

Aiiii'lir; 7 MMIM.- por 7 fratelli i-c»i» 
.1. l'owi-ll 

Ai iol lo: Solini di noi il ni. i ie con 
J. Mills 

Ap))lo: Sabato tra»:ii-o con v . 
Mature 

Aqul lu: l.a cramlo i-.-irovnna con 
V. UaKton 

Ari'lilinedi-i L;i beiarua verde con 
L. G c n n 

Arcobaleno : l'tishover. Ore 1U-
L'0-23 

Ari-nula: l 'amanti - di Paridi- i on 
H ltcattN 

Aris loni Alaino con K. Havdon 
Ore l !.30-16.;>>-lil. 10-20.43-22,50 

Astori:!: Il c a l n e d'argento con 
J Palanco 

A s i n i : lVci-ato chi- sui una c»i-
na^li.i con S l.oren 

At lante: ("anzone anua^slonata 
con N. I'i7.-i 

Attual i tà: La donna uH'l bella 
del mondo coi» G. I.ollobrlizids 
• AtX'rtum ore t4.M» 

AilRiistus: Un c i n e d.-l nostri 
tempi con A. Sordi 

Aureo: t'aiost-llo Disnci. ino 
Ann-Ilo; lìipi> ; l. 
Aurora: CaniMr-i": dì l lroadway 
Ausonia.- Vei.i t'iu.» con II I.an-

i-ailrr 
A \ enfino: Del i t to alla teli-vlsiiu-.e 

con K. lUibiiiiiui 
Avor io : Il pr iu iomeio di Zenda 

con S Graimei 
Ilarlicriul: Anonima dr-liltl con 

(Oic- là.20 1G.50 1(1.33 ?.u,20 22.".0) 
ItPllarmiiio: I miei s-vl for/at l con 

'1'. Mi telici 1 

*;] .LACRIMA CRISTI - » 

TUSCOlOTITf 
». retti. 73l39&v.?rè4,**. 4 

l le l lc Arti: llipo-,» 
Ut-rnini: Mia inuiiln- prt-lcri&co 

tuo m u n t o con 11 Grillile (Ci-
neina.'-cope) 

I lo losna: i u i i a indiauii con V. 
Mature 

llraiii-at-fio: Saliate» tracico con 
V. M.ituic 

Caiiaunellci Hipo-o 
Ca|iltoi: t'.ip.» Gambalunga ( O i e 

14.50 17.10 19.40 22.30) 
Caiiranlra: l .a val lo dell'Eden con 

J. Unirli? 
t':ii»rai»ielii-tta: K'ereditA di un 

uomo tranuuii lo con D. Nlvt u 
Castri lo; L'angelo bianco con Y. 

Snnson 
Centrale: l.a iti lncliu-ss.i del Nilo 

i on H. Pngct 
Cliiesn N u o v a : La val le etcì bruti 

con II. Donlev v 
Clne-Slar: Vera Cit i / con n . 

Laucaster 
Colotiiho: KipO-:!» 
Colonna: 1 «niutsteis di Uroart-

iv.iv 
Colosseo: l .a rejiln.» verg ine con 

.1. Riminoli-; 
Columbus: 4!» nonio ron J. Ire-

land 
Corallo: Il fichi» conteso con C*. 

Itan-ker-s 
Corso: Lo amiche con H no<.si 

Drago (Ore 1U 17.."i5 20.05 22.13) 
Crlsnemio: Don Clilsciotto 
Tristano: I ponti di Toko-rl con 

\V. Holden 
IlPull Sriploii l: i .o -,(-11110 del 

Fnlwortlt con T. Curtis 
Ui-1 Fioti-iillni; Hipo-o 
Del Piccol i : Cartoni animati a 

colori e dm-, 
Della Valle: Il pa",» del diavolo 
Dello Maschere: Un eroe del no 

stri tempi con A Sordì 
Di-Ile Terrazze: Rancarci; con F. 

I-im;is 
D e l l e Vittorie; Aqui le nell'Infini

to «'on J. Rteiv.irt IVisInvlslnn.' 
Ili-I Vasrel lo: Sabato tragico con 

V. Mature 
Diana: Detect ive G. Se / iono c i l -

intnall 
Dori.-»: pi fi v i i o < lie morto con 

D Martin 
Edelweiss: L i bestia inaeniflc-a 

con Miroslavii 
Falci»; I^t l:illa Ote io con M Te 

liv 
Esperi i - Tun Kid < roc se lvarr ln 

ron H Johnson 
Esnero: Jungla m?v,i »nu J Hen-

tlcv 
Kln luti-: I{II-»IS-II 

Europa: La val le del l 'Eden con 
J. i lari ìb 

K\cel»ior: Penitenziar io , braccio 
ie i iunlni le con G. Julius 

l amig l iJ : itipo^o 
rarni-se: La Mona di Tom De

str i con T. Mltchell 
Flanuiia: Marti' t o n t . Uorgnine 

(Ore 15 10.15 18,33 20.33 2A30) 
Kiaiiiini-ita: N e w Yuri; cun l idcn-

tial con 11 Cra\sfo:u , u Coi»-
te. M. .Maxwell ( U i e 17.30 10,45 
22) 

Flaminio: La storia di T o m D e -
btr.v con '1'. Mitcliell 

l'ut; Ila no: La LIUHIVUÌUI dci l» s»pa-
/n» 

Foniaua: Kan^a iu 
Ual le i ia : La no.uni p iù bel la de l 

inondo con G. Loliobrlglda 
(Apertur.i ore H.3U. ult. spe t ta 
colo 22.50) 

Garbateli»: .Magnllica Oise-,j,or.e 
coi» H. Hudson 

( i lo \ . ine ' l 'rasteiere: IÌIUOM» 
Giulio t'ebare: L'ultima volta che 

villi l 'augi con V. Joiuiioi» 
Golilen: Voi a C U I Ì con l i . L a n -

lU.stcl 
Iloll>\»ood: (Mi u.-j,ari de l Ben» 

gala con 11 Addams 
Imperiale: A»cadde al P e n l t e n -

7i.itlo con A. Fabrizi (Aper tu
ra ore 14,30) 

Impero: Sangue e luci 
Imitino: Vcia C u u ioti H Lan-

e.-istei 
•Ionio: 7 spn.,e per 7 fratelli con 

J. Poivell 
i r i s : Il letto i m i V. Ile S u a 
Italia: Saadia con l.\ Wilde 
l-a l en lc i ' i 11 c a l k e d'argento coi» 

J l 'a la iuc 
Leo riiu-: l.a u-cina Mamot con 

.1 Morenu 
Livorno; Hipo-o 
Luv: A n i \ o l'alba con G. Cablo 
.Man/imi. u mostro della J.ieutia 

nera imi .1 Ailams 
Massimo: Alha di tuoco con I". 

Idilli le 
Mazzini: Un eroe del nostri t e m 

pi con A Sordi 
Metlai;lii- d'Oro: Uipn'o 
Aletroiuilltan: Anonima delitti 
.Moderno: La donna più bella de) 

mondo con G. Loliobrlglda 
Moderno caletta : Accadde ni De-

n i temiar io con A. Fabrl.il 
Moiii-riiisslmo: Uala A : i^i be:;o 

Otero con M. Fel ix Sula l i : 
Carosello Tli-uu-lani» 

Montlial: Mollila Munge con J. 
Fer ier 

New York: Annibale o la vesta
le con E. Wil l iams 

Nomentai io: Hlposo 
Novor lne: 1 ilesDcradoi della 

frontiera con !t. Cnllioim 
Nuovo: Le strabilianti imprese di 

Pluto, Pippo e Paperino 
Odeon: Tamburi a Talliti con P. 

Medina 
Oilesralrlil: I /u l t l trn voi'..-, c h e 

vidi Parigi con V .lolinson 
Olympia: La donna del f iume 

con S L o r d i 
Orfeo: I.Vir,i di Napoli con S. 

Mangano 
Orione: Tempesti» Mitto 1 mari 

fini T. Muori- (Clnt-ma'wnppl 
Ostiense: Cyrano di Ucrgerae con 

.T. Ferrer 
tottavilla: Itlnnsn 
Ottaviano: Vtì eroe del nostri 

tempi (ini A Sordi 
Pala/zi»: Desiderio 'e sole con G 

Itondmella 
Pal.1771» Sistina: Onesto ò 11 Cine-

I .una f la n0-17.4.")-21.1ì) 
Palestrlua: Aonì le ne.r ;:»flnito 

con J Stewai t 
Parloli; Fuoco veidi- con S Gran . 

n-r 
Paris: Ae.'-idrle -il i . - irt "l'Inf'n 

(Ore 1-1 :W-!iì. 13-111.t.ì-2» 4-i-f2 301 
P a x : 1 'avventuriero di Plvnioutl» 

i un S. Tracv 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l M I I I I I I I I I I I 

Planetario: Imminente riapertura 
Platino: CU ussari del IVcngali 

con D. /Vddams 
Piar»: Marcellino pan v vino <~or. 

P. Calvo 
Plinlus: Soi» tornata per te 
Prcneste: 7 spose per 7 frat'.lli 

con J. Powell 
Primavera: Hanno rubato u.» 

tram con A. Fabrizi 
Quirinale: Canarls con E. O. Hni-se 
Qulrlnetta: Don Camil lo e Tono. 

revole Pennone con Fernandel 
( I n b l o snett. ore 15.30) 

quir i t i : Iti poco 
Iteale: Sabato tragico con V. V,i-

tiirc 
Rey; Là d o v e scende il f-unu 
R e x : Vera Cruz con B. LancaUcr 
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Ttllt. 7J/3P6- Trotta -

Itlslto: (JucMo mio tulle m ^ ^ 
con S. H a y w a i d 

Itlposo: Il traditore iti f o n A I J . 
mo con G. Fora 

ttlvoli: L.i lunga linea grigia » un 
T. P o w e r t.Ore 13 17.20 IJ .JJ 
22.23) 

Roma: Lo sceicco bianco ci n A 
Sordi 

Rullino: i^a figlia di Mata liuti 
con L Te-henna 

Salarlo: Ho ìat to trcd.si 
Sala Eritrea; Riposo 
S a l i P iemonte : RÌPO<O 
Sala Sessoriana; Riposo 
Sala Tr.ispontlna: Tre soldi i.^l-

la fontana con D. Me- G i n n 
Sala l 'ml ierto: Una i ar in . ia a 

Roma coi» n , L.agc 
Sala Vlsnnl l : Tarzan sul sentic-<-

di guerra 
Salone .Margherita-. Lord l l .u.-i-

niell con S. Ci ranger 
San r e l l i e : I pirati della Male, i» 
Sant'Agost ino: Rli:o>o 
Sant'Ippolito: Lascimi».! s egu ire 

con S Winters 
Sa\oi . i : Furia indiana con V. Ma. 

turi-
Silver Cine: Per la vecchia ban

diera con R. Scott 
Smeraldo- La valle dell'Eden co:i 

J. Harris 
Splendore: Annibale s la v c t i ' e 
Stail lum: Il caval iere della valli-

solitaria con A. Ladd 
Stniercliienia: Alnmo con S. II.*-. 

den (Oro 15 17.33 lfl.4.» 22.301 
Tirreno; I dieci della legione c->it 

B. Lancaster 
Titanus: Il cavalle"-».- l-im'• il-ilc 

con C \\ l lde 

IL VOSTRO SPUMANTE: 

TUSCOIOTITI 
rtit* unte • 11^*#* 

Tiziano: Ore 21 C.la riviste «Cri
stoforo... co lombo viaggiatole- > 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Freud» can-can con M. 

F c l K 
Trlanon: Tragedia a S. M o n u a 
Trieste: Il mostro della lacuna 

nera con J. A d a m s 
Tiiscolo: Il pirata e la pr i i i c -u i . -

sa con B. Hope 
Ulisse: Dest ino sull'asfalto con K. 

Douglas (Cinemascope) 
Ulplano: Il figlio di Ali U.ilià 

con P. Laurio 
Verbaiio; Segnale di fumo con D 

Andrews 
Vittoria: Vera Citi.: con D L. ;:-

r.nvter 

li. VOSTRO spunAAire-

TUSC010 TITI 
Ttltt ?S>S9D - r/.itfié 

RIDLZIONE l AL - C l M ' - l A . 
Avent ino . Ilrancaccio. Caiiitol. 
Cristallo, Delle .Maschere, i o n i o . 
La Fenice. Modernissimo. Olim
pia. Orfeo. Principe. Plat ino. 
Planetario. Quirinale. Qulrlnetta. 
Roma. Rubino, Sala Umberto. 
Salone Margherita. Salerno. T u -
srolo. Clpiano. Sistina TEATRI: 
Commedianti . Delle Muse. Qui
rino. R u b i n i . Valle 

^•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••Sf^ 

f TUTTA ROMA E' IH • 

| flPHE "GAIE, AL PAHLAHITD, H f 
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GRANDE PRIMA n 
l.ii . T I T A N U S ; ) |)icsen(a un lìliu di 
M L C H i: I, A ì\ G i: L () A N T O \ I () .\ I 

><• Leone d'Argento alla XVI Mostra Cinvniatoiirafica di Venezia 

ANNUNCI ECONOMICI 

ff LE AMICHE ff 
con: ELEONORA ROSSI DRAGO - GABRIELE FERZETTI 

FRANCO FABRIZI - VALENTINA CORTESE - YV0NNE FURMEAUX 
MADUEINE FISCHER - ANNA MARIA PANCANI 

con la partecipazioni* straordinaria di 
MARIA GAMBARELLI « con ETTORE MANNI 

P r o d o t t o ria G I O V A N N I A D D F . S S I p e r la T RI O N F A L C I N E 

V I E T A T O A I M I N O R I DI IS A N N I 

Prr i pr imi 7 g i o r n i di prT»|rr»mmaiIone s o n o T A S S A T I V A M E N T E \ i c U t r t u t t e l e t e s s e r e 
e d i b i g l i e t t i ornart i !» a q u a l s i a s i t i t o l o r i l a s c i a t i . 

D.»to il c a r a t t e r e r; .rttcr»! ir« de l film, s i H T . M R I I . » 

il p u b b l i c o di v e d e r e lo s p e t t a c o l o cUU'ir. izio 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 16 — n . 5 5 — » , » 5 — « . 1 3 

Ilcsrar.te gli u l t i m i s p e t t n e o h interve irr .nrjo il Rci?..>ta e e l i i n t e r p r e t i de l :.!tr. 

1> CUMMBRC1ALJ 12 

AJV. ARTIGIANI Canti! sveti'»»-
no camera Ietto, prarìzo. ecc. A r 
redamenti uran lusso economici 
Facil i tazioni Tarsia SI l a u i m -
oetto Enal) Naool i 

TUUIGU.M.MA - Itihte-jrrin i -
TublEomma - fetlvalotilirorrnn » -
St iva lonieomma - PreiKl Ini i tr l . 
ca . - U^'DART • V"a P a d r i n o '.3 
Roma te7!t ri 

OROLOGI S v m n l Ci tc ì i i i l ime 
c iascuno - Ane!L« - I l r i c e u l i -
Collane oro diciottokarjt i >e;-
centoclneuantalireerairirpo fc«:s 
- Catenine - »eicei»tol!r*,»tr.'ir-ini(i 
« S C H I A V O N E » \IOrterv»llo ei 
• • i t i i i a i i i i K i a i i i i i i D i i i i i i i i i i i t t i i 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILIiXO 
Veneree Cure 

orematrtmonlal 
DISFUNZIONI s e S S U * i- » 

tU orni «rlrtne 
LABORAIOBIO. 
ANALISI .MICKOS 9 A H O U E 
Oirett Dr F*. Calandri Soecutistj 
Via Carlo Alberto . « (Siarirne" 

Aut . Pret 17-7-52 n « 7 1 2 

M DOTTOR 
DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G I ; 

Cora « d e r o g a t e «tene 
VENB VAiUCO&B 

V E N E R E * . PEIXK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA «XA IH RrtNZO 152 
I e L 3SLM1 . Ore • - * • . res t . » - « 

DISFUNZIOM 
S E S S U A L I 

Vlflte e care prematr imonuU 
di otvi or t j ia* - DeOclcsze c o s u c 
Prof. CraatTUff. DE BERNARDIN 

Speciali A* DermosUUocrato 
Doceat« St, Med. Rozca 

Orario: S-13 1S-15; ttstPriz 10-12 
• per appuntamento T e l *S4.j44. 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

(Aut- Pr«£ a - l l -M n. Zi .«o-

Dottor 

ALFREDO SIIIOM 
VENB VARICOSE 

V L N I J U B 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Press* Piazza del P*polo) 

T*L f i . * » . Ore S-T* - # * s t »-U 

DriL P i« ln MOIACO 
ali 

Vh Salirti 72 fot. 4 - tona 
(presso P iana F I M M ) . Orario t-iJ; 
U-:a - FesUrt M S . TeleL S C I U . 

(Act. Prtt . 2STJ3 di 3 4 - 5 3 ) 
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Pàg. 6 — Venerdì 18 novembre 1955 « L'UNITA » 

ULTI r Unita 
DOPO LA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

Che cosa farà la Germania ?„ 
si chiede la stampa britannica 

// " Time* 
Ch voltici e 

pvcovdf < tivuoi jtoricoH » per Londra e II usliin«lon — // " Xeius 
teme che i tedeschi non gii tir dev un no più d'ani in poi nd Occidente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — Che cosa 
f«rà ora In Germania? Que
sto ù il punto iulcrmuativo 
più angoscioso che si pone 
stamane la stampa londinese 
a comiiipiilo tlollci cot i /creiua 
di Ginevra. E natemi mento, la 
risposta è vite, presto o tar
ili, i tedeschi prenderanno 
nelle loro mani ti jntnro del 
loro paese e i negoziati per 
l'unificazione. 

Il fatto stesso di prevedere 
r anzi di aìudicwu più o me
no inevitabile questo s id lup-
pn equivale a confessare clic 
la polìtica occidentale in qc-
nerale, e l'utte.ggìamento dei 
•ministri occidentali alla se-
ronda conferenza di Ginevra 
in particolare, hanno avuto il 
risultato opposto di quello che 
si desiderava ottenere, raffor
zando 'n correli l i pol i t iche 
della Germania occidentale le 
quali sostengono la necessità 
di un riesame critico dei le
dami con le potenze atlanti
che che oggi sbarrano lo 
.strada verso la riunificazione. 
La ripidezza delle r ichieste 
rii(f/Io-jr«iico-ninericflne n Gi
nevra, si ammette in sostanza, 
accettando le argomentazioni 
rii Kei i imn, Lippniun, Fon-
tainc e. altri voti commenta
tori, rischia oggi di far per
dere all'Occidente nerfino Ut 
alleanza dei gruppi dirigen
ti di Bonn, che pure era con
dizione indispensabile all'at
tuazione della pol i t ica di in
tegrazione della Germania nel 
sistema atlantico. 

Il T i m e s , che alla vigilia di 
Ginevra aveva esposto tesi 
<lì notevole interesse sulla 
-possibilità dì instaurare un 
.-iisfcnia di sicurezza europea 
provvisorio in attesa della 
riunificazione della Germania. 
è il primo n rendersi conto 
oggi dei « yrniii pericoli clie 
es istono ti lunga scadenzi! »> 
per Londra e Washington, 
proprio ili t'onseonenrn delle 
proposte « nreodemic/ ie » (per 
non dire assurde e non iir.no-
rinbìfU ehe f//i niif7lo-/rnnco-
miicricaui hanno presentato « 
G'iiieurH. 

/ / « pericolo » è ehe Bonn 
t< riconosca che Ut politica di 
Adcnimcr è fallita e che lo 
unico modo di riunire il pae
se è quello di negoziare con 
Mosca o con Pankow », e il 
Time<; afferma quindi con ima 
omlira di scet t ic i smo: « I m i 
nistri occidental i hanno fit
to bene a spiegare lo loro n o 
i/rieri al popolo tedesco (nel la 
dichiarazione separala resa 
nota dopo la conc lus ione de l 
la conferenza - N .d .n . ) ma 
saranno necessari maggiori 
sforzi e più iiiiiminitinrionc. 
nei 7iiesi r anni a ven ire . per 
fare si che la maggioranza 
del popolo tedesco rimanga 
vonvinta che la sua sicurez
za. In sua prosperità e Ir sue 
speranze di unità a condizio
ni ro.qiofieroli. r iposano solo 
su una stretta associarione 
con l'Occidente v. 

Si(7ni7icatii7imeiir<\ il Daily 
Te legraph ripete dal canto suo 
quasi le s tesse parole de! T i -
nies, seri f e n d o che ali occi
dentali « de f o n o dedicare più 
cervello e immaginazione al
l'opera di rafforzamento de; 
legami fra i ledescli i e loro 
stessi » e . riecheggiando le 
prcocciiparioni comuni , affer
m a che « è necessario fare in 
modo che il problema tedesco 
rimanga responsabilità delti 

esteri, s ino a dopo le elezio
ni presidenziali americane. Ai 
tedeschi sì dice, in altre, pa
role, che essi dovranno at
tendere dimeno un altro anno 
prima che il problema della 
unità del loro paese sin di 
ut ioro rnTroiitato dal le annidi 
potenze e, ciò solo perchè que
sto rinvio fa comodo alla 
campagna elettorale dei re
pubblicani. Non c'è dubbio 
elle il messaggio al popolo t e 
desco lanciato ieri dai tre •mi
nistri occidentali sarà suona
to assai jpocrifo al le orecchie. 
dei destinatari, se messo a 
confronto con il rifiuto di 
liulles a / i ssare In data di ini 
nuovo incontro (piatiripartito. 

MICA THI.VISANI 

Washington aila ricerca 
di una politica nuova 

W A S H I N G T O N . 17 — C o m 
menti attribuiti dal l 'agenzia 
AFP OKIÌ « ambient i più a u 
torizzati del Dipart imento di 

S ia lo americano » allei mano 
t h e il mancalo m^in'iitigi-
mento di arcui di polit ivi a 
Ginevra « non .-iKnilica Un 
ritorno alla '"«neria liedtl. i". 
La Conlerenza, cioè, rappic -
senta soltanto una del le tappe 
previste ,M»r la ricerca di s o 
luzioni concrete al problema 
dei rappoiti internazionali ». 

J.a politica americana dopo 
Ginevra v i ene esaminata ou^i 
e domani da Dul les e E i . e n -
h o w e r a Geltysbiiri;. l'arti
co larmente allarmati i cucul i 
dirigenti americani sarebbero 
dalla crescente tenden/a dei 
paesi d'Alia e nel Medio 
Oriente a migliorare i loro 
rapporti economici e c o m 
merciali con l 'URSS e i paesi 
socialisti , sottraendosi cosi a l 
la pressione o r o n o m ' e j occ i 
dentale. 

A oneste preoccupazioni fa 
i i ler i inento otfyi la New York 
Herald Tribune, .secondo la 
quale « è inuti le dire che 
l'Occidente d e v e restare i m i 
to e forte in questo jieriod) 

pn-;t-f{inevrinn. K--.o d e \ e an
che restare i l luminato ». 

e Certamente noi potre
mo nuovamente esercitai'!! 
una enorme influenza in zone 
che non .-.uno ancora impe
gnate o che .-ono tentennami . 
In '.ireve, conclude il Mioma'.e, 
è questo \m tempo ehe si ad
dice a scrii si secondi lini: è 
anche il tempo dell'ardiineti'.o 
e del l 'azione c ioat iva ». 

Scienziati atomici inglesi 
sono giunti a Mosca 

MOSCA. 17. — Un gruppo 
di scienziati atomici i n c e s i £ 
giunto nella capitale sovieti
ca 

Il fìiiipp». capefiUiato dal 
dottor Siionland, lestit l l isce 
una visita che scienziati s o 
vietici avevano latto in Gran 
IiretaKna subito dopo la con
ferenza di Ginevra sull'Utili/.-
/a/. ione pacifica dell 'energia 
atomica. 

PER LE AMMISSIONI ALL'O.N.U. 1 DIRIGENTI SOVIETICI ATTESI OGGI.IN INDIA 

Nuova Dolili pavesata a festa 
per accogliere Bulganin e Krusciov 

I/annuncio di Kusnuzov a New York ^ ^ll ( 'sa 'la a Kuuguti la « carta dell'amicizia » birmano-sovietica 

L'URSS appoggia 
il piano canadese 

NEW YORK. 17. — Il v i c e 
ministro degl i esteri soviet ico 
Kusnezov ha uff ic ialmente 
annunciato oggi che il g o 
verno . soviet ico appoggia 1« 
proposta canadese per l 'am
miss ione all'ONU di dlclotto 
paesi che ne hanno fatto r i 
chiesta : Austria, Albania, 
Bulgaria. Ungheria . Italia, R o 
mania . Finlandia,' Ceylon. R e 
pubblica popolare mongola, 
Nepal, Giordania, Libia, Laos, 
Cambogia, Portogallo. Ir lan
da, Spagna e Giappone. 

L 'ades ione sovietica ulla 
proposta canadese — che ha 
già o t tenuto l'appoggio di due 
terzi dei paesi membri dol -
l'ONU — era stata già c o m u 
nicata, a quanto ha rivelato 
un dispaccio Tuss, dal m i n i 
stro degli esteri .sovietico, Mo
lotov. a Dulie* e Macmil lan, 
nel corso di colloqui privati u 
Ginevra. 

Kusnezov. eia- ha parlato 
nel corso <h una apposita 
conferenza .stampa, ha af fer
mato che l'UHSS si opporrà 
invece a qualsiasi tentat ivo 
di esc ludere dal l 'ammissione 
qualcuno dei diciotto paesi . 

Se In particolare gli Stati 
Uniti sv i lupperanno il loro 
tentat ivo di esc ludere dalla 
ammiss ione la Mongol ia , la 
de legazione soviet ica eserci 
terà tutti i diritti che le at
tribuisce la Carta dell 'ONU. 

Martedì , la ques t ione sarà 
esaminata anche dal Consi
glio di Sicurezza, in seno al 
quale la de legaz ione america
na sta .sollevando ancora dif
ficoltà, s ia in n o m e proprio, 
sia agendo attraverso il de
legato di Cian Kai-scek, che 
usurpa il seggio de l la Cina 
nel Consigl io . Serrate tratta
t ive sono in corso tuttora 

Quattordici morti , 
in un crollo a Istambul 

ISTANBUL. 17. — Una ca-
-u di abitazione (ti ciucine 
piani, sgretolata dal le inces
santi piogge che d i p a n o a 
Istanbul da '.iti ore, è crollata 
oggi con un terrificante boa
to, uccidendo 14 persone Ira 
cui .r> bambini in tenera età. 
A l t i e tre persone sono rima
ste gravemente l e n t e . 

COME FBI E POLIZIA FRANCESE HANNO TENTATO DI COSTRINGERLO A DIVENIRE UN TRANSFUGA 

L'architetto sovietico Vlasov rivela a Parigi 
i particolari della scandalosa provocazione 

Conferenza stampa all'ambasciala dell'URSS - Le pressioni sul "Queen Elizabeth,, e l'episodio della stazione 
"Sono un cittadino sovietico e nessuno li a il diritto di creare attorno alla mia persona una campagna offensiva,, 

PARIGI. 17. — A l e x a n d r 
Vla.Miv, l 'architetto j-ovietico 
che una lo l la di teppisti ha 
aggredito l'altro giorno d i 
nanzi alla stazione di Saint 
l«i/.aire, nel tentat ivo eli i m -
IH'dirgli di tornare ne l l 'URSS, 
ha narrato OJJUÌ ai g iornal i 
sti, nel corso ili ima c o n f e 
renza stampa convocata al la 
ambasciata soviet ica, i part i 
colari del l ' ignobi le gazzarra 
inscenata attorno alla sua 
persona. 

Kgli ha rivelato che . già 
durante la sua visita in A m e 
rica. pressioni "nei .suoi c o n 
fronti, per indurlo a e s c e 
gl iere la libertà >. erano s t a 
te eserci tate dal F B I . la ben 
nota polizia politica s t a t u n i 
tense. Questa a v e v a tratto 
pretesto dal le cri t iche «li cui 
lo s tesso Vlasov era stato o g 
getto ne l larecente r isoluzione 
ilei consigl io dei ministri e 
del Comitato centra le del 
PCUS sull 'architettura «or 

invitare l'architetto a chiede
re < asili: politico *. 

Lo pressioni si ripeterono 
al lorché il Queen Elizabeth, 
a bordo del (piale viaggiava 
la delegazione degli architetti 
soviet ici , g iunse a Cherbourg. 
Gli fu allora ritirato il pa.s-
saporto e la polizia francese 
insistette perchè eg l i aves-e 
un col loquio con uno scono
sciuto. ciie parlava in catt ivo 
russo e che Vlasov ha descri t 
to come << un nonio bruno. 
dalla fronte mol to bassa ». 

«Costui — ha det to Vlasov 
— mi chiese se desiderassi re
stare in Francia, nel miai caso 
le autorità francesi mi a v r e b 
bero accordato as i lo polit ico. 
Respinsi energ icamente q u e 
sta oltraggiosa p iovocaz iono 
e mi furono al lora restituiti 
i document i . Ma compresi 
ben presto che si stava cer 
cando di .staccarmi dai mici 
colleglli» iK'r rinnovare le 
pressioni ». 

Vlasov ha poi m i n a t o l'epi
sodio verificatosi dinanzi alla 
.stazione Saint Lazaire, al lo 
arrivo a Parigi, ed ha d e n u n 
ciato il comportamento della 
polizia fi .'incese, la (piali? 
« non h.i fatto nul la per i m 
pedire a quel la masnada di 
banditi di .sequestrarmi». 

« Non so chi e che cosa 
abbia dato il diritto al le a u 
torità francesi di organizzare 
questa chiassata, of fens iva 
1KM* m e e per tutta la d e l e 
gazione — egl i ha proseguito. 
— S o n o stato oggetto di cr i 
t iche. che mi Paiono fonda
te. e de l l e quali terrò conto 
nel mio lavoro futuro. Ma 
questo non ha nul la a che 
vedere con i miei sent iment i 
di c i t tadino soviet ico , che non 
permetto a nessuno di p o n e 
in dubbio ». 

I /arch i te t to ha poi d i 
chiarato che l 'episodio gli ha 
lasciato un' impress ione tanto 
più penosa in quanto ce l i è 

PER ATTIVITÀ' CONTRO II. GOVERNO 

Tre sacerdoti arrestati 
dalla polizia argentina 

ni. ammirato le de! popoli, e 
della cultura li a n c o ' 

A .sua volta, il ministro de l 
le costruzioni urbane c r u r a l i . 
in /u | ia . il quale ha assistito 

alla conferenza stampa, ha 
dichia iato: « I o e i mici c o l 
leghi s iamo indignati per le 
provoca/ ioni di Cherbourg e 
di Parigi, condotto da bande 
di mascalzoni . Questi inc i 
denti sono in str idente c o n 
trasto con le dichiarazioni del 
governo francese sul lo s v i l u p 
po da dare a .-.cambi di d e l e 
gazioni -. 

In serata, si è appreso che 
l'ambasciata sov ie t i c i a P a 
rigi ha protestato formalmen
te presso il governo francese 
per l'inaudito episodio . 

Una i/ionc (lcll'Episcopaio — Arninbiirii impone 
un coni rollo governativo sulla Coiil'cclci azione dei sindacati 

BUENOS A1HKS. 17. — La 
polizia argent ina ha arrestato 
oggi per .. att iv i tà dirette c o n 
tro il governo Aramburu » tre 
sacerdoti cattolici — Jul io 
ÌMenviclli. Pedro Derduì e J o -

qi inl iro potenre >• e no, , pos
sa essere quindi sistemato 
mediante trattative separate 
Un s b i l e n c o quadro del col-
coli .sbagliai*! ti culi occidenta
li è tracciato, d'altro canto, 
dall'inviato speciale del N e w s 
C o r o n i d e a G i u r e r à . Wil l iam 
Forrest. il quale scrìve: « Il 
cancelliere di Bonn è stato il 
grande protagonista, o odd: -
riifiira la personi/ ìcarioi ic 
stessa della politica occideu 
tale in Europa. Il suo obietti 
ì'o era di strappare concessio
ni all'URSS mediante una ma
nifestazione di forza, e per 
attuare questa politica la 
Germania occ identa le fu am
messa nella NATO con dirit
to di riarmare. Cosi rafforza
to, Adenauer si wei> a Mo
sca, ma tornò sconfitto e. no 
uostanlr questo rorcjscìo di
plomatico, i signori Macmil
lan, Dulles r Pinr.p si prescn-
tarono a Ginevra con la ri
chiesta che l'URSS, la ava'.c 
frattanto aveva enormemente 
rafforzato la sua pos iz ione in 
G e r m a n i a , abbandonasse sen
za resistenza rutta la Germa
nia nelle braccia dell'Occiden
te. E' stata solo ingenuità? La 
storia r i sponderà a onesta d o -
manda, ma intanto il proble
ma è di sapere che co?a farò 
in Germania . Sinché ci sarà 
Adenauer, l'Occidente è aa-
rantito contro noni s ro ' i a tx>-
ì ir ira. ma dopo? Una cosa è 
certa, e cine che i 50 Trilioni 
di tedeschi che sinora hanno 
guardato all'Occidente per 
ottenere la riunificazione del 
paese, guarderanno d'ora in 
poi altrove ». 

Più d'uno, a Londra, ox-
srrvava questa sera che. co-
ir,e f c non bf l* in«ero t" fanti 
errori che hanno portato ad 
un p u n t o fa l l imentare la po
litica occidentale, Dulles si è 
preoccupato di far compren
dere che il suo o o v e r n o finn 
considera opportuno un altro 
incontro dei ministri ricali 

s é Gonzalcs e u n gruppo 
di operai m e m b r i del l 'orga
nizzazione g iovani l e d e l l ' A s 
sociazione dei lavoratori c a t 
tolici. 

Gli arresti sono stati effet
tuati d o p o a lcune perquis i 
zioni ne l l e abitazioni dei s a 
cerdoti e ne l la s e d e de l l 'Asso 
ciazione. perquisiz ioni che 
hanno portato al r i n v e n i m e n 
to di 1.800 mani fes t in i a n t i 
governat iv i . I tre sacerdoti 
saranno r inviat i n giudizio. 

L'annuncio ha prodotto una 
certa sensaz ione: c o m e s ì r i 
corderà. infatti , il nuovo g o 
verno ha dichiarato di e s s e r 

si insediato al potere per 
stroncare l'influenza che s a 
rebbe stata eserci tata dal c l e 
ro reazionario, a t traverso il 
g e n e i a l e Lonardi. sugl i affari 
del paese. 

Dal canto suo. l 'Episcopato 
argentino ha pubbl icato una 
dichiarazione ne l la qua le d i s 
socia le a l te gerarchie c a t t o 
l iche dal le « dimostrazioni 
polit iche ant igovernat ive » : 
espressione con la quale, a 
quanto si dice, i ve scov i i n 
tenderebbero indicare la p r e 
sa di jxisizione f i lo-lonardista 
della reazionaria e Unione f e 
derale democrat ico cristiana». 

I vescovi , tuttavia, preco
nizzano « l'unità dei cattolici 
sul piano polit ico » e inci ta
no i cattolici ad « assumersi 
energ icamente le loro respon
sabil ità nei campi sociale, 

Ilo fastoso ricevimento oiierlo 
dot "re delta malavita,. M e s e 
Milionari e facce sfregiate figuravano tra gli invitati 

professionale, s indacale , fami 
liare e pol i t ico ». 

Su l fronte del lavoro, n u 
merosi fatti nuovi sono inter
venut i n e l l e u l t ime ore. Il g o 
verno, infatti , ha decretato 
formalmente l 'estensione del 
s u o controUo sul la CGT. p r e s 
so la q u a l e h a nominato un 
< control lore » nel la persona 
del cap i tano di vasce l lo A l 
berto Patron, ha fatto occu
pare mi l i tarmente la sede s i n 
daca le da reparti de l la fante 
ria di mar ina e ha dichiarato 
decaduti i dirigenti s indacal i 
da l l e loro cariche. 

Il min i s tro de l lavoro. Raul 
Migone, ha dichiarato in un 
radiodiscorso c h e tal i misure 
sono s ta te adottate - per 
stroncare la nefasta att iv i tà 
di un'organizzazione c h e è 
stata finora uno s trumento 
della t irannia peronista e non 
già u n organo del la c lasse 
operaia, c h e anzi , proc laman
do lo sc iopero generalo ha a t 
tentato al la r ivoluzione .̂ 

A l t ermine della giornata, 
ne l corso del la quale In scio
pero generale era priv-eguito, 
i d ir igen: , della C G T hanno 
ordinato la fine del lo j c iopo-

i ro generale « in >oc,no di col-
I 'aber.T7:.ine patriottica ei<n il 
I q>>\ Olilo ». 

LONDRA. 17. — Un s i n g o 
lare r icev imento mondano , 
otferto con sfarzo ecceziona
le d a Iti l ly Hiì l . il « re del la 
malavi ta » ingle.-e. in un ri-
>torante del mal famato q u a r 
tiere di S o h e . h.» messo oggi 
a :umore la capitale inslci-c. 

II r icevimento , organizzato! 
in <>cca.-.ione del la p u b b l i c i - ; 
z ione di un'autobiografia di 
Hiliy. dal t i tolo, appunto « Il 
re della malavi ta ». ha v i s to 
.•:-?ocia'i personaggi del l 'alta 
.-ociota. come il mil iardario 
sir Bernard Docker o l' impre-
>ario Henry Sherek . con fi
guri recanti nomignol i come 
••Bert il naso -d i -bo \e» . «Har
ry il terribile», « il g a m b a 
c o r t a » e «Sani dai piedi di 
nave-traghetto». 

Fr.cce sfregiate da colpi di 
rasoio e nasi schiacci;.ti tace
v a n o bel la mostra di >è 

Il o r e del la m a l a v i t a » h a j o 
da to lettura «il 

sue memorie , nferent i s i nj 
colpì sensazional i cui egli hr. i 
assist i to in trenta anni j 
S o n o stat i letti telegrammi-1 
boria all ' indirizzo della p ò - ! 
l i z i a . <i___^____^___ j 

Ecatombe di balene j 
relid Terra di Graham 

LONDRA. 17. — I n di-
.-p.tccio d e l l a T e : . . , di 
Grah.ini. ne l le regioni anta;» 
tiche. g iunto os.ni ,\ Londt.i. 
comunica c h e duemi la baleno. 
della spec ie chiamata • m.ui-
giatrtce dì granchi ». .-ono 
morte per ragioni nu-!o:io.-e. 

Il dispaccio, che è stato in
vi tto da un po»to di vigilanza 
m s l e s r nel le i>ole Falkland. 
afferma che non è po.-.-ibi.c 
.-~t.<biii:e >e le balene Mano 
morte a causa di un'epidemia 

lche 

Il dibattito in Francia 
sulla riferma elettorale 

1WRIGI. 17. _ L A > r a 
bica nazionale francese ha ap
provato oggi , con 339 voti 
contro 270. una mozione d e -

Nuovi scontri a Cipro 
fra studenti e polizia 

NICOSIA. 17. — Gli s tu 
denti ciprioti h a n n o r innova
to oggi, per la quarta g ior 
nata consecutiva, m a n i f e s t i -
/.ioni di protesta contro la 
condanna a morte del patr io
ta Michel K.iraolis, accusato 
senza prove di a v e r ucciso un 
poliziotto inglese. 

A Limassol e a Patos , folle-
di molte migl iaia di studenti 
in sciojiero -i .sono scontrate 
con la polizia, c h e ha reagito 
con il l a m i o di b o m b e lagr i -
mogene ad una ftragnuol;, di 
sassi. Vi sono stati n u m e resi 
feriti. 

Un corteo di studenti , f^a 
cui molte ragazze che s c a n 
divano slogitns ant i - ingleM ha 
stilato a Limassol dinanzi a l 
la sede del tr ibunale mil i tare. 
infrangendo i vetr i a sassato. 
TalTenigli sono tuttora in 
corso. 

A Patos, una bandiera br i 
tannica è stata ammainata e 
data al le fiamme. 

La conferenza 
sul porto di Trieste 
Nel corso de l la seduta di 

ieri matt ina d e l l a Conferenza 
consult iva i n t e m a z i o n a l e su l 
porto tr iest ino, i l d e l e c a t o 
unuherese ha Droposto In 
creazione di u n o r g a n i s m o 
internazionale a carattere 
permanente con il compito di 
seguire i problemi del Porto. 
in relazione a l l e m u t e v o l i 
condizioni del la concorrenza 
dei porti nordici e di F i u m e . 

onde suuuerire prontamente 
le contromisure. li delegato 
iugoslavo ha ripreso la oro -
post;. affermando c h e il por
to di Trieste dovrebbe essere 
retto da uno statuto in terna . 
zinnale e la sua ammini s tra 
zione nllidntn a una c o m m i s 
sione internazionale . Da par
te sua. il delegato cecos lovac
co ha proposto che siano 
convocate .^ l i tuanamente del
le riunioni consul t ive sui 
problemi del l 'emporio tr ie 
st ino. con la partecipazione 
dei rappresentanti dei Paesi 
presenti al l 'attuale confe
renza. 

La de legaz ione italiana. 
dopo a v e r e osservato c h e a l 
cune de l le proposte sareb
bero in contrasto con si i 
accordi eli Londra, si è r i
servata di far conoscere o<jgi 
il proprio punto di vista, in 
particolare sulla proposta 
cecos lovacca. 

NUOVA DELHI, 17. — La 
capitale indiana, pavesata a 
fé ita con fiori, bandiere e 
.-.triscioni. sta u l t imando i 
preparativi per accogl iere 
il primo ministro de l l 'URSS 
Huiganin. <• il segretario del 
CC del Partito comunis ta del
l 'URSS, Krusciov. 

Rulganin e Krusciov giun
geranno al l 'aeroporto di Nuo
va Delhi- domatt ina alle 10 
(ora ital iana) e in vista (lei 
loro ai-rivo migl iaia di lavo
ratori indiani s tanno el fet-
tuando «li ult imi preparativi . 
Grandi striscioni con scritte 
inneggianti a « Rulganin e 
Nehru combattent i (Iella pa
ce .. e a Rulganin e Kru-c iov 
-ono te.M attraverso le .strado. 

Per permettere a tutta la 
popolazione di partecipare al
le manifestazioni di benve
nuto in onore (leali ospiti , do
mani tutti gli uflici governa
tivi saranno chiusi . 

Con i dirigenti soviet ici 
g iungeranno anche vent iquat
tro giornalisti , fotografi ed 
operatori c inematograf ic i so
vietici , i quali saranno ospiti 
del governo indiano. S u un 
aereo appos i tamente noleg
giato g iungeranno anche , al 
segui to dei dirigenti soviet i 
ci, diciotto corrispondent i 
stranieri, oltre quel l i che si 
trovano già sul posto. 

Rulganin e Krusc iov resti
tuiscono la vis ita di Nehru 
al l 'Unione Soviet ica dei pri
mi di quest'anno. Li accompa
gnano il ministro del la cultu
ra al ikhai lov. il generale di 
armata Serov, il primo vice 
ministro degli esteri , Gromi-
ko, il vice ministro dell'agri
coltura. Rasulov, il v ice mi-
nitro del commerc io estero, 
Kumilcin. il v ice ministro del
la cultura della Repubblica 
usbekr.. Rak'unbabaiova. 

II soggiorno indiano della 
delegazione soviet ica durerà 
quindici giorni . Essa Si fer
merà quindi per c inque gior
ni in Birmania e diversi gior
ni nel l 'Afganistan. 

•< Io sono convinto che i di
rigenti e il popolo soviet ico 
des iderano veramente la pa
ce » ha dichiarato dal canto 
suo il primo minis tro birma
no, U Nu. in una conferenza 
stampa tenuta oggi a Ran-
gun, per i l lustrare i risultati 
del suo viaggio a Mosca . 

Il primo ministro b irmano 
ha precisato di a v e r e avu
to numerose conversazioni 
« franche e l i b e r e » con i di
rigenti soviet ic i , e che la di
chiarazione c o m u n e che egli 
ha firmato con il maresc ia l lo 
Bulganin il 3 novembre co
st i tuisce in realtà « una vera 
carta di amicizia tra l 'URSS 
e la Birmania ». 

Attentalo nella moschea 
conico i l premier persiano 

UH 

Ahi. che s» 
giovane ha .sparato contro Hussein 

l'è cavata con ima lieve ferita 

T E H E R A N , 17. — Uno spet
tacolare attentato contro la 
vita del pr imo minis tro ira
niano. Husse in A l a è stato 
compiuto oi-gi nel la moschea 
de l lo Sc ià , nel luogo stesso 
dove , il 7 marzo lflól . fu uc
ciso il primo minis tro Al i 
Razmarn. predecessore di 
Mos.s.-idck. 

L'attentatore, u n contadino 
di n o m e MozafTar A l i Zul-
ghader, si è avv ic inato a l pri
mo ministro mentre questi . 
toltesi le scarpe secondo il ri
to musu lmano , si d i sponeva 
al la preghiera, gli iia rivolto 
a lcune parole inintel l igibi l i e 
ha esploso quindi contro di 
lui un colpo di pistola, attra
verso la tasca del ves t i to . 

La pal lottola ha sfiorato la 
nuca di Ala . causandogl i una 
l ieviss ima ferita. Trasportato 
al l 'ospedale , il pr imo min i 
stro n e i; uscito quasi FUbito, 
dopo una sommaria medica
zione. L'attentatore è stato 
arrestato. 

Molotov a Berlino 

nlnvita » ha lo s iano v i t t ime di qu.il 
brani de l le •esplosione sottom.i: m.i. 

(Conliniurione dalla t. P*»in-»> 

e o non commettere l'errore 
di richiudere la porta r e r s o 
.'"l'nioi.e sorirf ica. aperta diir 
mesi ja dal riaagio di Ade
nauer a Mosca. Secondo i li
berali, e si tratta di un parere 
condiriso anche dal numero 
odierno delia Frankfurter A l i 
gemerne Zeitung. Bonn do
vrebbe invece accelerare lo 
scambio di ambasciatori con 
'"l."2i:nìie -oiTieiica. in modo 

m.«cristiana, appoggia -.;, dai ida stabilire un contatta diretto 
comunist i , la quale subordina!rìi iemr:to ormai indispensa 
il proseguimento del dibr.UiioibiJc-
aiillo e!e7.ieni ant ic ipale alia 
pre.-entazione. da pai le del 
governo, di una nuova ripar-
n z i o n e de l l e c irco-cri / ioni 

.1 ipovro tema è dedicalo 
oggi anche l 'editoriale del la 
Frankfurter Rundschau , in cid 
si riafferma che « se gli occì-

elettoraì i , tale da garantireIdenTcli avessero condotto nel 
una equa distribuzione del laIpassato una politica sincera e 
popolazione. costruttiva '-erso la riunìfica 

La mozione pregiudiziale 
democris t iana era stata pre
sentala dopo che si era deli
neata in Assemblea una ten
denza, ava l la la dal governo 
F a m e , a favorire il principio 
ilei co l leg io unuiomma'.e-

: ione della Germania, essi 
potrebbero guardare oppi al 
iuturo con una maggior sicu
rezza » o «mi dorrebbero te
mere una presa di contatto 
diretta tra Mosca e Bonn. 

Il quotidiano di Francofortc 
v'd Aleno sottopone poi a una 

critica severa 'a l ìnea seguita 
a Gincrra dagli occidentali e 
rileva che la maggior parte 
delle proposte dei tre m ira -
rano sol tanto a costringere 
Molotov a rispondere in modo 
negativo. 

•» / ministri de.oli esferi oc 
cidental i — aggiunge il gior
nale — sapevano perfetta
mente che la prospet t ira di 
inserire la Germania riunifi
cata nella XATO non poteva 
ve"»'-»* (leccitita da' sor»e??C!. 
nemmeno come base di discus
sione. e si sono quindi com
portati co.ne coloro che fanno 
cadere in una macchina auto
matica un bottone al posto ài 
una monet ina e si s tupiscono 
poi se non scendono i e iocco-
lafini *. 

Da jwrtc socialdemocratica, 
sì è avuta oggi soltanto una 
dichiarazione di Ollcnhaucr, 
in cui si ribadisce che tanto 
oli occidental i quanto Bonn 
hanno l'obbligo di compiere 
nuovi sforzi per risolvere in 
modo posiriro i problemi della 
.<ici»rc:;a e della riunirìcazio-

n e. 

« Le future relazioni tra 
i nostri due paesi — ha ag
giunto U N u — saranno fon
date sui termi principi del 
rispetto reciproco del la so
vranità, del l ' integrità territo
riale. del la non aggress ione 
e della non ingerenza negli 
a l ia t i interni altrui ». 

Hussein Ala . detto il « pri
mo ministro tascabi le i. per la 
bassa statura, ( u n metro e 
52) ha 72 anni . Eg l i è s u c 
ceduto al genera le Zahedi , 
l 'uomo del co lpo di S ta to an-
ti-àlossadck, nel l 'apri le di 
quest 'anno. 

Il « mostro di Denver » 
formalmente incriminato 

DEXVKR. ( U S A ) . 17. — John 
Gilbert Graham, l'uomo che ha 
confessato di aver fatto esplo
dere una lv.>ml>a a orologena 
su di un aeroplano allo scopo 
di uccidere la madre, che vi.it;. 
K:.IV,I a borilo dell'aereo, per 
intaccare il premio eh assicu
razione, è comparso onm avan
ti alla corte distrettuale di 
Denver per la conte- ia / ione 
ufficiale dell'imputazione d: 
omicidio. 

Come è noto, ne! disastro the 
>(mii all'esplosione dell'aereo. 
morirono 44 persone. Graham è 
apparso avanti alla corte am
manettato e con le catene al-1 
le sambi*. 
Graham ha assistito a testa 
bn-s.i. mentre decine di foto
grafi e di operatori ememato-
crai-.C! nnrer.dcvano la scena. 

LA CORTE 
dalla I. nai;fnj) (('ontiJUi.i/hiilr 

la / ioni di stamani- si aprono 
in un clima iiilcrlm-utorio, do
minate tuttavia da tuia realtà: 
Tesilo lavorinole delle vota
zioni che limino visto il for
marsi di una Jiiaggioi-luxu di 
eeiilro-sinistr.i. l'esito falli
mentare delle altre. <ili osser-
\atori erano pertanto indotti 
ieri sera a l i a n e varie dedu
zioni e ire a la mediazione Mer-
/.igora. alla l ine di tali pre
cedenti, Da più parli si rieon-
Hideravano le solleeila/.ioni 
del Capo dello Sialo perchè la 
Cori e sia l'orinata, e si valuta
va il fal lo ehe l'ele/ìoiic di 
Aiiihrosini e fliacci ha yia di
mostralo la possibilità di ri
sultati positivi. ove inter
venga un accordo — (piale 
è unitariamente sostenuto 
da socialisti e comunisti — tra 
i gruppi che rappresentano la 
grande maggioranza delle As
semblee e le grandi correnti di 
opinione pubblica. <»ià la 
Stuinpa d) Torino aveva rile
vato, a commento dell 'ultima 
giornata di votazioni, come la 
indicazione da ricavarne fosse 
estremamente chiara e Istrut
tiva, nel senso di indicare ^ lo 
accordo con lo sinistre come 
essenziale, se .si vuole effet
tivamente istituire la Corle -:o-
slitu/.ioiialc s. K su queste basi 
alcuni osservatori deducpvano 
t-lie si stesse appunto ricercan
do presso Mcrzagor.i un accor
ilo capare di far confluire ì 
voli necessari sui candidati 
indicati e sostenuti dai gruppi 
di maggioranza e in pari tem
pi» sul nome di un nuovo can
didalo eoniuiiisla indicato e 
sostenuto dalle sinistre. 

.Ma, a parie queste deduzio
ni. è cerio ehe le 21 ore di 
pausa nelle votazioni sono ser
vite quanto meno a favorire 
un riesame pacalo dei proble
mi sul tappeto. Da più parti 
si è fatta strada la persuasio
ne che hi votazione per ì giu
dici non coinvol»e necessaria
mente problemi politici gene
rali relativi alla maggioranza 
e agli orientamenti di cover-
nò; ma essenzialmente proble
mi clic riguardano la autorWù 

slessa della (.'olle, il suo pre
stigio come garante dei prin
cipi costituzionali. 11' su di ciò 
che il modo di votazione in
fluisce. Sicché, nulla impedi
sce che si arrivi alla elezione 
dei giudici (piando si telila 
conto della composizione deh e 
Assemblee votanti e dei preci 
denti risultati, e si sgombri 
invece il terreno dalle assurdi-
preclusioni clic, urtano con la 
realtà stessa e con la legalila 
democratica, e clic sotto for
ma di ridicole sciocchezze an
cora ieri venivano propinate 
da buona parte della stampa 
ufficiosi!. 

11 Mcssatjijem di Moina In 
per esempio accusato ieri i 
comunisti di volere e politiciz
zare » l'elezione dei giudici; 
quando lutti sanno che questa 
è siala la preoccupazione co
stante degli anticomunisti e 
delle pregiudiziali avanzati-
proprio dai fogli come il .W«?.s-
siiyijero. Infatti, per tutta con
clusione, il foglio romano ha di 
nuovo sostenuto ieri, che <. e 
necessario evitare l'elezione di 
un giudice comunista a, anche 
perchè <c all'estero :> ciò non 
pinccrcbbc. K mentre la Stam
pa di Torino rilevava la ne
cessità dell'accordo con le s i 
nistre, invitando tuttavia i co
munisti a presentare un can
didato « n o n iscritto al PCI *, 
l'ufficioso Corriere della Sem 
sosteneva brutalmente nel suo 
editoriale che e i a questione 
non si può rimpicciolire al 
fatto della tessera o della non 
tessera a, l'essenziale essendo 
di impedire clic « alla Corte 
costituzionale entri una perso
na di obbedienza comunista. 
abbia o non abbia la tessera -. 

Il caso ha voluto che ieri 
stesso, mentre queste posizio
ni assurde fiorivano sui gior
nali, andassero a vuoto le vo
tazioni per i nove rappresen
tanti i tal iani alla CECA! E" la 
terza votazione di questo ge
nere clic va a vuoto, se non 
andiamo errali; e l'episodio ili 
ieri — turbato per di più da 
un tentativo di travisare il ri
s u l t a t o — ha ridiniostrato comi-
la maggioranza ufficiale non 
sìa in realtà una maggioran
za, ed urli contro i muri quan
do, per di più, assume atteg
giamenti discriminatori ed an
tiparlamentari. 

PIETRO INGRAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. reso 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I S.A. 
Via IV Novembre, 149 - Homa 
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